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Leone cala, Fanfani si consolida 

SI, PSDI, PRI : sconcertante astensione 
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Quinta 

giornata 

O STATO di movimento 
tiri cui era entrata sabato 
situazione, si è accentuato 
ella giornata di ieri. Il f ai- 
merito della candidatura 
eone, anche se ancora non 
Sfidale, è l’oggetto di aper- 
ed aspri dibattiti alt’in- 
rno dello stesso gruppo 
irotco, ormai alla ricerca 
isperata di un altro nome. 
\condo il nostro giudizio 
ieri, anche la candidatu- 
Saragat, è stata, almeno 
r il momento, ritirata. La 
tensione del PSl, del 
SDÌ e del TRI nel voto 
i ieri, ne sanziona il riti- 
sia pure temporaneo, co- 
e ; taluno dice, anche se 
uesta astensione — accol- 
con vivaci commenti in 
Iti gli ambienti politici e 
arinmenlari — è anche il 
gno di qualche cosa che 
a oltre l’incertezza e la 
otifusione profonde esi¬ 
benti nelle file di questi tre 
artiti. Non c'è dubbio che 
decisione di astensione 
ignifica infatti in primo 
togo la volontà di control- 
re il voto di tutti i parla- 
entari facenti capo ai tre 
ruppi « laici », allo scopo 
vidente di impedire fughe 
erso Fanfani o vèrso Pa- 
tore. La procedura, che si 
resenta carica di Interro- 
ativi, anche dal fiunto di 
ista del regolamento della 
ssemblea, se ha potuto to- 
liere qualche volo a Fan¬ 
ani, non ha fatto che sot- 
olineare. l’attrazione che 
uesta candidatura esercita 
ià anche nelle fite del PSl. 
'altro canto tale proce- 
ura non ha impedito a 
anfani di mantenere inlat- 
> il suo blocco di voti, gaa- 
agnando evidentemente 
~cora all’interno della DC. 

N QUESTA situazione, gli 
unici punti fermi di rife- 
imento continuano ad es- 
re rappresentati dal per- 
islere della opposizione 
emocristiana anti-dorotea, 
e il passar del tempo non 
debolisce ma rafforza, e 
al blocco dei voti comn- 
isti, sempre compatti in- 
ìrno al nome di Terracini, 
he il passar del tempo va- 
»rizza sempre di più nel 
gnificato oggettivo • che 
so ha di proposta di una 
luzione unitaria appog- 
i ala a un largo arco di for- 
democratiche di sinistra, 
iche e cattoliche, come 
nica soluzione possibile. A 
essano è dunque lecito 
norare che da questi due 
unti fermi occorre parti- 
se alla crisi manifestatasi 
ell’assemblea elettorale si 
uol dare uno sbocco posi¬ 
no. Occorre però che lo 
orzo unitario da parte di 
tti sia acceleralo. Specie 
r parte dei partiti del co- 
xdetlo blocco laico, che co- 
fi tale non ha resistito, ma 
cui componenti hanno un 
Molo determinante, come 
nello dei comunisti e quel- 
* della opposizione de- 
ocristinna anti - dorotea, 
tolo che non può essere 
erò regolato con manovre 
eschine e imbarazzale co- 
e è stata la manovra dei- 
astensione nella votazione 
i ieri. 

AREBBE infatti imper¬ 
donabile se per indugia- 
e su ‘ ostinate reciproche 
recinzioni (e questo vale 
nche per i rapporti fra i 
ile settori — fanfaniano e 
astoriano — della oppo- 
izione democristiana) i 
orotei potessero trovare lo 
pazio per manovre e inlri- 
hi in extremis, poggiati 
agari sull'agitazione della 
mpossibililà di ritardare 
iù oltre l'elezione del Rec¬ 
idente della Repubblica, 
'veste dei dorolei sareb- 
ero tuttavia lacrime di 
occodrillo, e come tali av¬ 
rebbero giudicale, se co- 
lìnciassero ad essere spar- 
e, dato che su di loro, e 
lilla loro sete esclusivisti- 
a di potere, ricade la re- 
ponsabililà della situazio- 
e che si è creata. Certo, da 
uesta situazione occorre 
iscire, ma non per la por- 
a dì comodo che i dorolei 
vorrebbero imboccare con 
candidature di ricambio, 
inaccettabili come quella di 
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Oggi alle 11 la nona votazione - Lunghe e inutili riunioni dei 4 partiti del centro- 
sinistra - Nervosismo in aula - La positiva indicazione del costante voto comunista 

Da cinque giorni l’Assemblea è riunita a Montecitorio per eleggere il Presidente della Repubblica. 
Ma anche la votazione di ieri sera, l’ottava, ha dato un risultato nullo. La seduta è stata perciò sospesa 
e rinviata a stamane alle 11 (ufficialmente si tratta infatti non di 5 sedute ma di una sola che iniziata 
mercoledì 16 viene interrotta dopo ogni scrutinio): sarà la 9. votazione, che per Segni fu quella buona. 




1 vot. 

Il voi-. 

III. YOt. 

IV vot. 

V vot. 

VI vot. 

VII vot. 

Vili vot. 

Presenti 

• 

941 

944 

948 

943 

951 

947 

948 

951 

Astenuti . . , 

« 

8 

6 

6 

6 

6 

— 

— 

148 

Votanti . . . 

0 

933 

938 

942 

937 

945 . 

947 

948 

803 

LEONE (DC) . . 

■ 

319; 

304 

298 

290 

294 

278 

313 

312 

TERRACINI (PCI) . 


250 

251 

253 

249 

252 

249 

251 

252 

SARAGAT (PSDI) . 

; 

m 

140 

138 

137 

138 

140 

133 

138 

— 

FANFANI (DC) . 

■ 

18 

53 

71 

117 

122 

129 

132 

132 

MARTINO (PLI) . . 

• 

55 

56 

56 

54 

54 

53 

— 

— 

DE MARSANICH (MSI) 

• 

38 

36 

38 

41 

38 

39 

40 

38 

MALAGUGINI (PSIUP) 

• 

34 

36 

36 

— 

— 

— 

_— 

— 

PASTORE (DC) . . 

m 

1 

1 

1 

12 

13 

18 

40 

34 

TAVIAHI . . . 

m 

11 

8 

5 

' ,- 


—.. 

. .- '# 


SCELBA .... 

m 

6 

6 
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Dispene . . . 

■ 

18 

13 

13 

8 

7 

10 

7 

12 

Bianche . . 

m 

39 

34 

32 

28 

25 

36 

26 

22 

Nulle .... 

9 

4 

2 

— 

— 

— 

2 

1 
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Sotto Rinfuriare di una tempesta ieri all'alba 

Sciagura ferroviaria a Pompei 




turi 3 emigrarti 79 feriti 

Un accelerato per Reggio Calabria ha tamponato il direttissimo Milano-Sici- 
lia affollato di soldati e lavoratori che tornavano a casa per Natale 
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Rifiutando ogni ragionevole 
accordo democratico 


.* * \ 

La fazione dorotea 

blocca il Parlamento 

Colombo respinge tutte le richieste degli alleati e delle minoranze 
democristiane * Pressioni e intimidazioni contro gli oppositori che non 
mollano - La candidatura Saragat mette in crisi il « fronte laico » 


La intransigenza dorotea e 
la divisione fra gli alleati che, 
ieri notte, sono giunti fra loro 
a una situazione di semirot¬ 
tura sul problema della can¬ 
didatura di Saragat. hanno do¬ 
minato la giornata domeni¬ 
cale, una delle più tormen¬ 
tate dall’inizio della crisi pre¬ 
sidenziale. 

Vedremo di seguito, nei det¬ 
tagli, i termini in cui si è ma¬ 
nifestata la massiccia pressio¬ 
ne dorotea e la confusione e 
l’urto fra il PSl e il PtSDI 
che. se oggi la situazione non 
cambierà, si ' presenteranno 
ciascuno con un candidato di¬ 
verso. Esaminando, innanzitut¬ 
to, i dati della ottava vota¬ 
zione, già si avverte la loro 
eloquenza nel dimostrare il 
grado di frizione e confusione 
in cui la fazione degli « arrab¬ 
biati » di Colombo e Piccoli 
ha gettato la DC e la maggio¬ 
ranza, bloccando ancora per 
un giorno il Parlamento. 

Ancora ieri Leone (fatto 
votare al gruppo de) ha riscos¬ 
so solo poco più della metà dei 
voti del gruppo de. Egli infatti 
ha ricevano 312 voti, uno in 
meno della votazione prece¬ 
dente. Se si sottraggono a que¬ 
sti voti i 53 suffragi regalati 
al candidato doroteo dal PLI, 
si ottiene la cifra di 269: tanti 
risultano i parlamentari demo, 
cristiani (che sono 393) che 
ubbidiscono ancora agli ordini 
di scuderia. 

Contro la candidatura ob¬ 
bligata di Leone, sempre più 
screditata, sta invece, ferma 
e solida malgrado le intimi- 
dazioni, i ricatti, le pressioni 
e i « controlli » la posizione 
di Fanfani. Ieri Fanfani ha 
avuto l’esalto numero di voti 


(132) riscossi nella votazione 
precedente. Ciò ha dimostra¬ 
to che i possibili voti socia¬ 
listi per Fanfani delle vota¬ 
zioni - precedenti, (per « con¬ 
trollare * i quali Saragat ave¬ 
va chiesto e ottenuto la 
« astensione » dei tre partiti 
laici) sono stati rimpiazzati 
da altrettanti voti democri¬ 
stiani, recuperati tra i soste¬ 
nitori di Pastore (scesi da 40 
a 34) o tra le schede bianche 
(scese da 28 a 22). 

Oltre al calo di Pastore, la 
novità della votazione di ieri 
sera è stata data dalia asten¬ 
sione dei partiti « laici ». PSl, 
PRI, PSDI, imposta da Sara¬ 
gat — come vedremo dopo — 
allo scopo evidente, di eser¬ 
citare un controllo sulle « fu- 
ighe» dal suo nome in dire- 


Dalle 15 di oggi 

48 ora di 
sciopero dei 
giornalisti 
della RAI-TV 

I giornalisti della Radiotele¬ 
visione hanno deciso di procla¬ 
mare uno sciopero di 48 ore. 
che inizierà alle ore 15 di oggi. 
La decisione è stata presa dopo 
che il Consiglio Nazionale del- 
l’Aglrt, riunitosi ieri a Roma in 
seduta straordinaria, ha esami¬ 
nato 1’accordo raggiunto per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro giornalistico e ha con¬ 
statato la posizione di riserva 
assunta in proposito, «con in¬ 
transigenza», dall’Interslnd a 
nome della Rai-TV. 


zione di Fanfani o in altre di¬ 
rezioni. Il controllo, che è og¬ 
gettivamente una lesione della 
segretezza de! voto, ha dato 
come risultato la prova che 
la candidatura di Saragat non 
ha riscosso mai la unanimità 
dei voti nei tre gruppi che lo 
sostengono. Gli astenuti di 
ieri, infatti, sono stati 148. E 
Saragat ha riscosso nei giorni 
scorsi da un massimo dì 140 
a un minimo di 133 voti. Il 
che vuol dire che da 8 a 15 
parlamentari dei suoi gruppi 
non lo hanno votato nelle tor¬ 
nate precedenti. 

In conclusione, anche la ot¬ 
tava votazione ha registrato 
un nulla di fatto. Una dimo¬ 
strazione in più, tuttavia, del¬ 
la urgenza di spezzare la osti¬ 
nazione dorotea, che blocca 
ogni possibile soluzione demo¬ 
cratica della crisi presiden¬ 
ziale. 

- La durezza delle posizioni 
d.c. era esplosa fin dalla riu¬ 
nione notturna ■ a quattro », 
conclusasi piuttosto burrasco¬ 
samente alle una e trenta del 
mattino di domenica. AU’usci- 
ta da questa riunione — che 
era stata convocata dopo che 
le candidature di Leone e di 
Saragat erano apparse forte¬ 
mente pregiudicate, — i 
* laici » non avevano nascosto 
il loro disagio per essere stati 
costretti ad ascoltare i * co¬ 
mizi » di Piccoli sul « dirit¬ 
to » della DC di avere un 
proprio candidato. 

Nel ’ corso dell’incontro a 
quattro la propo.-’a di « rilan¬ 
ciare » Saragat non più come 

m. f. 


Il risultato di ieri dal pun¬ 
to di vista numerico non al¬ 
tera la consistenza dei can¬ 
didati che sono rimasti in 
lizza: Leone ha preso un vo¬ 
to in meno di quelli di sa¬ 
bato sera; Terracini uno in 
più; Fanfani ha raggiunto 
di nuovo esattamente quota 
132, Pastore è sceso di 6 vo¬ 
ti, le schede bianche sono 
22, 3 le disperse 9 i voti di 
Paolo Rossi. 

Dietro i quasi impercetti¬ 
bili mutamenti numerici si 
è manifestato però ieri un 
fatto politico di notevole im¬ 
portanza: socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani che 
fino a sabato sera avevano 
votato per Saragat, si sono 
infatti astenuti. Nei voti di 
Fanfani quindi non possono 
più essere computabili le 
schede dei lombardiani che 
qualcuno aveva voluto attri¬ 
buirgli. Contemporaneamen¬ 
te è apparsa una candidatura 
seppure ancora timida in fa¬ 
vore di Paolo Rossi. Fino a 
sabato infatti le schede, esat¬ 
tamente due, che portavano il 
suo nome, venivano conside¬ 
rate niente altro che un at¬ 
to di amicizia che veniva 
fatto al leader della destra 
socialdemocratica da un paio 
di deputati a lui fedelissimi. 
Ieri invece nessun socialde¬ 
mocratico ha votato, e tutta¬ 
via i suoi voti sono addirit¬ 
tura aumentati. Nove schede 
non possono più rappresen¬ 
tare un atto di amicizia per¬ 
sonale, sono probabilmente 
invece una indicazione che 
qualche gruppo (forse \ li¬ 
berali?) intendono offrire 
alla Assemblea. 

Lo scrutinio è incomincia¬ 
to alle 20,42 e terminato 
esattamente 25 minuti dopo 
sul nome di Fanfani. Era la 
sua 132 scheda. 

Oggi alle 11 si riapriranno 
le votazioni. Non è presumi¬ 
bile che si ripeta nel corso 
di questa l’astensione dei so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
repubblicani. Ci sono 14 ore 
di tempo per trovare una via 
di uscita. Allo stato attuale 
delle cose però la confusione 
pare giunta al massimo così 
come al massimo è giunto il 
malcontento e il disagio nel¬ 
le file non solo deila DC ma 
anche dei partiti laici. La 
astensione di ieri, del resto, 
mentre è un indice di questo 
disagio, ancora lo aggrava. 

Il fatto nuovo, e che non è 
esagerato definire clamoroso, 
si era verificato poco prima 
dell’inizio della votazione. 



Tre emigrati hanno perduto la vita e settantanove persone sono rimaste ferite, di cui quattro molto grave¬ 
mente, in una tremenda sciagura ferroviaria verificatasi all’ alba di ieri, sotto l’imperversare di un violenta 
temporale. Un accelerato, partito da Napoli e diretto a Reggio Calabria, ha tamponato un direttissimo la col 
corsa era stata fermata da un semaforo rosso. Sono state disposte inchieste giudiziarie e tecniche. ^ 

(A pagina 9 il servizio) 


Viet Nani 


Un colpo di Stato di Khan 
crea complicazioni agli USA 

Occupata Saigon con i paracadutisti, i «giovani» generali hanno 
dichiarato disciolto l’«Alto Consiglio nazionale» composto da civili 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 20 

Il generale Nguyen Khan, 
già capo del governo e dello 
Stato nel Viet Nam del-sud, 
capo di Stato maggiore, e 
dall’altro ieri capo anche del 
€ Consiglio delle forze arma¬ 
te », ha attuato nelle prime 
ore di oggi in quest’ultimo 
veste, e con il concorso degli 
|altri membri dello stesso 
t Consiglio delle forze arma¬ 
te » (che sono i principali co¬ 
mandanti di unità o corpi mi¬ 
litari ), un nuovo colpo di Sta¬ 
to, diretto sostanzialmente 
contro V « Alto Consiglio na¬ 
zionale », creato lo scorso 26 
settembre. 

Sette dei diciassette mem¬ 
bri (tutti civili) di tale or¬ 


gano sono stati arrestati, e 
un ottavo viene ricercato 
Sembra del resto che il Con 
siglio, presieduto dall’avvo¬ 
cato Le Van Thu, potesse 
contare su un numero di 
membri attivi inferiore a 
quello dei componenti nomi¬ 
nali. Fra gli arrestati figu¬ 
rano. secondo le notizie fin 
qui raccolte, lo stesso Le Van 
Thu, e Ton Thal Hanh, Lai: 
ììae Quyen, Tran Dinh Nam. 
L’c Alto Consiglio nazionale » 
aveva preparato l’avvento di 
Phan Khac Suu alla testa 
dello Stato, e la nomina di 
Tran Van Huong a primo mi¬ 
nistro, trasferendo così il po¬ 
tere politico a personalità ci¬ 
vili, con una operazione che 


era stata favorita, se non sol¬ 
lecitata, dagli'americani. per¬ 
ché sembrava fornire l’unica 
ria d’uscita dal marasma de¬ 
terminato dai continui con¬ 
trasti personalistici e clien¬ 
telistici dei molti capi mili¬ 
tari. 

Ma t generali, in partico¬ 
lare i giovani (designati da 
qualche tempo come « giova¬ 
ni turchi *), che, quando ave¬ 
vano il campo libero, non riu¬ 
scivano ad accordarsi, hanno 
cercato ieri l’altro (con la 
già ricordata costituzione del 
< Consiglio delle Forze arma¬ 
te * ) di unirsi per scalzare i 
civili, e questa mattina, oc¬ 
cupata Saigon con reparti di 
paracadutisti e proceduto al¬ 


l’arresto di una ventina di 
persone, hanno dichiarato di¬ 
sciolto I’« Alto Consiglio na¬ 
zionale » riaffermando nel 
contempo, con palese con¬ 
traddizione, la loro € fiducia 
nel primo ministro e nel ca¬ 
po dello Stato » (sembra poi 
che il primo ministro sia agli 
arresti in casa). Poi i quattro 
principali autori del colpo di 
Stato. Nguyen Khan, il co¬ 
mandante del primo corpo 
d’armata, Van Thieu, coman¬ 
dante del quarto corpo d'ar¬ 
mata, si sono recati in dele¬ 
gazione airambasciata USA e 
hanno conferito per un’ora 
con il generale Taylor. Que- 

(Segue in ultima pagina) 





















«Unità democratica 


e programmazione» 


La relazione di Modica, il dibattito e l'intervento di 
Alinovi all'assemblea regionale dell'EUR — La funzio¬ 
ne di Roma — Giunte e dibattito programmatico 

Ieri all’EUR, in una grande sala del Palazzo dei Congressi, si sono 
riuniti per la prima volta gli eletti comunisti nei consigli comunali e pro¬ 
vinciali del Lazio. Col voto del 22 novembre, la rappresentanza del Partito 
si è fatta ancora più forte negli enti locali: superando il risultato delle 
« politiche > dello scorso anno, infatti, il PCI ha toccato nella regione i 628 mila 
voti, pari al 26,7 per cento dei suffragi. Si tratta di un risultato che — pur 
non essendo necessariamente uniforme in tutte le località — è pari ormai a quello 
delle Marche e inferiore soltanto alle punte avanzate raggiunte in Emilia, Toscana 
et! Umbria: il Lazio si av- i- 
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via a diventare esso stes¬ 
so una « regione rossa >. 
La DC ha raccolto d’altro 
canto un risultato CtO.tì per 
cento) nettamente inferiore 
a quello nazionale, mentre è 
uscito battuto dalle urne, in¬ 
sieme ai residui di centrismo 
e di clerico-fascismo. lo schie¬ 
ramento di centro-sinistra, 
ora non più maggioranza. In 
questa situazione è evidente 
la gravità della pretesa de di 
imporre dovunque ciò risul¬ 
ti possibile il predominio di 
uno schieramento minoritario, 
gravità tuttavia non intesa 
dal PSI. che ha dimostrato fi¬ 
nora di voler accedere a 
questa pretesa, contrapponen¬ 
do ad essa solo alcune istan¬ 
ze di rilancio programmati¬ 
co che appaiono chiaramente 
illusorie. 

Due sono stati i temi fon¬ 
damentali del convegno: quel¬ 
lo della ricerca di una più 
larga unità democratica e 
quello di una nuova politica 
di programmazione, di svilup¬ 
po economico democratico e 
di autonomia degli enti elet¬ 
tivi. La questione, cioè, delle 
Giunte è stata strettamente 
collegata a quella dei pro¬ 
grammi e delle scelte politi¬ 
che. « Le assemblee elettive 
del Lazio nella- lotta per la 
programmazione - e per una 
nuova unità, democratica»: 
questo infatti era il tema rias¬ 
sunto nella grande scritta che 
dominava la sala dell’assem¬ 
blea (tema che sarà ulterior¬ 
mente dibattuto e approfon- 
d ; to nel corso della Conferen¬ 
za regionale del Partito). Ri¬ 
chiamandosi a queste que¬ 
stioni.. 11 compagno Enzo Mo¬ 
dica. segretario regionale, ha 
sottolineato nella sua relazio¬ 
ne come, soprattutto nei Co¬ 
muni e nelle Province occor¬ 
ra oggi avere piena coscien¬ 
za delia posta in gioco. E’ 
in atto un processo politico 
ed economico che deve esse¬ 
re respinto. Un processo di 
concentrazione - ‘ del potere 
economico e una progressiva 
involuzione del potere politi¬ 
co, con il sopravvento di for¬ 
ze moderate e conservatrici, 

| le cui conseguenze sono già 
nel Lazio molto gravi. Se pas¬ 
sasse questa linea, la prospet¬ 
tiva per gli enti locali sareb¬ 
be quella della liquidazione 
dell'autonomia e la subordi¬ 
nazione alle scelte governa¬ 
tive. Significativa, a questo 
proposito, è la lezione che 
viene dall’accantonamento del 
piano Giolitti e dal delincarsi* 
d’una politica, da parte del 
governo Moro, che è il con¬ 
trarlo di una linea di pro¬ 
grammazione democratica. 

Analizzando i problemi 
della regione e del Lazio, 
Modica ha rilevato il mani- 


Mezzogiorno e dall’altro 
quello della congestioné del 
Nord industrializzato. Por¬ 
re cosi nei suoi giusti ter¬ 
mini la lotta per la program¬ 
mazione significa affrontare 
i temi della riforma agraria, 
di quella urbanistica e di 
quella della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Proprio per questo si è 
determinato nel Lazio un 
largo terreno di propositi, 
di aspirazioni, di rivendica¬ 
zioni che non hanno potuto 
trovare alcuna soddisfazio¬ 
ne nè da parte della DC nè 
da parte del centro-sinistra. 
Insieme alla elaborazione di 
un programma unitario di 
rinnovamento, occorre la lot¬ 
ta, l’azione di massa. Oc- 
coire — ha detto Modica — 
aprire le maggioranze uni¬ 
tarie ad altre forze dispo¬ 
ste a lavorare per un pro¬ 
gramma rinnovatore, man¬ 
tenere e restituire alla si¬ 
nistra centri importanti di 
vita democratica, impedi¬ 
re la formazione di ammi¬ 
nistrazioni minoritarie di 
centro-sinistra su cui pe¬ 
sa — sotto il segno della 
discriminazione anticomuni¬ 
sta — l’ipoteca dorotea. 

Questa battaglia presuppo¬ 
ne 1'incontro tra forze poli¬ 
tiche diverse che possano 
trovare l’unità non sul ter¬ 
reno di una subordinazione 
dell’unà all'altra, ma in un 


rienze e di opinioni, di una 
ricerca critica e attenta sui 
Successi e sulle - zone d’om¬ 
bra •* eiu* permangono. 

E’ assai difficile rendere in 
poche righe la ricchezza di 
tutta questa tematica, che 
spesso ha preso le mosse da 
situazioni locali per risalire a 
problemi di portata regionale 
e nazionale. Hanno parlato 
nella mattinata i compagni 
Palamidessi di Castelnuovo di 
Porto. Capritti di Roma (che 
ha proposto un convegno sui 
problemi della distribuzione). 
Berti di Latina (che ha for¬ 
nito dati ed esperienze sulla 
scuola, chiedendo la convo¬ 
cazione di specifiche confe¬ 
renze comunali), il sindaco di 
Ganzano De Santis. Cesaroni, 
l’on. Coccia e Ranalli. Nel 
pomeriggio i lavori sono ri¬ 
presi con interventi di Man¬ 
cini di Roma. Valdambrini di 
Tivoli, del sindaco di Ama- 
seno Pozzi, del sindaco di 
Genazzano Ricci, di Balsimel- 
li di Roma, del sindaco di 
San Giorgio a Liri Miglio- 
rolli, di Capitani di S. Elia, 
di Tànteri di Rieti (che. tra 
l'altro, si è riferito all’elabo¬ 
razione di bilanci comunali 
di lotta, ispirati alle reali esi¬ 
genze della popolazione). 

II compagno Fredduzzi. vi¬ 
cesegretario della Federazio¬ 
ne romana, ha rilevato, in¬ 
sieme alla gravità del tenta¬ 
tivo di faqe del centro-sinistra, 
anche nei Comuni e nelle 






Operai della Fiorentini dinanzi al cartellone dove ven¬ 
gono affissi ordini del giorno, avvisi e gli articoli dei 
giornali che si occupano della fabbrica. 


Si allargano le testi¬ 
monianze di solida¬ 
rietà con i lavoratori 
che da sei giorni oc¬ 
cupano lo stabili¬ 
mento in difesa del 
posto di lavoro. Ieri, 
tra le altre, è giunta 
una delegazione de- 
. gli studenti della 
scuola media « Du¬ 
ca d'Aosta »: hanno 
consegnato ai lavo¬ 
ratori dei doni acqui¬ 
stati insieme da in- 
\ 

segnanti e studenti.:. 



t* 




rapporto di reciproca autono- Province, una sorta di « super- 


mia. L’unità, ! cioè. - non po¬ 
trà essere data per scontata 
in partenza, ma dovrà for¬ 
marsi nel travaglio e nella 
battaglia politica * sul ter¬ 
reno dei problemi attuali, e 
quindi prima di tutto cimen¬ 
tandosi sulla questione della 


partito-, i segni delle prime 
incrinature di una tale im¬ 
postazione. come appare an¬ 
che dalla vicenda della Pre¬ 
sidenza della Repubblica. In 
realtà. Il tentativo doroteo si 
sta sviluppando proprio men¬ 
tre nel centro-sinistra è in 


programmazione. Modica ha atto una grossa crisi politica, 
compiuto a questo punto una Dopo avere proposto una va- 

_ J _11 _ I J _11_ _2 — A i n/rn/ll orÌ*T7D. 


ampia analisi della situazio¬ 
ne delle Giunte, dai tentativi 
di imporre dall’alto la « glo¬ 
balità » del centro-sinistra, 
agli episodi più vari veri¬ 
ficatisi nella regione — sin¬ 
daco de eletto a Tarquinia 
coi voti del PSI e del MSI, 
giunta dc-fascisti ad Aprilia, 
manovra per il centro-sini¬ 
stra a Civitavecchia e in al¬ 
tre città, giunta unitaria di 
sinistra a Montecompatri e 
altri comuni —, rilevando in¬ 
fine l'esigenza di una più at¬ 
tenta elaborazione dei pro¬ 
blemi delle venti città della 
regione (sui quali sarà in¬ 
detto un convegno a parte). 

Dopo avere ricordato le 


sta campagna di popolarizza¬ 
zione delle posizioni politiche 
e programmatiche del PCI, 
insieme alla richiesta di con- 
. vocare al più presto le as¬ 
semblee elette, Fredduzzi ri è 
diffuso sulla politica dei tra¬ 
sporti. definendo l’annunciato 
aumento delle tariffe del- 
l’ATAC, innanzitutto, come un 
attacco alla stessa azienda 
pubblica. 

Concludendo i lavori. Ali¬ 
novi ha rilevato il successo 
del convegno. Ha aggiunto che 
l’attuale fase della questione 
delle Giunte presenta aspetti 
che certamente non possono 
non destare preoccupazioni. 
Anche il caso di Tarquinia, 
dove il centro-sinistra si reg- 


Gli studenti 
in fabbrica 

. L'occupazione dura da sei giorni - Oggi riunione dei sinda¬ 
cati - La solidarietà di Tiburtino con gli operai in lotta 

L’attacco padronale ai salari e ai livelli di occupazione, i brutali prov¬ 
vedimenti che si succedono e che calpestano i diritti dei lavoratori nella 
fabbrica e gli accordi sindacali (l’ultimo esempio si è avuto alla Fioren¬ 
tini, ora occupata da sei giorni dagli operai e dagli impiegati) saranno 
gli argomenti oggi all’esame delle segreterie dei sindacati dell’mdustria che si riu¬ 
niranno alla Camera del Lavoro. La riunione è stata allargata, in seguito alla 
notificia della Pretura agli operai della Fiorentini di sgombrare lo stabilimento 
entro mercoledì alle 8,30, ai sindacati dei pubblici servizi. E’ probabile che impor¬ 
tanti decisioni vengano 

■ — - ■ prese perché sia decisamen¬ 

te respinta la linea padro- 

Piazza Navona Numerose delegazioni sono 

_ giunte ieri per tutta la gior¬ 
nata a manifestare solida¬ 
rietà con i lavoratori in lotta. 


Un miliardo 
introvabile 

Dove sono finiti un miliardo e trecento uiilioni stanziati per sistemare 
la marrana di Prima Porta? Si aspetta forse una tragedia per fare qual¬ 
cosa? Ecco cosa si chiedono dall’altro ieri gli abitanti di Prima Porta che 
hanno avuto per l’undicesima volta le case allagate dalle acque e che hanno 
dovuto ripetutamente cercare scampo sui tetti. • L’ultimo gravissimo allagamento 
avvenne nell’autunno del 1962. I danni furono ingenti. La drammatica situazione 
di Prima Porta fu portata in Campidoglio dai consiglieri comunisti. La battaglia 
degli abitanti della borgata che chiedevano provvedimenti tali da garantire la 
loro sicurezza, passò dal 

Comune al ministero dei , ■—.-- — — — — ■ 


testarsi di un profondo squi- I vematorato - avuto dal re- 


librio tra Roma come mor- 
: rato di consumo e il resto 

investe 6 orinai fSó" tejri- JSjfSI elmi dc ' h " det!o 

torio nazionale Alle merci 'eminenti speciali co ‘ì 1 \ mente: -Ma come si fa ad 

importato S» all?e regioni. J“f"° £ » - |c «‘na- dc. estcn d„ e il emiro-sinistra. 

Roma corrisponde con scr- ‘ ' quando es.-o e in rotta.», 

vizi tutt’altro che funzionali II dibattito sulla relazione Nella battaglia per le Giun : 
j ed economici La presenza di Modica, conclusosi infine j e — ha proseguito Alinovi 
! nella Capitale nella regione con un intervento del com- — sarebbe profondamente er- 

i dilata i termini della prò- pagno Alinovi, responsabile rato attardarsi in una fase 

' grammazione nel Lazio in della commissione nazionale prevalentemente -diplomati- 

i una dimensione nazionale. degli enti locali, è durato tut- ca -. di contatti circoscritti ai 

! E ciò. di conseguenza, pone ta la giornata. Si è trattato gruppi dirigenti dei partiti: 

da un lato il problema del di un ampio scambio di espe- occorre invece andare oltre 

questa fase, per condurre, al- 

' ___ ' l’interno e alFesterno delle 

_ _ _ assemblee elettive, un dibat- 

r* "1 tito reale, non propagandlsti- 

1 • 1 v co. tale da far scaturire an- 

I II I 1*» 1 f* o I 21 che da altre forze polìtiche 

I »• giorno | Jl l’espressione delle esigenze 

, o**l. tnardi zi dicrm- . * de\ Paese.. Occorre, per que- 

I bre (356-18). Onoma- I sto. non rimanere ancorati a 

■ silco Tomaso, ti «ole * CI posizioni superate, vecchie, 

I sorge alle 8.2 e tramon- I B, . M ina aprire dappertutto il di¬ 
ta alle IMI- Luna: ni- I scorso sulle autonomìe locali 

timo quarto 11 2S. è sulla programmazione de- 

1^ __ —— — mocratica. liquidando ogni re- 

_ _ _ J siduo di un modo di conce- 

» “*“» ““ pi re l’unità sostanzialmente 

Cifre della città al na Oggi — ha proseguito Alt¬ 
ieri sono nati 110 femmine e II IJdl UlU novi - il discolo diventa 

105 maschi. Sono morti 27 ma* _ — - , ■ - ■ - — concreto su! programmi dei 

jiehi e 27 femmine, dei quali 5 Comuni e delle Province e 

minori di sette anni. Le tempo* • - . * • s ui loro bilanci. L’alternativa, 

raiure: minima 6» massima 15. lfIQflit €8tQZ IOTI l a proposito di questi ultimi. 

2."t!vSS? plSiS ... .11, ». n,H r ild,l- 

Irregolari la sezione, riunione del coma- spareggio la decisione^ ae\e 

. ntsti e del lavoratori della Ro- essere guidata dalle esigenze 

Quanto mandiamo mana Gas. Interverrà Canullo. reali I bilanci, cioè, debbono 

, . ITALIA, ore 21, dibattito su. contenere scelte — sui pro- 

Ai romani piace II latte eia * La situazione attuale e l uni* . 1 , , Hello svilUDDO econo- 

fruita: risulta da. dati pubbli- ti politica del movimento ope- Memi <£ 110 sec¬ 
cati dal « Notiziario statistico r „ 0 ‘ , introdurrà Romano I.ed- mico. dellai scuola; dei scr 

del Connine » Nel mese di ot- ^a: CINECITTÀ’, ore 20. assem* vizi, dell agricoltura, ecc. 

tobre sono stati infatti distri- blra con Giovanni Berlinguer c he vadano nel senso di una 

bulli ben 3.909.333 litri di latte: MENTANA, ore 18,30, assemblea politica di programmazione 

*• Trl ” m . irrS, 

quintali Convocazioni [£ tua.?™, chCa .at 

quintali di carne. Sei milioni e ACILIA. ore 19.38. riunione ta in questo quadro. Conclu- 
486.000. le uova consumate. srgrnrrie delle sezioni A- dendo. Alinovi ha affermato 

_ . -- ell a, vitlnla. Ostia Amica, c he Roma, come è già acca- 

Ostia Udo - Stefer sn: • An- duto per l’urbanistica, deve 

Matta mento tariffe tranviarie •, con diventare nei prossimi mesi 

nozze H OIU Cesare Fredduzzi. q ce ntro e il punto di .ife- 

Clnquanta anni di matrimonio ( fìttiTfìfStftìfìTtl rimento della battaglia nazio- 

tianno festeggiato i compagni bWfffffHMWfM nale Je aut0 nomie. 

Demo Baidazzt e Luigia Giaco- Domani, alle 18, è convocala t i avor t del convegno si 
metti, circondati da uno stuolo la commissione città e I re- miindi chiusi con l’aD- 

dl MRlcl e parenti. Alla slmpait- «pensabili delle Sezioni azten- s0n0 q ,“ lndl 

«a cappi* vadano gli auguri del- dall; domani alle 17,30 è con- provnzlonc di un ordine del 

r« Unità ». vociti la commissione provincia. giorno. 


proposte dei comunisti la : ge con j vot i liberali e mis- 

ziali per una politica di s j n j non un fatto sciagurato 

programmazione democratica. da «iudir/rsi a sè. ma la con- 

Modica ha infine sottolineato se guenza ultima della subor¬ 
la funzione di Roma, fulcro dinazione al gruppo doroteo. 

di una battaglia nazionale per sulla - forzatura » che in que- 

un nuovo e diverso sviluppo ?to sen - Q ha compiuto una 

economico c per le autono- * rte del gruppo dirigente del 

mie, e non sede di un - go- p^j sembrano tuttavia 

vematorato- avuto dal re- manifestarsi segni di riflessio- 


È tempo 
di regali 


sto della nazione e subordi- ne e di ripensamento, tanto 
nato alle scelte governative che uno dei massimi dirigenti 


attraverso una serie di prov¬ 
vedimenti - speciali » come 
quello della - leggina » dei 
150 miliardi. 

Il dibattito sulla relazione 
di Modica, conclusosi infine 
con un intervento del com¬ 
pagno Alinovi, responsabile 
della commissione nazionale 
degli enti locali, è durato tut¬ 
ta la giornata. Si è trattato 
di un ampio scambio di espe- 


fr" 

I 

11 £ 


giorno l piccola 


0**1, lnncdl 21 dicem¬ 
bre (356-18). Onoma¬ 
stico Tomaso. Il sole 


« ■ stlco Tomaso, il soie CB 

■ a sorge alle 8.2 e tramon- | ^jj|J.CZvCw 

| 1 ta alle IMI. Lana: ut- I 
I ■ timo quarto 11 25. * 



Cifre della città jl OÉlFtltO 

Ieri sono nati 110 femmine e *• ^^ 

105 maschi. Sono morti 27 ma- _ __ . - — - — 

sebi e 27 femmine, dei quali 3 

minori di sette anni. Le tempo- • 

rature: minima fi. massima 15. iti CL flit €8lQZlOfll 

Per oggi 1 meteorologi prete- 

dono annuvolamenti e pioggie Ostiense, alle 17, nei locali del 
irroKolari. 1* sezione, riunione del comu- 

, nlsti e del lavoratori della Ro- 

GuantO mandiamo mana Gas. Interterrà Canullo. 

mniiamiiiv ITALIA, ore 21, dibattito su: 

Al romani piace il latte e la . l* situazione attuale e l uni- 
frutta: risulta dai dati pubbli- politica del movimento ope- 

cati dal « Notiziario statistico raio ». Introdurrà Romano I.ed- 

del Comune » Nel mese di ot- rta; cixecitTA’, ore 20. assem* 

tobre sono stati infatti distri- blca fon Giovanni Berlinguer 

bulli ben 3.909.333 litri di latte: MENTANA, ore 18,30, assemblea 

sono stati consumati 14 5 90 1 a j c t nrlna con Renzo Trivelli, 

quintali di frutta e 112-115 quin¬ 
tali di ortaggi, contro 7 682 / VlPZ IVIO/1 71 fi ti 1 

quintali di pollame e 39.655 K-UTlVULUZlUni 

quintali di carne. Sci milioni e ACILIA. ore 15.38. riunione 
486.000. le uova consumate. deUf segreterie delle sezioni A- 


Nozze d'oro 

Cinquanta anni di matrimonio 
(tanno festeggiato i compagni 
Demo Baldazzi c Luigia Giaco- 


da: CINECITTÀ’, ore 20. assem¬ 
blea con Giovanni Berlinguer 
MENTANA, ore 18,30, assemblea 
al cinema con Renzo Trivelli. 

Convocazioni 

ACILIA. ore 15.38. riunione 
delle segreterie delle sezioni A- 
cll'a. Vitlnla, Ostia Amica, 
Ostia Udo - Stefer sn: • Au¬ 
mento tariffe tranviarie », con 
Cesare Fredduzzi. 


Grande successo ha avuto la 
manifestazione indetta dalla 
Federazione comunista roma¬ 
na. Al cinema ARS di Tibur- 
tino III giovani, operai, citta¬ 
dini hanno affollato la sala 
ed hanno ascoltato il compa¬ 
gno Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione: si è esibi¬ 
to anche il complesso del 
~ Nuovo canzoniere » ed è 
stato proiettato il film - Mo¬ 
rire a Madrid». Una somma 
è stata raccolta tra gli inter¬ 
venuti alla manifestazione ed 
è stata poi consegnata da una 
delegazione al comitato di agi¬ 
tazione dei lavoratori della 
Fiorentini 

La giornata per gli operai 
era iniziata con la celebra¬ 
zione della Messa nel cortile 
dinanzi alla fabbrica. Sono 
giunte poi delegazioni di po¬ 
stelegrafonici. di giovani co¬ 
munisti della sezione Roma 
Nord, della sezione Montesa¬ 
cro c di quella di Porta Mag¬ 
giore Significativo l’arrivo di 
un gruppo di alunni della 
scuoia media Duca d’Aosta in¬ 
sieme a! loro insegnante: si 
tratta della classe III B. I 
ragazzi hanno consegnato ai 
lavoratori dei viveri, dei dol¬ 
ci. delle bevande, dei panet¬ 
toni tutti comprati grazie ad 
una sottoscrizione cui aveva¬ 
no partecipato studenti ed in- 
«egnanti della scuola. I ragaz¬ 
zi hanno voluto conoscere dai 
lavoratori le cause della loro 
lotta e dell’occupazione della 
fabbrica ed hanno chiesto di 
poter visitare lo stabilimento. 
Per quanto possibile, dal mo¬ 
mento che tutti i capannoni 
sono sigillati, i lavoratori li 
hanno accontentati 

II comitato di agitazione sta 
infine organizzando una ma¬ 
nifestazione. che dovrebbe 
aver luogo martedì, cui do¬ 
vrebbero partecipare i lavo¬ 
ratori della Fiorentini e alla 
quale sono stati invitati tutti i 
gruppi parlamentari. le orga¬ 
nizzazioni sindacali e perso¬ 
nalità della cultura. 


Lavori Pubblici. Dopo mol¬ 
ti scaricabarili si giunse, 
alla fine, ad un accordo. 
Riconosciuto che la diga 
di Castelgiubileo era stata 
costruita in un punto sba¬ 
gliato. si studiarono le mi¬ 
sure atte a mettere al ri¬ 
paro idi abitanti dagli allaga¬ 
menti della marrana che at¬ 
traversa la borgata e che. in 
alcune zone, scorre a pochissi¬ 
mi metri dalle case. Fu ap¬ 
prontato un progetto di la¬ 
vori e stabilito lo stanziamen¬ 
to di un miliardo e trecento 
milioni per effettuarli. Tutto 
sembrava avviato finalmente 
ad una rapida e definitiva 
soluzione Cosa prevedeva il 
piano? L'allargamento e il 
raddrizzamenfo. in alcuni pun¬ 
ii. del letto della marrana; 
la costruzione degli argini in 
cemento armato: la ricostru¬ 
zione di ponticelli di attraver¬ 
samento con le arcate a un 
livello più alto, in modo che 
l'acqua in piena non trovas¬ 
se il primo ostacolo proprio 
nei ponti che sorgono all'in¬ 
terno della borgata: e infine, 
il drenaggio della marrana. 
Queste decisioni sono state 
prese nel ’63, un anno dopo 
l'ultima, terribile alluvione. 
E’ passato un altro anno, e 
tutto quello che si è fatto per 
Prima Porta è stato, nella 
scorsa primavera, il drenag¬ 
gio delia marrana: operazio¬ 
ne importante, ma non fon¬ 
damentale ai fini della sicu¬ 
rezza della vita degli abitanti. 
A Prima Porla la pente si 
chiede che fine hanno fatto i 
fondi stanziati. Si tratta , ri¬ 
petiamo. di un miliardo e tre¬ 
cento milioni che. sistemando 
la marrana, avrebbero, in cer¬ 
to modo, fatto cambiare aspet¬ 
to alla borgata. E. insieme con 
i soldi, che fine hanno fatto 
gli impegni presi, a suo tem¬ 
po. dal Comune e dal mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici? Per 
evitare gli allagamenti, e cioè 
per impedire che la marrana, 
ingrossata dalle piogge, trovi 
difficoltà a sfociare nel Te¬ 
vere è necessario. ■ Inoltre, 
quando c’è maltempo, un con¬ 
tinuo controllo del livello del¬ 
la diga e di quello della mar¬ 
rana. Ma il controllo viene 
esercitato solo sul fiume e 
quando ci si decide ad aprire 
la diga — sempre in pran ri¬ 
tardo — per far defluire l'ac¬ 
qua. ai pericoli deH'oltaoamen- 
to si aaoiungono quelli pro¬ 
vocati dal rapido risucchio 
delle acque, che minacciano . 
ogni rolla, di provocare crol¬ 
li e danni irreparabili. 

Nella foto del titolo: rosi 
sono ridotte le strade a Pri¬ 
ma Porta dopo l'allurione. 


Strada bloccata 


frana sulla 
Portuense 
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Ancora danni per li mal¬ 
tempo. La frana di un ter¬ 
rapieno che costeggia la via 
Portuense — all'altezza del 
numero 695, alla Parroc- 
chietla — ha bloccato com¬ 
pletamente la strada e le¬ 
sionato gravemente una pa¬ 
lazzina, che è stata fatta 
sgomberare dai vigili del 
fuoco. Il movimento di ter¬ 
ra e di sassi si c verificato 
improvvisamente ali’ una 


deH’altra notte: immediata¬ 
mente i vigili del fuoco e 
la polizia urbana hanno In¬ 
terrotto il traffico (l’asfal¬ 
to si è spaccato in più pon¬ 
ti creando pericolosi avval¬ 
lamenti) e fatto allonta¬ 
nare i componenti delle due 
famiglie ' che abitavano il 
villino pericolante. NULLA 
FOTO: una delle voragini 
che si sono aperte proprio 
a ridosso del fabbricato. 


« Topi » di | Ritrovata la sposina 


appartamenti 

Svaligiato di tutti i gioielli 
l’appartamento di Aldo Ingre- 
talli. m via delia Pace 1. Il 
bottino, piuttosto - gra«o ». 
supera i due milioni. Pochi 
oggetti d’oro, ma 300000 li¬ 
re in contanti, hanno trovato 
invece i «oliti ignoti nell’ap¬ 
partamento di Maria Dori, in 
via Pietro Campana 25. 


Commissioni 


Strade e negozi affollati ieri. La giornata festiva è 
stata dedicata agli acquisti dei regali di Natale. Per venire 
incontro alle esigenze di coloro che lavorano tutto il 
giorno, ieri molti negozi sono rimasti aperti sia al mat¬ 
tino sia al pomeriggio. Moltissimi, nonostante il cattivo 
tempo, i visitatori delle bancarelle di piazza Navona. 

I bambini hanno voluto fare tatto il giro delia piazza 
con l'immancabile sosta dinanzi ai rivenditori di zuc¬ 
chero filato e di torroni, sosta che è terminata con 
l'Immancabile acquisto di dolciumi. Piazza Navona vivrà, 
comunque, la sua grande serata il 5 gennaio, vigilia della 
Befana. NELLA FOTO: le bancarelle a piazza Navona 
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Confezioni 


Anna Vita, ta sposina fuggita dal treno che la portava da Reg¬ 
gio Calabria a Roma per la luna di miele. * stata ritrovata nella 
pensione - Primavera » a San Basilio. Anna Vita si è presentata 
al commissariato con un legale per chiedere l’annullarnento delle 
nozze. La sposina, infatti, sarebbe fuggita dopo una lite col neo¬ 
marito. Giuseppe Antonacci Anna Vita, dopo aver girato da un 
vagone aH'altro, sarebbe scesa a Napoli, dove avrebbe preso un 
taxi, per raggiungere Roma 

Sbaglia strada il carro attrezzi 

Dopo la mancata sciagura sulla linea ferroviaria Roma-Pi*a. 
complicazioni inaudite per riattivare la ferrovia interrotta dal 
crollo del ponte al chilometro 56 II carro-gru che dovrebbe solle¬ 
vare locomotore e vagoni finiti nel torrente è Infatti arrivato 
ieri dalla parte di Roma Non t servito a nulla: i binari Ingombri 
dai carri rovesciati hanno infatti impedito al mezzo di giungere 
a distanza utile per la manovra Ora ne dovrà partire un altro 
da Firenze. Poi \errà iniziata la costruzione di un ponte 
sorio in ferro: altri dieci, quindici giorni, se va bene, di ritardi 
e di caos nel traffico ferroviario. 

Barbiturici: il cuore non hà retto 

Graziella Mastroflni. di 33 anni è stata rinvenuta morta nel suo 
letto., in un appartamento di via Emilia 65: accanto a lei un tu¬ 
betto di barbiturici e altri medicinali con delle ricette che 11 pre¬ 
scrivevano Non pare si tratti di suicidio: la giovane donna, sof¬ 
ferente di cuore, deve averne esagerato le dosi, o forse si è sba¬ 
gliata 

Impallinato per il fagiano 

Voleva sparare al fagiano, ma ha preso il cacciatore: ei chiama 
Francesco Conili, e ha 29 anni E’ arenduio ieri mattina in loca¬ 
lità «Troiata». Giuseppe Fazzano (53 anni, via Perella 7*>, il 
compagno di battuta sfortunate c... impallinato, è ricoverato al 
Snn Carnuto, dove i medici lo hanno giudicato guaribile In una 
settimana. 


4 * 

























■ fà. A ■' s.'-i ■/ ììiy'i' V* 


A fei j 


■ r :; * 

> ’.,-. • . 


^ x X v X '^: : -\-;t y-; 

^■>^S r ■[.: 
&/-v -•:"•■ W- 


/lari (1-1) 



r 









' ' » : r '% » •.*•> y,:f • ■. .• v • <• ; 


&>*■*•• V . 

Ìaì M 


^Èk?' 




eco l’episodio 
Ila espulsione 
Pascutti: sia- 
o al 27' del 
Imo tempo e 
mite* & a ter* 
dopo essere 
ato - colpito » 
i Pascutti 






Espulso Pascutti per scorrettezze 


Il Bologna k.o. 
S. Siro (3-1) 
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NOVE 

LA JUVE 



IILANBOLOGNA 3-1 
edesco HALLER 


— Il rigore messo a segno dal 


Commento del lunedì 


È e « grane » 
li Pasquale 

Indubbiamente le a grane » 
In manrano a Pasquale. C'è 
irora aperta la questione del 
porgia calcistico « che * arre¬ 
nò • lo iniitu campionato e 
ke tiene «nc.i» impegnati i ca¬ 
lmieri fiorentini, c'è sul lap- 
to il problema degli arbìtri. 
! da tamponare la fuga degli 
citatori dagli stadi, c'è da ri¬ 
pa re la fiducia fra il pubblico 
1 football scossa da scandali 
scandalettì. ci sono dodici mi- 
indi di deficit che turbano i 
nni di molti presidenti di so- 

E là: alcuni ancora riescono 
barcamenarsi, altri, come il 
nmitsario della Roma, sono 
mti al limite della sopporta- 
Ione e paventano il fallimento 
beata della Roma è una « gra- 
k a assai più grossa di quanto 
tmbri a prima vista perché mi¬ 
seria di far » saltare » l’intera 
’gislarione sportiva se non ver 
i risolta neWamliiI» della l.c 
l e della Pederraleio Pasquale 
i sa Eienissimo ed è per que- 
o che da aleuni giorni si ar- 
MMa alla disperata - ricerca 


di una soluzione che salvi la 
farcia e almeno in parte il_ por¬ 
tafogli al commissario gialloros¬ 
so Marini IVitina, che nella Ro¬ 
ma ha « investito n poco meno di 
un paio di miliardi, e restituisca 
alla società nn regolare Consiglio 
direttivo. 

I-a Roma fa gola a molli, ma 
quando si tratta «li sottoscrive¬ 
re impegni banrari o di spirrarr 
assegni i più se la squagliano e 
i pochi che restano mostrano 
il volto deH'usnraìo: vorrebbero 
cioè • comprare » la società per 
pochi spiccioli. 

Per Pasquale — preoccupato 
da una parte di sottrarre la con¬ 
clusione della vicenda giallo¬ 
rossa alle derisioni di un tri¬ 
bunale e di garantire la rego¬ 
larità dei eampionati (necessaria 
anche per portare avanti la ri¬ 
chiesta di una nnova fetta dei 
proventi del ■» Toto » già avan¬ 
zata dalla Lega) e dall'altra di 
non esporsi troppo nel favorire 
il trapasso «Iella Roma da Ma¬ 
rini Oellina alla OC partito «-ni 
appartengono gli oppositori «lei 

Flavio Gasparinì 

(Segue in ultima pagina) 


MILAN: Barluzzi, Noletti, Pe- 
I.«galli; Benitez, Matdlnl, Tra- 
pattonl; Lodetti, Ferrarlo, Ama- 
rlldo. Rivera. Fortunato. 

BOLOGNA: Rado, Furiant*. 
Pavinatoi Tumhurus, Janlch, 
Fogli; Peranl. HulgarclU. Nlei- 
scn, Haller, Pascutti. 

ARBITRO: Francesco:» di Pa¬ 
dova 

MARCATORI: nei l. tempo, 
all* 8* Rivera: nella ripresa: al 
IO* Amarlido, al 23* Haller (ri¬ 
gore). al 45* Lodetti 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

Il 3-1 non tragga in ingan¬ 
no. Il Bologna ha opposto al 
Milan una resistenza fierissima, 
nonostante abbia dovuto gio¬ 
care in dieci dal 27* del primo 
tempo per l’espulsione di Pa¬ 
scutti. Quando si è verificato il 

- giallo -, il Milan stava con- 
! ducendo per 1-0 e da parecchi 
| minuti il Bologna aveva peri- 
j colosamente rialzato la cresta. 

I portando serie minacce alla rete 
j di Barluzzi La • cacciata dal 
! campo dell’ala sinistra rossoblu 
! v? perciò considerata un epi- 
I sodio che ha impresso alia gara 

una svolta determinante. 

I Su questa espulsione si di- 
I scuterà a lungo Pascutti, sec- 
! cato per un intervento alla di- 
| sperata in corner di Benitez, si 
; è rialzato da terra e ha fintato 
! un - gancio - alla mascella del 
i oeruviano. il quale — a sua 
I volta — ha replicato con un'al- 
l tra finta, altamente spettacolare; 

• si 1 arrovesciato all'indietro. co- 
| me colpito dalla folgore, ha 
. compiuto un salto triplo degno 
; di Schmidt ed è rimasto al suo¬ 
lo stecchito al pari di un frin- 
■ guello. Francescon, l'arbitro, ha 
subito abboccato all'amo e Pa¬ 
scutti, il - grande reprobo -, ha 
preso la via degli spogliatoL In 
i realtà, niente era accaduto che 
! non si potesse accomodare con 
un'esemplare. « doppia - ammo- 
' nizione: a Pascutti per il gesto 
; rabbioso, a Benitez per simula¬ 
zione di fallo. La verità è che. 
Francescon era in giornata as¬ 
solutamente penosa e. dopo il 

- fattaccio -, ne ha combinate 
più che Bertoldo, inventando 
contentini per il Bologna, fi¬ 
schi ndo a vanvera e passando 
sopra ad una duplice, gravissi¬ 
ma scorrettezza compiuta dai 
Benitez e da Bulgarelli. al 33*1 
■•icl.r ripresa: atterrato brutal¬ 
mente dal mastino peruviano. 
Giacomino ha vistosamente rea¬ 
gito pigliando per il collo l'av¬ 
versario e sbattendolo di quà e 
ni là come si fa coi materassi. 
Stavolta. Francescon si è por¬ 
tato sul - luogo del delitto - con 
patema comprensione e si è li¬ 
mitato s rimproverare • I due 
agitando il ditino E poi gli 
arbitri si lamentano se su di 
loro piovono critiche a getto 
continuo’ 

Ma torniamo a parlare di cal¬ 
cio Espulso Pascutti, il Bologna 
non sì è disunito, anzi; si è 
gettato con più decisione nella 
mischia ed ha sfiorato il pareg¬ 
gio più volte. Ma prima. Fogli, 
incredibilmente, poi Lodetti sul¬ 
la linea bianca (tiro di Pera- 
ni) hanno impedito ai campioni 
di risalire la china, come, alla 
fine del primo tempo, avrebbe¬ 
ro ampiamente meritato. . 

Nella ripresa, però, la scena 
è mutata. U Milan che sin IL 
aveva giocato senza incantare, 
denunciando strane < pause in 
Amarildo e il perdurante calo 
di Rivera, dopo - il riposo ha 
preso a macinare un'impressìo- 
nanie mole di azionL con quella 
p* ‘ 'cipa 2 ione collettiva che ca¬ 
ratterizza la squadra, conferen¬ 
dole un'impronta, a volte, irre¬ 
sistibile Con * Benitez. Lodetti. 
Mora, Fortunato e Noletti (li¬ 
bero da impegni di marcatura) 

Rodolfo Pagnini 

• t •. 

(Segue in ultima pagina) 




- ' V: ' 

; (S *• tv - .:t\V 







ii ?K • * • >. :• . YX%m&k 


:>!*' *.&'■■■ 'A- - ' 





ROMA-JUVENTUS 1-1 — ANZOLIN (foto sopra) vanamente proteso nel tentativo di 
arrestare il bolide calciato da ARDIZZON verso la sua rete. Sotto: CUDICINI a terra 
dopo il tuffo sul tiro di BERCELLINO che ha pareggiato per la sua squadra 


Pareggio (0-0) a Marassi 


La Lazio strappa 
un punto alla Samp 


SAMPDORIA: Battara. Vin¬ 
cenzi; Fontana; Masiero. Berna¬ 
sconi, Delfino; Franzini, Lojaco- 
no, Sorniani. Da Silva, Barison. 

LAZIO. Cei. Zanetti, Doni; 
Garosi, Fa gol, Gasperl; Renna, 
MarL D'Amato, Governato. Vi¬ 
tali. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

NOTE. 1 laziali giocano con 
il segno del Intto al braccio per 
la morte della madre di Galli. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 20 

Di male in peggio: calcio a 
rotoli? 

Il gioco? 

Latitante 

E gli spettatori, naturalmente, 
diminuiscono di volta in volta: 
oggi i paganti saranno stati si 
e no cinquemila 

Quando si arresterà l'emor¬ 
ragia di pubblico? Col ritorno 
al gioco del calcio, evidente¬ 
mente Ma di questo passo, con 
questi esempi, è chiaro che si 
sta percorrendo la strada dia- 
jmet Talmente opposta. 

Questa tra Sampdoria e Lazio 
non è stata, infatti, una vera 
e propria partita di calcio, an¬ 
che se l'etichetta era quella. 
L’incontro è sfato un qualcosa 
di indefinibile fra il tamburello 
(quando i colpi dovevano neces¬ 
sariamente essere di maggiore 
gittata) e la pallavolo giocata 
con i piedi (quando i • grup¬ 
pi - si opponevano a distanze 
ravvicinate) 

Immaginate per un momento 
lo spettacolo . e poi cercate 
di Infiorarlo con un cumulo di 
attacchi scombinati, disordinati 
e disorientati di una, squadra, 
la Sampdoria, che ha compieta- 
mente perduto la bussola, con 
un'altra squadra, la Lazio, che 
si è arroccata nella propria area 
per difendere U risultato e orin¬ 


ili proseguire imperterrita la 
serie di partite senza sconfitte 
che dura ormai, con oggi, da 
ben cinque consecutive gior¬ 
nate. 

A tutto questo aggiungere 
certi - alleggerimenti * che con- j 
sistevano nel passare la palla 
al proprio portiere esattamente 
dalla linea centrale del campo, 
otterrete un quadro abbastanza 
fedele di quel gttazzabuglio di 
partita che ha cauto luogo og¬ 
gi a Marassi. 

La Lazio si presenta però con 
queste attenuanti: cinque tito¬ 
lari assenti, due dei quali co¬ 
stretti a dare forfait all' ultimo 
momento, come Christensen 
(riacutizzarsi, dicono, del do¬ 
lore alla gamba sinistra) e Cal¬ 
li colpito dal'gravissimo lutto 
della morte della madre Ma c’è 
chi vuole che i malati, da Pia¬ 
ceri a Petris a Fascetti. per fi¬ 
nire a Christensen. siano tutti 
immaginari e che l’allenatore 
Mannocci abbia preferito sacri¬ 
ficarli sull'altare del tatticismo, 
ossia per raggiungere il nulla 
di fatto- 0-0. cioè. 

Nonostante fosse cosi a corto 
di attaccanti - puri -, per poco 
la Lazio non riusciva nell' im¬ 
presa di cancellare io zero che 
ancora si ritrova nella casella 
delle vittorie esterne E. guarda 
caso, proprio ad un esordiente, 
al ventenne D'Amato, sarebbe 
toccato di compiere il colpaccio 
Ma appunto la sua inesperienza, 
la precipitazione e forse anche 
un po’ l’emozione procuratagli 
dalla pesante responsabilità che 
era venuta a gravare improv¬ 
visamente su di lui, lo hanno 
tradito. Si era al 5’ della ripre¬ 
sa e Renna si era liberato della 
palla calciandola lunghissima in 
avanti, alla moda del tamburel¬ 
lo, roves ci ando repentinamente 


il *■fronte di manovra ». solita¬ 
mente attestalo nell'area dei ro¬ 
mani La sfera finiva tra lo 
- stopper - Delfino ed il - libe¬ 
ro » Bernasconi. Tira tu che tiro 
io, come sempre accade in que¬ 
sti casi, finirà con V approfit¬ 
tarne D'Amato, che fuggiva eia 
come un furetto puntando drit¬ 
to - sul . portiere blucerchiato 
Battara. Ma D’Amato, solo in 
mezzo a tre - volpi • antiche co¬ 
me Bernasconi. Battara e Del¬ 
fino, finiva col consegnare la 
palla al portiere blucerchiato, 
con un docile ed innocuo pas¬ 
saggio. 

■ La Lazio - offensiva ~ è sta¬ 
ta tutta qui. in questa avventu¬ 
rosa sgroppala di D'Amato. Per 
il resto della contesa, escluso 
qualche non troppo convinto nè 
convincente contropiede, i bian¬ 
coazzurri si sono limitati a con¬ 
trastare. talvolta anche energi¬ 
camente. il disordinato arrem¬ 
baggio blucerchiato. 

E la Sampdoria? Che ha fat¬ 
to la Sampdoria? Attesissima al¬ 
la prora dopo il ritorno di Loja- 
cono e dopo la bella rimonta di 
San Siro contro l'Inter, ha com¬ 
pletamente deluso in ogni set¬ 
tore. anche Se pochi sono gli 
elementi • di salutazione della 
dilesa, che mai è stata severa¬ 
mente impegnata La Sampdo¬ 
ria non ha saputo crearsi occa¬ 
sioni da rete e. peggio ancora, 
non ha affatto impensierito il 
portiere laziale Cei. che ha sbri¬ 
ciato il suo lavoro senza affan¬ 
no Nè possono bastare a salvar¬ 
la gli ultimi quindici minuti 
condotti alla garibaldina ma, 
sempre, con scarso, insufficien¬ 
te discernimento tattico. E’ dav¬ 
vero la più brutta copia della 
Sampdoria di quest'anno. 

; Stefano Forcò 


ROMA; Cudlcint; Tornasi», Ar- 
dizzon; Carpanesl, Losl, Schnei- 
llnger; Satvorl, De Siati, Tara- 
Itorini, AngelUlo, Francescon!. 

JUVENTUS: Anzolln; Gori, 
Sarti; Bercelllno, Castano, Leon¬ 
cini; Mazzia, Del Sol. Cornili». 
Da Costa, Menlchelll. 

ARBITRO: Lo Belio. 
MARCATORI: nella ripresa: 
al 10* Ardizzon, al 29 Bercelllno. 
NOTE: Ciclo coperto, campo pe¬ 
sante per la pioggia caduta nel 
| giorni scorsi. Spettatori 50 mila 
circa dei quali 23 mila paganti 
; per un incasso di 33 milioni. Al 
I0‘ della ripresa Angelillo ha ri¬ 
portato uno stiramento alla co- 
. scia; al 26* Francesconl ha sulil- 
« io una distorsione alla caviglia. 
Ambedue sono rimasti In campo 
pressoché Inutilizzabili. , 

Gli ultimi minuti sono parsi 
una eternità ai giocatori gial¬ 
lorossi ed alla maggioranza de¬ 
gli spettatori consci del dram¬ 
ma vissuto dalla Roma: perchè 
la Juve attaccava a spron bat¬ 
tuto creando mischie paurose 
davanti alla porta di Cudicini: 
la diga eretta dai giallorossi 
sembrava dovesse cedere di mi¬ 
nuto in minuto. 

Cera Combin che sgusciava 
da ogni parte e che al 35’ ap¬ 
profittava di una indecisione di 
Tomasin per lanciarsi a rete: 
evitava anche Cttdicini ma poi 
recuperava in extremis lo stes¬ 
so Tomasin salvando a lato 
Cera Mazzia (40') che si pre¬ 
sentava solo sulla sinistra dopo 
uno scambio con Combin: vo¬ 
lava Cudicini di palo in palo, 
ma il tiro sibilava a lato di 
pochi millimetri. Ancora tirava 
Combin, ancora ci provava 
Mazzia: per farla in breve la 
porta giallorossa era sottoposta 
ad un vero e proprio bombar¬ 
damento. 

Anzi l'immagine che meglio 
rispecchia la situazione è la 
scena dell’attacco al Fort Apa¬ 
che: di qua i difensori corag¬ 
giosi ormai allo stremo delle 
forze ma decisi a non mollare, 
anche per dare una dimostra¬ 
zione di vitalità della squadra 
dopo le polemiche violente sca¬ 
turite dalla crisi finanziaria, di 
là il nemico che attaccava a 
ondate sempre più mossicele e 
frenetiche forte della sua supe¬ 
riorità tecnica e soprattutto del¬ 
la superiorità numerica. 

Perchè da tempo la Roma era 
ridotta ad un manipolo di soli 
nove uomini essendo Angelillo 
e Francescani inutilizzabili a 
causa di due infortuni: ed in 
più c'era qualcuno (come Car- 
panesi e De Sisti per esempio) 
che ormai avera speso tutti gli 
spiccioli. 

Sembrava difficile dunque 
che la Roma potesse salvarsi: 
ma invece c'è riuscita Pian 
piano le lancette dell'orologio 
hanno compiuto il toro per¬ 
corso: una ultima respinta di 
Schnellinger. un ultimo frene¬ 
tico intervento di Ardizzon ed 
ecco la fine Saltava Lorenzo 
sulla panchina ove era stato a 
- cuocersi - come se fosse stata 
una sedia elettrica: correvano i 
giallorossi ad abbracciarsi in 
campo Sfollavano invece abba¬ 
stanza delusi gli juventini: per¬ 
chè stavolta non bisogna dar 
retta al fattore campo, stavolta 
chi ha perso un punto all'Olim¬ 
pico è stala proprio la Juve 
L'ha perso molto per la ge¬ 
nerosità degli uomini di Lo¬ 
renzo che hanno supplito con 
il cuore (è proprio il ca*o di 
dirlo) alle tante deficienze tec¬ 
niche e di inquadratura (man¬ 
cavano ancora Nicolè e Leo¬ 
nardi sostituiti da Salvori e 
Francescani), ma per una parte 
l’ha perso anche per colpa sua, 
siamo onesti. 

Già quando ha deciso di schie¬ 
rare Mazzia all'ala contro una 
squadra cosi mal combinata co¬ 
me la Roma di oggi, Heriberto 
Herrera ha dato prova di uno 
prudenza eccessiva che non 
aveva proprio ragione di es¬ 
sere: e poi ci sembra che anche 
sul campo la Juve non ha pro¬ 
prio spinto a fondo, non ha 
manifestato quella convinzione 
nella superiorità delle sue for¬ 
ze che è condizione essenziale 
per vincere. 

Certamente i una Juve di¬ 
versa da quella degli ultimi 

Roberto Fresi 

(Segua in ultima pagina) 
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ROM A-JUVENTUS 1-1 — UOSE, a terra, tocca la palla 
facendola arrivare a CUDICINI, salvando la sua porta 
da un grosso pericolo. COMBIN tenta invano di battere 
sul tempo il portiere romanista 


Serie A 


I risultati 


La classifica 


Atalanta-1~ Vicenza 

1-0 Milan 

13 

li 

[» 

3 

0 

29 

9 

23 

Foggia 1.-•Cagliari 

1-0 Inter 

13 


7 

5 

I 

19 

12 

19 

Fiorentlna-Inter 

2-2 Juventus 

13 

i 

> 

6 

2 

13 

8 

16 

Mantova-Messina 

2-0 Torino 

13 


i 

6 

2 

15 

11 

16 

Milan-Bologna 

3-1 FiorenL 

12 


5 

3 

3 

17 

16 

15 

Roma-J oventus 

1-1 Roma 

13 



7 

2 

17 

13 

15 

Sampdoria-Lazio 

00 Atalanta 

13 



6 

3 

7 

6 

14 

Torino-Catania 

2-1 Bologna 

13 

1 


3 

5 

16 

12 

13 

Varese-Genoa 

2-2 Catania 

13 



5 

4 

16 

16 

13 


Varese 

13 



’7 

3 

14 

15 

13 


Così domenica 

Bologna-Varese; Florentl- 
na-Messina: Foggia-Lazio; fn- 
ter-Jnventus; L. R Vicenza. 
Genoa; Mantova - Atalanta; 
Roma-Mflan Sampdorla-Ca- 
tanla; Torino-Cagliari. 


totocalcio 


Atalanta-L.R Vicenza 1 

Cagliati-Foggia Ine. 2 

Fiorentlna-Inter x 

Mantova-Messina I 

Mlian-Bolegna I 

Roma-Juventus x 

Sampdoria-Lazio x 

Torino-Catania t 

Varese-Genoa x 

Catanzaro-Verona H. 2 

Napoli-Lecco x 

Savona-Novara 1 

Maceratese-Slena x 

Ai 15 - 13 - lire 12.980.000 
circa, ai 485 « 12 » lire 401.400 
circa. 


Samp. 13 
Foggia 13 
L- Vie. 12 
Lazio 13 
Genoa 13 
Messina 13 
Cagliari 13 
Mantova 13 


5 10 12 12 

5 9 13 12 

6 13 16 10 

5 10 13 10 
5 10 15 10 
8 7 17 8 

7 8 19 7 

8 5 15 6 


totip 


1. Corsa: 1) 

2 ) 

2. Corsa: 1) 

2) 

3. Corsa: 1) 

2) 

4. Corsa: 1) 

2) 

5. Corsa: I ) 

2) 

6. Corsa: 1 ) 

2) 

Ai > 12 - 
««11» lire 
lire 2.57*. 


Stubbs 1 

A. Mantegna 1 

Tacite x 

Sortilege 2 

Furcla 1 

Sunday 2 

Buccon . x 

Grlgnasco t 

Batan 1 

Ordonez 1 

Anisette 1 

Arabo 1 

lire 55.522; agli 
15.485; ai «!•» 
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l’Unità - sport 


lunedì 21 dicembre 1964 


OLIMPICO: commi DII PAREGGIO GIOCATORI E ARMATORI 


Nell 


9 


' r> 




Il triestino sta cercando un nuovo pubblico 


Laria di Milano giova 


i 


Negli spogliatoi di Genova 


"I 


vero 


STUBBS VINCE 


1 


« Catenaccio 


impossibile » 


guaio 


AD AGNANO 


i 

I E la protesta dei blucerchiali - Mannocci, invece, è soddisfatto 


I diciotto milioni (questa la cifra al 
netto) non bastano a coprire neppure 
il prestito della FIGC 



Tutti soddisfatti per il risultato di parità: gio¬ 
catori e allenatori della Roma e della Juventus 
hanno convenuto alla fine della partita che . tutto 
sommato, VI a 1 rispecchia fedelmente l’anda¬ 
mento della partita e il volume di gioco svolto dalle 
due squadre. L’unico insoddisfatto di questa Roma- 
Juventus è stato il cassiere giallorosso: 25.307 spetta¬ 
tori paganti per un totale di incasso di 35.145.000 lire. 
Con Questo incasso, detratte 
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Dalla nostra redazione 


GENOVA. 20 

Con Piaceri, percorriamo il campo per 
raggiungere il sottopassaggio che immette 
agli spogliatoi. 

Il centro avanti (a riposo) laziale, ha 
visto la partita nel settore riservato alla 
stampa ed è proprio con lui che iniziamo 
le solite quattro chiacchiere del fine par¬ 
tita. 

«Beh... a me sembra che il risultato ri¬ 
specchi fedelmente l'andamento della par¬ 
tita: nessun tiro in porta, nessuna azione 
pericolosa che avesse i crismi per conclu¬ 
dersi in goal. Perciò...». 

Raggiante e ciarliero, l’aitante allena¬ 
tore della Lazio. Mannocci. non si fa pre¬ 
gare per rilasciare le sue impressioni post- 
partita. «I miei ragazzi — esordisce — 
hanno rispettato a puntino la "tattica” che 
avevo suggerito: marcamenti stretti, anti¬ 
cipo. passaggi di prima. Come avete visto 

— prosegue Mannocci — il risultato di pa¬ 
rità mi sembra giusto e da parte nostra 
meritatissimo ». 

Un po’ più appartato. Christensen. che 
risente ancora i postumi di una «botta-, 
ma che domenica prossima dovrebbe rien¬ 
trare in squadra, sta raccogliendo l risul¬ 
tati su un foglio e controllando la sche¬ 
dina del « Toto ». Poi. rivolgendosi al suo 
allenatore, dopo aver calcolato la classifi¬ 
ca della sua squadra, esclama: « Signor 
Mannocci. il nostro pareggio vale il dop¬ 
pio. guardi! ». 

E porge la schedina, sottolineando i ri- ’ 
«ultati di Cagliari, Varese e Mantova. 

Ed ora facciamo la conoscenza con il 
debuttante di serie A: il ventenne D’Ama¬ 
to. Il ragazzo si apparta istintivamente, ma 
non può nascondere la gioia per il suo fe¬ 
lice esordio. E* stato proprio lui. nel se¬ 
condo tempo, ad avere l’unica palla goal 
della giornata. 

« SU in un felice contropiede sono en¬ 
trato in area con la palla — ci racconta 
D’Amato: — Ero calmo e pronto per il tiro, 
ma Delfino mi ha spostato. 17 stato facile, 
per Battara in uscita, far sua la palla. Con 
un po’ più di esperienza — prosegue il 
giocatore con un sorriso a fior di labbra 

— forse...». 

«Quel suo "con un po’ più d’esperien- 
xa” — chiediamo — significa, forse, aver 
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dovuto gettarsi a terra nell’attimo in cui 
Delfino è venuto a contatto con lei? ». 

«Beh... — risponde — forse anche quel¬ 
lo. chissà. Ma imparerò tutti i trucchi e 
allora... ». 

Visitina d’obbligo in casa blucerchiata. 

Cordiale, davanti allo spogliatoio ci ac¬ 
coglie Ocwirk. Il tecnico austriaco non na¬ 
sconde il suo disappunto non tanto per il 
risultato quanto per il gioco della sua 
squadra. « Brutta partita — dice — meglio 
dimenticare: l’attacco si è mosso malissi¬ 
mo ed ha effettuato un gioco troppo stret¬ 
to, che favorisce notoriamente la difesa 
avversaria». Un attimo di sosta, come se 
pensasse, e poi il buon « Ossi » prosegue: 
« Però, lasciatemelo dire, che catenaccio 
quella Lazio! Ed ora accomodatevi pure 
nello stanzino a sentire i "ragazzi”». 

Fontana e Barison commentano per pri¬ 
mi la difesa ermetica della Lazio: - Se 
non si segna subito, addio, diventa diffi¬ 
cile passare con il trascorrere dei mi¬ 
nuti ». 

Interviene prontamente Lojacono, che 
aveva sentito le ultime frasi dei suoi com¬ 
pagni di squadra. « Ma come si fa ad an¬ 
dare a rete quando ci si trova davanti otto 
ed anche nove avversari asserragliati in 
area? No, no. questo — ci dice Lojacono 
— non è giocare al calcio. E poi ci si la¬ 
menta che il pubblico diserti gli stadi. 

Anche Franzini è d’accordo col compa¬ 
gno di squadra. 

Nel primo tempo. Barison ha avuto tra 
i piedi una palla che avrebbe dovuto ave¬ 
re una ben altra destinazione che non fos¬ 
sero le braccia di Cei. 

«SI —, dice l’interessato —-, ho avuto 
una intelligente imbeccata da Lojacono, 
sono andato via e per sfuggire alla carica 
del mio antagonista mi sono allungato la 
palla un po’ troppo, così che Cei. lesto nel¬ 
l’uscita. me l’ha soffiata». 


Intanto i medici -anti-doping» hanno 
sorteggiato i designati che dovranno essere 
sottoposti aH’esame. Sono i numeri 2. 11 e 8 
vale a dire Vincenzi. Barison. Lojacono. 
Zanetti. Vitali c Mari. 


Elio Scroscero 


(Nella tclefoto: D'Amato impegna Battara. 
il quale riesce a liberare). 
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Risultati a sorpresa 


nel campionato UISP 


Affermare che 1 campionati 
UISP di quest'anno saranno ri¬ 
cordati come i più Imprevedibili 
della loro breve storia, è l'unica 
cosa possibile. Continuano infatti 
a verificarsi le attuazioni e i ri¬ 
sultati più Impensati. 

Nella odierna giornata II Torre 
Gaia e il Pirampepe. hanno umi¬ 
liato Preneste e Universitaria, di¬ 
rette rivali, sconfiggendole sul 
loro stesso terreno con un cla¬ 
moroso risultato (3-0). La qual 
cosa diviene ancor più inverosi¬ 
mile. se ai considera che le due 
squadre sconfitte avevano subito 
a tutt’oggi soltanto tre reti. Una 
cosa ancoro più incredibile e ac¬ 
caduta alla Dalmata, che recata¬ 
si sul campo della Stella Rossa, 
ha vinto per ritardata presenta¬ 
zione di quest’ultima vittima so¬ 
lo della disorganizzazione inter¬ 
na E la storia delle assurdità 
[ve tra gli Juniores. SI os- 
qul un Breda stentare a 
M tacila scoglio del¬ 


l'Italia IV (cose che succedono 
per chi sottovaluta un avversa¬ 
rio): mentre il Genaxzano impo¬ 
ne una lezione di gioco al Casi- 
lina. contro il pronostico che vo¬ 
leva la squadra di casa netta vin¬ 
citrice. Vero è che il Casilina di 
ieri è apparso completamente ir¬ 
riconoscibile. Tardo nella azione, 
sfasato a centrocampo dove gli 
uomini giravano senza cognizio¬ 
ne. umoroso, dove invece era 
spavaldo e sicuro, ha ceduto al¬ 
l'avversaria in ogni momento cru¬ 
ciale della gara. Di contro i ros¬ 
soneri hanno disputato una par¬ 
tita maiuscola sul piano della 
praticità, con una accorta dispo¬ 
sizione In campo. 

Nelle altre gare il Marconi si 
è nettamente imposto al S. Rita; 
un Campcrio In continuo pro¬ 
gresso ha sconfitto il Trevcs, 
mentre, ultima delle assurdità, la 
Dalmata ha battuto il Las per 
rinuncia. Due le attuazioni curio- 


(una stessa Società ha vinto due 
gare nella stessa giornata per ri¬ 
nuncia) e per il Las (una squa¬ 
dra ancora invitta, c in piena 
corsa per la vittoria finale, do¬ 
po una tema di partite iniziali 
molto difficili, si è posta cosi Ino¬ 
pinatamente fuori della corsa al 
titolo). 

Un augurio perchè il Las supe¬ 
rile crisi in cui è 


ri la inspiegabile crisi in cu 


caduto. 


Corrado Circa no 


LE CLASSIFICHE 
JUNIORES: Genaxzano »; Bre¬ 
da S; Dalma'* t; Caslllna 7; 
Camper lo 7; Marconi S; Las 3; 
Treves 2: S. Rita 1; Italia IV 1; 
Fortuna 1; Ctampino t. 

DILETTANTI (Girone A): 
Terre Gala S; Pirampepe •; 
Preneste 7; Universitaria *; 
Dalmata 4; Monde Neovo 1; 


le tasse e le spese, la Roma 
potrà disporre soltanto di 1S 
milioni circa, somma che non 
è nemmeno sufficiente per 
restituire il primo prestito 
che la FIGC ha già anticipato 
(20 milioni) alla squadra qial- 
lorossa per uscire dalla attuale 
crisi economica. 

Le speranze dei dirigenti 
della Roma di coprire, con le 
partite Roma-Juventus e Ro- 
ma-Milan. i quaranta milio¬ 
ni che la Federazione ha 
messo a disposizione per sal¬ 
vare la società giallorossa e 
il campionato, e di avere qual¬ 
che milione in più per copri¬ 
re altri piccoli debiti, sono 
naufragate. E’ vero che rima¬ 
ne la partita con il Milan ina 
crediamo che in fatto di af¬ 
fluenza di pubblico e di in¬ 
casso le cifre di ieri si ripe¬ 
teranno anche domenica pros¬ 
sima. Quindi nessuna schia¬ 
rita, per quanto riauarda la 
crisi economica della Roma, 
si è avuta con l'incasso della 
partita: forse la situazione 
è ulteriormente peggiorata. 
Questo brutto periodo finan¬ 
ziario della società gialloros- 
sa non ha comunque influito 
sul morale dei giocatori che 
hanno disputato un’ottima 
partita, la migliore di que¬ 
sto campionato a sentire le 
dichiarazioni dell’allenatore 
Lorenzo. 

« Abbiamo Iniziato un po’ 
guardinghi — - ha detto Don 
Juan negli spogliatoi, a fine 
partita — perchè ero preoc¬ 
cupato della posizione che 
avrebbe assunto Del Sol, il 
cervello della squadra bianco¬ 
nera. A differenza delle altre 
domeniche, Herrera ha tenuto 
Del Sol arretrato e questo ci 
ha permesso di attaccare con 
frequenza e continuità. I miei 
ragazzi hanno combattuto 
molto bene e si sono inseriti, 
in fase di attacco, anche l di¬ 
fensori. Abbiamo avuto la 
fortuna di segnare per primi 
ma subito dopo il goal si so¬ 
no infortunati Angelillo e 
Franeesconi. Un vero pecca¬ 
to perchè questi infortuni non 
ei hanno permesso di mante¬ 
nere il risultato». 

A Lorenzo abbiamo chiesto 
un giudizio stilla Juventus 
vista all’Olimpico. « Una bel¬ 
la e grande squadra che sta 
attraversando un ottimo pe¬ 
riodo — ha detto Lorenzo ~ 
e auesto rende ancora più 
brillante il nostro pareggio». 

Per quanto riguarda gli in¬ 
fortunati questa la situazione: 
Angelillo. nel tentativo di 
ostacolare un'azione di Del 
Sol. si è prodotto uno stira¬ 
mento alla gamba sinistra, 
mentre Francescani ha ripor¬ 
tato una distorsione alla ca¬ 
viglia. Per entrambi, il me¬ 
dico sociale dottor De Mar¬ 
tino. ha pronosticato dicci 
oiorni di riposo e di cure. Per 
la partita contro il Milan. Lo¬ 
renzo ha annunciato che cer¬ 
cherà. con opportuni allena¬ 
menti di far rientrare Nicole 
e Leonardi. 

Ma torniamo a Roma-Jurc. 
Cudlclni ha effettuato una se¬ 
rie di ottime parate e uscite 
di pugno, ma è stato battuto 
da un tiro di Berccllino. scoc¬ 
cato dal limite dell'area. A 
Cudicini abbiamo chiesto se 
il tiro che è finito all'incrocio 
dei pali fosse imparabile. 

« Ero coperto — ha detto 
il portiere giallorosso — e 
non ho visto il pallone, credo 
che il tiro non fosse proprio 
imoarabile ». 

Ardirron è stato l’autore 
della rete giallorossa, la pri¬ 
ma segnata dal terzino da 
quando milita in serie A. -Ho 
tirato con convinzione all’in¬ 
crocio dei pali — ha detto Ar- 
dizzon — e per Anzolin non 
c’è stato nulla da fare». 

Heriberto Herrera ha rila¬ 
sciato poche dichiarazioni: « 
è capito che è rimasto molto 
contento del gioco d’insieme 
di tutta la squadra biancone¬ 
ra e deve arer ritenuto che 
il risultato sia giusto anche 
se la Jure avrebbe potuto 
raddoppiare se Combin non 
avesse sbagliato due facili oc¬ 
casioni. 

A questo proposito abbiamo 
chiesto al centraranti bian¬ 
conero come mai non sia riu¬ 
scito a svingere in rete i due 
facili palloni. 

«Nella prima occasione — 
ha detto Combin — sono sta¬ 
to ingannato dal falso rim¬ 
balzo del pallone dovuto al 
terreno pesante e. nella suc¬ 
cessiva azione. Schnellinger 
mi ha trattenuto con le mani: 
per me l’arbitro doveva de¬ 
cretare li rigore-. Combin ha 
avuto parole di elogio per 
Losi. suo infaticàbile custo¬ 
de. che in molte occasioni Io 
ha anticipato o fermato con 
classe e correttezza. 

Anzolin imputa la realizza¬ 
zione del goal giallorosso ai 
propri difensori per aver la¬ 
sciato libero di tirare Ardis- 
zon. «E* stata una vera for- 
tam — hm detto f portiere 


bianconero —• che Ardìzzon 
abbia indovinato un tiro così 
preciso; tuttavia il terzino 
giallorosso ha potuto indiriz¬ 
zare a rete con troppa tran¬ 
quillità ». 

L’ex romanista Menichelli 
ha dichiarato di essere sod¬ 
disfatto del risultato. « La Ro¬ 
ma — ha detto — è molto mi¬ 
gliorata da quando la vidi 
giocare contro il Torino. I 
giocatori hanno una perfetta 
preparazione atletica e gio¬ 
cano con molto impegno. In¬ 
dubbiamente tutto questo è 
opera di Lorenzo ». 

Sivori ha assistito alla 
partita in qualità di spet¬ 
tatore; gli abbiamo chie¬ 
sto un giudizio sulle due squa¬ 
dre. « La Roma — ha detto — 
mi è molto piaciuta: è molto 
forte in difesa e in fase di 
attacco tutti i giocatori si 
spingono in avanti. Sono dif¬ 
ficili. pertanto, le marcature. 
La Juve ha svolto un ottimo 
gioco, ma forse Herrera ha 
esagerato nella prudenza, du¬ 
rante il primo tempo: la vera 
Juve, infatti si è vista dopo 
il goal giallorosso». A Sivo¬ 
ri abbiamo chiesto i motivi 
per i quali non è sceso in 
campo all'Olimpico. « No, non 
c’entra Herrera — ha subito 
ribattuto: — risento di un do¬ 
lore al fianco destro e il me¬ 
dico mi ha vietato di giocare. 
Penso che domenica prossi¬ 
ma. contro JTnter, riprenderò 
il mio postò in squadra». Un 
parere su Combin? « E" un 
ottimo centravanti, anche se 
oggi non ha brillato molto 
perchè gli sono stati passati 
tutti palloni alti. Combin. a 
mio parere, deve essere lan¬ 
ciato con passaggi rasoterra 
nei corridoi liberi. E’ un cen¬ 
travanti che ha scatto e sen¬ 
so della rete. Quando avrà 
raggiunto una perfetta intesa 
con tutti i compagni, sarà sen¬ 
za dubbio molto più perico¬ 
loso ». 

Franco Scotfoni 


NAPOLI, 20 

Andrea Mantegna, figlio di Ribot, il cavallo più atteso 
nell'interessante premio UNIRE, iin programma oggi ad 
Agnano è stato battuto dal compagno dì colori Stubbs 
che, sul terreno molto pesante, ha trovato la cadenza del 
grande campione. 

Ad un ottimo segnale Savarin va deciso al comando 
tallonato da Stubbs seguito da Dupleix, Andrea Mante¬ 
gna, Honey e gli altri. Sulla dirittura opposta Stubbs 
allunga ed In breve si porta in testa imprimendo alla 
gara un ritmo vertiginoso. Nella scia del battistrada si 
pone Noris che in curva tenta rallungo di sorpresa senza 
peraltro poter infastidire Stubbs. lanciatissimo. In dirit¬ 
tura di arrivo Stubbs aumenta rnndatura ed anche An¬ 
drea Mantegna, in buona progressione al largo, segna il 
passo. Sulla salitina Stubbs si stacca in bellezza mentre 
Andrea Mantegna deve difendersi da Sparaghin e Top 
Top, usciti dal gruppo alla distanza. 

PREMIO UNIRE (L. 8 milioni, m. 2.250): 1) Stubbs 
(G. Dettori) Razza Dormollo Olgiata; 2) Andrea Mante¬ 
gna; 3) Sparagnin; 4) Top Top. N.P. Noris, Savarin, Gai 
Logis, Honey. Dupleix, Equntorial, Sir Orden. Lunghezze: 
4, 2, 1. Tot. 15, 38, 13, 15, (10G). 


Facile per Nyeri 


a Tor di Valle 


Il favorito Nyeri, trottando sul piede di l’19"7 al km. 

!.t distanza di 1.600 metri, si è aggiudicato facilmente, 
ti {rado la penalità di 20 metri, il premio SIAC (L. 
I-.juOOO) prova di centro della riunione domenicale di 
corse al trotto all’Ippodromo romano di Tor di Valle. 

Nyeri ha preceduto Juist, Asdrubale e Tia-Maria clas¬ 
sificatisi nell’ordine. AI via è in rottura Tia-Maria e al co¬ 
mando va subito Villaglori seguita da Juist con all'ester¬ 
no Natante, quindi Asdrubale, Tia-Maria rimesso dalla 
rottura e Njeru che ha già colmato parte della penalità. 

Sulla prima curva Natante, nel tentativo di impegnare 
la battistrada, rompe mentre avanza Nyeri che alle tri¬ 
bune affianca Tia-Maria per portarsi ai 500 metri finali 
di Villaglori. 

Sull’ultima curva Villaglori tenta opporsi a Nyeri che 
al termine della piegata passa di forza per avviarsi, fa¬ 
cile vincitore, al traguardo. Nel finale Villaglori, provato 
dallo sforzo, cede e Juist prende il sopravvento su Asdru¬ 
bale per la piazza d’onore. 

Ecco i risultati: 

1) corsa: 1. Rughby, 2. Mariport, 3. Maclakos. Totaliz¬ 
zatore vincente 10. Piazzati 10, 23,12. Accoppiata 129. 

2) corsa: 1. Valpolicella. 2. Explorer. Totalizzatore vin¬ 
cente 37. Piazzati 22, 45. Accoppiata 207. 

3) corsa: 1. Ugolina, 2. Lingotto, 3. Barrett. Totaliz¬ 
zatore vincente 242. Piazzati 22. 12, 20. Accoppiata 156. 

4) corsa: 1. Furcia. 2. Sunday, 3. Ariel. Totalizzatore 
vincente 19. Piazzati 17, 90, 43. Accoppiata 410. 

5) corsa: 1. Tronco, 2. Paladino. 3. Diavoletto. Tota¬ 
lizzatore vincente 69. Piazzati 33. 24, 13. Accoppiata 272. 

6) corsa: 1. Nyeri, 2. Juist. Totalizzatore vincente 16. 
Piazzati 14, 26. Accoppiata 116. 

7) corsa: 1. Cappa, 2. Golgonda. Totalizzatore vincente 
40. Piazzati 22, 45. Accoppiata 175. 
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Contro Duran ha mostrato le unghia 
Verrà Giardello? - Tommasi lo spera 


Di ritorno da San Sebastiano 


Costa e Rimedio parlano 


dei «mondiali» dei 65 
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La pista (In costruzione) d! San Sebastiano 


I due CT del ciclismo. Costa e Rimedio, 
sono tornati da San Sebastiano (Spagna) 
dove erano andati a visitare la sede e gli 
impianti dei mondiali del 1965. Per gli » az¬ 
zurri- della strada. Rimedio ha stabilito l’al¬ 
loggio in una località a sud di San Sebastia¬ 
no, nella Villa Allegra, una dependance del- 
l'Hotel Bìarntz. La villa è situata al margine 
della strada sulla quale si svolgeranno le 
due gare e i ragazzi avranno garantita la 
necessaria tranquillità e la possibilità di svol¬ 
gere la preparazione che. a partire dal 12 
agosto, inizierà sul percorso » mondiale -. 

II circu.to d: Lasarte. sul quale si svolgerà 
la gara in linea, è lungo km. 19.100 (sarà ri¬ 
petuto 9 o 10 volte) e. pur non compren¬ 
dendo nessuna vera salita, risulterà durissi¬ 
mo per la sua costante ondulazione. Alcuni 
strappi raggiungono anche una pendenza del 
12 per cento. Per la 100 chilometri a cro¬ 
nometro a squadre, le caratteristiche del per¬ 
corso non mutano anche se il tracciato, par¬ 
tendo sempre da Lasarte, percorrerà nei due 
sensi di marcia la statale che conduce ad 
Alegria per un totale di 50 chilometri e do¬ 
vrà quindi essere ripetuto due volte. 

» Si (ralla di due percorsi — ha detto Ri¬ 
medio — appositamente studiati per le pos¬ 
sibilità dei corridori spagnoli. Nonostante la 
assenza di salita nella prora su strada, dif¬ 
ficilmente si avrà un arrivo fn gruppo. Per 
la cento chilometri dovremo affrontare pro¬ 
blemi che nessun precedente percorso ci 
aveva posto. Non basta essere passisti per 
quel percorso: occorre avere notevoli doti di 
recupero in corsa ed anche la tecnica del 
cambi dovrà tu ere opportunamente studia¬ 


ta. Spesso succederà al corridore che con¬ 
duce di avere il cambio mentre la strada sale 
e cìò può essere molto pericoloso per l’ar¬ 
monia della marcia ». 

Le difficoltà non mancano neppure per 
Costa. il quale ha stabilito di alloggiare i 
pistards in un hotel ad appena un ch’.lome- 
tro dalla pista. » Una pista da seigiornisti — 
ha detto Costa — ex attende ai mondiali del 
1965; corta e molto pericolosa, specialmente 
per i nostri ragazzi che saranno necessaria¬ 
mente tutti giorani, essendo passati al pro¬ 
fessionismo i più esperti. Le caratteristiche 
di questa pista dovrebbero favorire gli sprin¬ 
terà uomini rudi, capar! di condurre lunghe 
volate. Per quando riguarda gli staiers è 
evidente che la pista è stata costruita per 
Timoner. Per rinseguimento individuale non 
pone problemi, mentre molti ne pone per 
rinseguimento a squadre ». 

La pista di San Sebastiano, ancora non 
terminata, è destinata a diventare, dopo i 
mondiali, una pista coperta. E’ lunga metri 
285.714 (ogni sette giri, due chilometri) ed 
ha delle curve con una pendenza di 48 gra¬ 
di. Roba da far venire i brividi. Non es¬ 
sendo ancora ultimata, i tecnici spagnoli han¬ 
no approfittato della presenza di Costa per 
consigliarsi sulle caratteristiche del manto. 
Il tecnico italiano ha consigliato una coper¬ 
tura con manto ruvido per diminuire, alme¬ 
no in parte, la pericolosità delle curve. Una 
curiosità interessante: la pista non è ancora 
terminata ma in compenso sono già esauriti 
i biglietti d’ingresso per tutte le gare 

Eugenio Bomboni 


Nino Benvenuti ha totaliz¬ 
zato sabato notte, a Milano, 
la sua cinquantesima vitto¬ 
ria fra Ì « prò » battendo lo 
italo argentino Duran al pun¬ 
ti. L’incontro è stato interes¬ 
sante perchè ha mostrato, al¬ 
meno dalle prime riprese, un 
Benvenuti diverso da quello 
« romano »: non gelido e cal¬ 
colatore, ma generoso e bat¬ 
tagliero. Alcuni attribuiscono 
la » trasformazione » dell’ex 
campione d’Olimpia al suo de- 
siderio di conquistare la piaz¬ 
za milanese come ricambio a 
quella romana sulla quale ha 
perduto recentemente più di 
un ammiratore. Forse e così, 
forse no. Sarà il tempo a dire 
se Benvenuti ha giocato d'astu¬ 
zia o se. al contrario, la sua 
generosità è frutto di una in¬ 
tima convinzione (in lui ma¬ 
turata dopo i fischi di Roma) 
della necessità di cambiare 
strada per poter restare la 
* vedette » del nostro boxing 
e per poter battere rapida¬ 
mente il sentiero che porta al 
titolo mondiale di Mazzinghi 
o. meglio ancora, alla corona 
Giardello. Se rincontro con 
Duran ha mostrato un « nuo¬ 
vo » Benvenuti sul piano della 
combattività ha però anche 
confermato 1’allergia del trie¬ 
stino per i colpi al corpo. In¬ 
fatti, partito fortissimo e de¬ 
ciso a non dare respiro allo 
sfuggente Duran, Nino si è su¬ 
bito « impaurito » appena (ver¬ 
so la fine del quarto round) 
l’argentino è riuscito a pizzi¬ 
carlo con un buon colpo alla 
milza. Nella quinta ripresa. 
Benvenuti, tornato il pugile 
freddo e calcolatore di Roma, 
ha dovuto anche incassare due 
brutti sinistri alla bocca (ac¬ 
cusandoli visibilmente) e al¬ 
cuni fischi del pubblico sem¬ 
pre pronto a tifare per il pu¬ 
gile all’attacco. Nei successivi 
cinque round, tuttavia, pur ab¬ 
bandonandosi alle solite quan¬ 
to inutili scorrettezze, il trie¬ 
stino è riuscito ad imporre la 
sua migliore tecnica e, di ri¬ 
flesso, ad accrescere il van¬ 
taggio e riconquistale le sim¬ 
patie del pubblico. 

Alla bilancia Benvenuti ave 
va accusato kg. 70.200, che si¬ 
gnificano appena 347 grammi 
al di sopra del limite dei « me¬ 
di jr. » al cui titolo, ora in ma¬ 
no a Mazzinghi. aspira. Il vo¬ 
lontario « dimagramento » non 
ha intaccato il rendimento del 
campione d’Italia, anzi lo ha 
aumentato accrescendo la ve¬ 
locità dei suoi colpi, quella ve¬ 
locità che potrebbe essere de¬ 
cisiva nel confronto con Maz¬ 
zinghi che dovrebbe aver luogo 
in primavera se la ITOS (l’or- 
ganizzazione romana esclusivi¬ 
sta del triestino) non sarà pri¬ 
ma riuscita ad agganciare 
Joey Giardello per una partita 
mondiale a Roma. La spe¬ 
ranza di « patron » Tommasi 
di convincere Giardello (il pu¬ 
gile non ha manager, almeno 
ufficialmente, anche se in tut¬ 
te le trattative gli è a fianco 
in veste di amico l’avvocato 
Lou Duva dietro al quale, o 
dietro allo stesso Giardello, 
potrebbero celarsi i soliti «big» 
del sottomondo della boxe 
USA) a venire a Roma si è 
rafforzata in questi ultimi tem¬ 
pi di fronte ai magri affari 
fatti dal pugile con i suoi ul¬ 
timi combattimenti. Giardello, 
al secolo Carmine Tilelli, met¬ 
tendo in palio la corona contro 
Rubin « Hurricane » Carter, ha 
guadagnato poco più di cin¬ 
quantamila dollari e Tommasi 
spera che prima o poi finisca 
per accettarne 40.000 per bat¬ 
tersi a Roma con Benvenuti 
che, non va sottovalutato, fra 
gli altri aspiranti al titolo non 
è il più pericoloso. Gli aspi¬ 
ranti alla corona di Giardello, 
in ordine di quotazione, sono 
attualmente il portoricano Josè 
Torres, gli americani Joey Ar¬ 
cher e Rubin « Hurricane » 
Carter, l’ungherese Laszlo 
Papp e il nostro Benvenuti. 

Josè Torres ha già fatto il 
» salto » fra i « mediomassimi » 
mettendo K.O. al primo tempo 
l'ex campione del mondo 
» Bobo » Olson che il pubblico 
romano ha potuto ammirare al 
Palasport opposto a Rinaldi con¬ 
tro il quale ha ottenuto un ver¬ 
detto di parità. Torres è un 
pugile di grande valore, ma in¬ 
contra sene difficoltà a fare il 
peso dei - medi» (il suo peso- 
forma si aggira ormai intorno 
alle 166 libbre) e sembra es- 
-ersi convinto che fra i « 160 
libbre » r.cn avrà mai foituna. 
per cui è probabile che abban¬ 
doni ogni pretesa a battersi con 
Giardello specialmente se Cus 
D’Ainato. il suo manager, man¬ 
terrà la promessa di portarlo 
al titolo nella categoria supe¬ 
riore. Perchè è questo che vuo¬ 
le Torres: battersi per un titolo 
di qualsiasi categoria. Torres 
era un grande amico di Pat- 
terson e il suo più bravo alle¬ 
natore, ma quando a Torres si 
presentò la possibilità di bat¬ 
tersi per la corona dei «medi» 
allora in mano a Paul Pender 
dietro versamento di una «ga¬ 
ranzia - di 100.000 dollari, Floyd 
si rifiutò di prestargli quei sol¬ 
di e Torres da allora non gli 
ha più rivolto la parola. 

Joey Archer ha conquistato 
il «diritto » a battersi con Giar¬ 
dello superando Dick Tiger (al 
quale Giardello ha tolto il ti¬ 
tolo c poi rifiutato la rivincita 
dopo avergliela pubblicamente 
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promessa più volte). Tecnica- 
mente Archer è molto bravo 
(eccezicnale è la maestrìa con 
cui si avvale del suo velocis¬ 
simo sinistro), ma non ha pu¬ 
gno: vale quindi più o meno 
il nostro Benvenuti: ha forse 
più classe del triestino ma non 
ha il suo pugno da K.O. Do¬ 
vrebbe, comunque, avere mag¬ 
giori probabilità dt - aggancia¬ 
re » Giardello visto che ha allo 
spalle il match-maker del Ma¬ 
dison Square Garden, il poten¬ 
te Ted Brenner. 

Rubin » Hurricane » Carter è 
stato battuto pochi giorni fa 
da Giardello e quindi, fin quan¬ 
do il campione non avrà difeso 
nuovamente il titolo, dovrebbe 
restare fuori discussione. Lazio 
Papp ha i suoi anni e ogni mese 
che passa Io avvicina al giorno 
del suo ritiro. Quello di po¬ 
tersi battere per la corona 
mondiale, dopo avere conqui¬ 
stato tre allori olimpici e 11 
titolo europeo dei « prò » è il 
grande desinerio del campione 
ungncre'e, ma forse non diven • 
terà mai realtà. Gli altri pugili 
inclusi nella graduatoria mon¬ 
diale e che potrebbero «aiuta¬ 
re » Benvenuti ad avvicinarsi a 
Giardello se il triestino avrà 
il coraggio di incontrarli, ab¬ 
bandonando l’abitudine a « giu¬ 
stiziare - poveri diavoli coma 
Chavarin o Beecham. sono lo 
americano Benton, il portori¬ 
cano Gonznles. il sudafricano 
Heerden. il cubano Fiorentino 
Fernandez. l'argentino Rlvero. 
Tamericano Me Clure. 


Nella stessa riunione milane¬ 
se in cui Benvenuti ha battuto 
Duran. Federico Scarponi è tor¬ 
nato sul trono dei -gallo» bat¬ 
tendo per ferita Lucini e ren¬ 
dendosi cosi giustizia delle In¬ 
giustizie commesse contro di lui 
da alcuni soloni federali. Sa- 
raudi ha pareggiato con Menno 
e Lo popolo si è imposto a Pen- 
teado confermandosi cosi supe¬ 
riore a Brandi, il campione di 
Italia che un mese fa fu co¬ 
stretto a cedere allo spagnolo 
sul ring di Roma. 


A Bologna Dante Cane ha 
esordito fra i - prò - battendo 
facilmente Binto per K O.T. a 
l'IO” dall’inizio della seconda 
ripresa Biato è stato chiamato 
a sostituire Io spagnolo <o por¬ 
toghese?) Landro presentatosi 
a Bologna sprovvisto della li¬ 
cenza pugilistica (il fatto eh© 
Landro non avrebbe potuto 
combattere era noto in prece¬ 
denza agli organizzatori?). Ma 
l’aweDimento più important© 
della riunione bolognese è rap¬ 
presentato dalla vittoria ai pun¬ 
ti conquistata da Bruno Santini 
sul romano di Parigi Fabio Bet- 
tini. Si tratta di una vittoria 
assai interessante che rilancia 
il pratese «bruciato» troppo 
frettolosamente dal suo mana¬ 
ger opponendolo a Teddy 
Wright. Forse ad Amaduzzi da¬ 
vano fastidio, allora, due galli 
nello stesso pollaio e a Stentini 
ha preferito il più popolar© 
Benvenuti. 

f. g. 
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venerdì 


25 dicembre 


1 Unità 





martedì 


22 dicembre 


primo canale 


radio 


11,10 Messa 

17.30 La TV dei ragazzi 
Telegiornale 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Merluzzo 

22.30 Buon Natale con 
Danny Kaye 

23,20 Telegiornale 


ai Sogno della notte di 
Natalo, b) Il circo Ko- 
mo<;hlta: c) Natale in- 
fsleme* «Canzoni e per¬ 
sonaggi » di Walter 
Disney 


della sera (seconda edlz ) 

di Marcel Pagnol Con 
Turi Ferro, Luigi Pa¬ 
vese Hegin di Alessan¬ 
dro Brlssonl 


Dick Vandycke, Tony 
Chamioll Stogerà, Paul 
Weston e la sua or¬ 
chestra 


della notte 


secondo canale 


18,00 La cittadella 


di AJ Cronln (terza 
puntata - replicai. 


21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

• 

21,15 Gesù mio fratello 

Un programma di 
li.ina Cavalli 

Li- 

22,05 Parole e musica 

a cura dt Achille Millo 
« Il mondo nelle sue ma¬ 
ni • Con Oreste Berti, 
Ines Cannona, Peter Te- 
vts, Harold Bradley. Ar¬ 
dile Savage 

22,45 Notte sport 



Serata con Danny Kaye (primo, ore 22,30) 



Impostosi con film come « Sogni proibiti ■ (1947), 
« L'ispettore generale » e « lo e il colonnello •, Danny 
Kaye resta uno degli attori comici più originali del 
dopoguerra. GII elementi del suo successo? Il personag¬ 
gio del giovanotto Impacciato, complessato che riesce, 
al momento buono, a scuotersi e ad appiccare II fuoco 
alla tua verve di autentico fantasista dello schermo. 
• > Nel programma di oggi (nel quale comparirà anche 
Andy Williams), Danny Kaye si prenderà gioco della 
moda del telefilm polizieschi, anzi processuali, così 
abbondanti sul teleschermi americani e, alno!, anche 
•U quelli italiani. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20. 6,35 Musiche del matti¬ 
no. 7,40: Culto evangelico: 
8 30. 11 nostro buongiorno; 
9.30 Messa. 10,15. Dal mon¬ 
do cattolico, 10,30 Antolo¬ 
gia operistica; IP Passeggia¬ 
te nel tempo: 11,15* Musica 
e divagazioni turistiche; 

11.30. Melodie e romanze; 

11,45* Antonio V'ivaldi. 12: 
Benedizione Urbi et Orbi - 
impartita da Paolo VI, 12,10* 
Louis Claude Daquin. 12.20 
Arlecchino. 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag. 
lo.25: Due voci e un micro¬ 
fono: 14* Baldassare Galup- 
pi; 14,30* Motivi di festa, 
16 Programma per i ragaz¬ 
zi. 16,30* Ouvertures, inter¬ 
mezzi e danze. 17.30: - I a 
natività », sacra rappresen¬ 
tazione di Anonimo del '400, 
18,20 Radiotelefortuna 1965: 
13.25: Vaticano Secondo, 

18,30* » Il mughetto- di R 
Alberti: 18,50 Musica da 
ballo: 19,30* Motivi in gio- 
stta. 19,53* Una canzone al 
giorno. 20.20* Applausi a...; 
20.25* Un momento della vi¬ 
ta di Michelangelo il dram¬ 
me della Volta (III): 20 50* 
Cantano I.es Swingle Sin- 
gers, 21 Concerto sinfonico, 

SECONDO 

Giornale radio 8 30, 9 30, 
10 30, 11 31). 13 30. 18 30. 19 30, 

21.30. 7: Voci d italiani al¬ 
l'estero. 7.45* Musiche del 
mattino. 8.40 Canti di Na- 


* 
* 

N * 


tale; 8,50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano, 9,35: Destinazione fan¬ 
tasia: Los tres Caballeros 
cantano il Sud America; 
10,35* Musica per un giorno 
di festa, 11,35-12,30 Voci 
alla ribalta. 13 Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti; 14,05: 
Buon Natale in musica: 
14,45 Per gli amici del di¬ 
sco. 15* Aria di casa nostra; 

15.30. Concerto in miniatu¬ 
ra, 16 Rapsodia, 16 35* Tre 
minuti per te, 16,38 Natale 
nel mondo; 17,25* Edwin Hal- 
letz e la sua orchestra, 17,45* 
Grandi cantanti per grandi 
canzoni: 18.35 I vostri pre¬ 
feriti, 19,50. Zig-Zag. 20 La 
trottola. 21* Documentano 
Giornalistico 21,40 Balliamo 
con le orchestre di Tito 
Puente, Nelson Riddle e 
Hugo Montenegro 

TERZO 

17: Panorama dei Festi- 
vals musicali Gustav Mah- 
ler Sinfonia n 8 in mi be¬ 
molle maggiore, 18,30* La 
Rassegna Storia contempo- 
rni oa. 18.45 Gioacchino Ros¬ 
sini La Notte del Santo Na¬ 
tale, 18,55 Libri ricevuti; 
19.15 Panorama delle idee, 

19.30. Concerto di ogni sera: 

Michati Glinka. Anton Dvo¬ 
rak Maurice Ravel, 20,30* 
Rivista delle riviste; 20,40* 
Franz Joseph Haydn; 21 11 

Giornale del Terzo: 21,20: 
« Villanetcos de Nadividad » 
di Sor Juana Inés de la Cruz» 
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primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


17,30 La TV del ragazzi 

« Giramondo ». 

18,30 Corso 

di tstniztone popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz ) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna dt pittura, scul¬ 
tura e architettura. 

19,50 Alle soglie 

della scienza: -La cellu¬ 
la» (IV) 

20,00 Messaggio 

nataltzto dt Paolo VI. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Teleqiornale 

della sera (seconda edlz ) 

21,00 Casablanca 

Film per la serie «In- 
grid Bergman ». Con In- 
grld Bergman. Peter Lor¬ 
re. Humphrey Bogart. 
Regia di Michael Curttz. 

22,45 Vanna Scolti 

e te sue canzoni. 

23,00 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 


21,15 Un pezzo da cinque 

Con Giustino Durano, 
Roberto Villa. Carlo 

Campanini Regia di Gu¬ 
glielmo Morandi. 

22,00 XV Sagro musicale 

dt Rlminl 

23,30 Notte sport 

* * * 1 

J 

Humphrey e Ingrid (primo, ore 21) 


Tuti Ferro in una scena di < Merluzzo » (primo, ore 21) 


« La coppia Ingrid Bergman-Humphrey Bogart è forse 
ia più inconsueta fra le tante formate, sullo schermo, 
i dall'attrice svedese con più o meno celebri - colleghi 
, soprattutto americani. Ed anche • Casablanca » (1942) 
è uno dei pochi film che si ricordino per ragioni diverse 
'dai fascino personale della protagonista: storia con- 
i dotta secondo i canoni del genere avventuroso e spio¬ 
nistico, ma intrisa d’un vivace spirito antifascista e 
dominata da un < personaggio (quello, appunto, incar¬ 
nato dall'indimenticabile attore americano) significa- 
£tlvo d'un «Impegno» non soltanto sentimentale. Di- 
cretto con la nota disinvoltura dallo scomparso Michael 
Curtl, ■ Casablanca • annoverava tra I suol interpreti 
alcuni eccellenti caratteristi, come il povero Peter 
Lorre e Claude Rains. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17, 20,20, 23; G.35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Melodie e romanze: 11,45: 
Musica per archi: 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto.; 13,15: Zig-Zag: 13.25: 
Coriandoli; 13,55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15,30: Un 
quarto d’ora di novità: 15,45* 
Quadrante economico; 1G: 
...E una rosa fiori sulla ne¬ 
ve; 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera; 17.25* 
Concerto sinfonico; 18.35: 
Danze folkloristiche friula¬ 
ne; 18.50: La vita nel laghi; 
19,10: La voce dei lavorato¬ 
ri; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Messaggio natalìzio di 
Paolo VI: 20.40: Applausi 
n 20.45: La favola di Na¬ 
tale, di Ugo Betti; 22.15: Mu¬ 
sica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8 30, 9.30, 

10.30, 11,30. 13.30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18 30. 19.30, 20.30, 

21.30, 22.30: 7.30: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Dona¬ 
tella Moretti: 8 50* L'orche¬ 
stra del giorno: 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 0.35: Incontri; 


10,35; Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11; Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore In musi¬ 
ca; 11,35: Dico bene?; 11,40: 
11 portacanzoni; 12-12,20: Og¬ 
gi in musica: 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Tac¬ 
cuino di Napoli contro tutti; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,35: 
Concerto in miniatura; 18: 
Rapsodia: 16,35: Rndiotele- 
fortuna 1965; 16,40: Panora¬ 
ma di motivi; 16,50: Fonte 
viva; 17: Schermo panora¬ 
mico; 17,35* Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Yves Mon- 
tand canta Parigi; 18,35: 
Classe unica: 18 50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
Attenti al ritmo; 21: Napoli 
contro tutti; 21,40: Musica 
nella sera, 

TERZO 

18.30: La Rassegna, cultu¬ 
ra francese; 18,45: Pietro 
Grossi; 18,55: Novità libra¬ 
rie. La filosofia deLl’arreda- 
mento; 19,15: Panorama del¬ 
le idee: 19,30: Concerto di 
ogni sera: Joseph Bodin de 
Boismortier, Claude Debus¬ 
sy. Darius Milhnttd; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Bohuslav Martinu, Leos Ja- 
nacek; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: R Strauss; 
22.15* Madre e figlio, di B. 
Tecchl; 22,45: La . musica, 
oggi. 


• * ■•v.-s., - ,-r* * 
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Giustino Durano e Roberto Villa in « Un pezzo da di* 
que > (secondo, ore 21.15) : 
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primo canale 


domenica 


27 dicembre 


radio 


10.15 La TV degli 
agricoltori 

11*00 Messa 

11.30 Rubrica religiosa 

16.15 Sport 

17,00 La TV dei ragazzi 
18,00 Braccio di ferro 
18,10 Missione segreta 
19,00 Telegiornale 
19,20 Sport 

20.15 Telegiornal e sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Un'ombra su Maigret 
22,00 L'approdo 

22.30 La domenica sportiva 
Telegiornale 


da Dana (Svizzera): Cop¬ 
pa Spengler, hockey au 
ghiaccio. 

a) Il prode Ettore; 

b) Robinson Crusoe. 


Cartoni animati. 


c L’uomo del Texas ». 


della sera (!• edizione). 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 


della aera (2» edizione). 

di G. Simenon. Con Gino 
Cervi (Maigret). 

Settimanale di lettere e 
arti. 


della notte. 


NAZIONALE 

GJL — ore 8. 13. 15, 20. 23; 
ore 6: Il cantagallo; 7,10: Al¬ 
manacco; 7,15: Il cantagallo; 
7,35: Aneddoti con accompa¬ 
gnamento; 7,40 Culto evan¬ 
gelico; 8,30: Vita dei campi; 
9: L’informatore dei commer¬ 
cianti; 9.10: Musica sacra: 
9,30: Messa; 10,15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sioni per le Forze Armate; 
11,10: Passeggiate nel tempo; 
11,25: Casa nostra: circolo 
dei genitori; 12: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto— 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13,25: Voci parallele: 14: Pa¬ 
gine da: Richard coeur-de- 
lion. di A. Gretry: 14,30: Do¬ 
menica insieme; 15,15: Tutto 
il calcio minuto per minuto: 
16,45: Domenica insieme; 

17,15 II racconto del Nazio¬ 
nale: La signora McWilliams 
e il fulmine, di M. Twain; 
17,30: Arte di Toscanini: 19: 
La giornata sportiva: 19,35: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a; 20,25: Parapiglia; 
21,20: Concerto del pianista 
F. Guida; 22.25: Il libro più 
bello del mondo: 22.20: Mu¬ 
sica da balio; 22,50: Il naso 
di Cleopatra, di A. Fischer. 


SECONDO 

G.R. — ore 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 18,30. 19,30, 21,3<* 

22.30. Ore 7: Voci d'italiani 
all’estero; 7,45 Musiche del 
mattino; 8,40: Aria di casa 
nostra: 9: Il giornale delle 
donne; 9,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10,25: La chiave del 
successo: 10.35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11,36: Radiotelefor- 
tuna 1965; 11,40 Voci alla ri¬ 
balta; 12: Anteprima sport; 
12,20: I dischi della settima¬ 
na; 13: Appuntamento alle 
tredici; 13.40: Lo schiaccia- 
voci; 14,30: Voci dal mondo: 
15: Tuttafesta: 15,45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16,15: II clacson: 17: Musica 
e sport: 18,35: l vostro pre¬ 
ferii: 19,50: Zig-Zag; 20: In¬ 
tervallo: 21: Domenica sport; 
21,40: Musica nella sera; 
22,10: A ciascuno la sua mu- 

TERZO 

Ore 16.30: Gli organi an¬ 
tichi in Europa: 17,10: Vil- 
laneicos de Nadividad; 19: 
Musiche di A. Tansman: 
19,15: La Rassegna: 19,30: 
Concerto di ogni sera: 20.30- 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Musiche di N. Rota: 21; 
Il Giornale del Terzo; 
21,20; La scuola delle mogli, 
di R. Liebermaim. 


secondo canale 


18,00 La cittadella 
21,00 Telegiornale 

23,15 Lo sport 

22,05 Principesse, violini 
e champagne 


Dal romanzo di AJ. Cro- 
nin. Con Alberto Lupo e 
Anna Maria Guamìeri. 
Regia di Anton Giulio 
Ma j ano (IV). 


e regnale orario. 

Risultati e notizie • cro¬ 
naca registrata di un av¬ 
venimento agonistico. 


Cronaca musicata della 
operetta. 



Eventuali variazioni decise dalla RAI saranno (Iponata 
■al nonaall programmi che ITJnlU pubblica ogni domo. 


Alberto Lupo è il protagonista della « Cittadella • (se¬ 
condo, ore lt) 
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l’Unità del lunedì 
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DAL 21 AL 27 DJCEMBlRII ««4 


L’ispettore 
Gino Cervi 


La suggestione 


Il vantaggio della televisione (se si lasciano da 
parte le telecronache dirette, che rimangono pur 
sempre il maggiore elemento di forza del video) 
sta nella sua possibilità di impiegare una notevole 
varietà di mezzi per comunicare con il telespetta¬ 
tore: dall’intervista alla fotografìa, da) «filmato» 
alla scena recitata, dal discorso diretto al docu¬ 
mentario. Proprio questo, secondo noi, permette 
alla TV di intrecciare con il pubblico un rapporto 
che si fondi sulla ragione piuttosto che sulla sug¬ 
gestione. Le indicazioni contenute nella Vita di 
Michelangelo ne sono una conferma: la tradizione 
della biografia romanzata è stata interrotta e si è 
ricorsi, sia pure in certi limiti, ad un discorso cul¬ 
turale più ricco e complesso. 

Tuttavia, si esita ancora molto su questa 
strada. Lo dimostra, secondo noi, la marcata ten¬ 
denza a fare a meno del presentatore e a far uso 
di un commento letto dallo speaker e sovrapposto 
direttamente alle immagini. Donde scaturisce que¬ 
sta tendenza? Sappiamo che finora l’esperienza dei 
presentatori e stata piu negativa che positiva: è 
anche vero, però, che se non si fosse preteso, osti¬ 
natamente, di ridurre anche I 3 presentazione a 
spettacolo, le cose probabilmente sarebbero andate 
in maniera diversa. 

La presentazione, infaiti. non va considerata 
semplicemente come una sorta di ponte tra i diver¬ 
si momenti della trasmissione: tanto più quando 
si tratta di una irasmissione unitaria, tutta dedi¬ 
cata a un argomento, e non di una rubrica compo¬ 
sta di « pezzi * diversi. In realtà, la presentazione 
può e deve assumere la funzione di un discorso 
aperto con il telespettatore; un discorso sul quale, 
di volta in volta, si innestano i vari elementi utili 
a informare, documentare, rievocare anche. In 
questo modo, ci pare, a prevalere può essere ia 
parola, il ragionamento: immagini o scene recitate, 
brani documentari o fotografie di documenti, inter¬ 
viste e tutto il resto, possono diventare materiale 
di riflessione, un aiuto a meglio penetrare l’argo¬ 
mento. 

Si intende che, intesa in questa chiave, la pre¬ 
sentazione non può piu essere sostenuta da un 
qualsiasi individuo di bella presenza e nemmeno 
da un attore, ma solo da una persona che sia in 
grado di giudicare anche dell’argomento 

Ma questo, si dirà, rischia di spezzare quella 
sottile magìa che sempre si instaura tra il pubblico 
e il video. Già, ma appunto questo, pensiamo, può 
riuscire a fugare fin dall’inizio quella suggestione 
che mira ad « asservire » il telespettatore piuttosto 
che a renderlo partecipe del discorso. 

Giovanni Cotarao 



Inizia domenica, sul primo canale, la aeri» tele¬ 
visiva dedicata all'Ispettore Maigret, il leggendario 
personaggio di Georges Simenon, Incarnato — sul 
noatri teleschermi — dai simpatico Gino Cervi. 
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l’Unità - sport 


lunedì 21 dicembre T964 


IL CAGLIARI VERSO IL FONDO 


< i ' *'«**'/’ 


* f' s * t 


Gli isolani, dopo aver subito quasi albini- y' s« r **y.~**^. - 

lio la rete di Nocera, hanno contrattaccato . \ ■ ,V., ]■/.! Y‘ Y, ' ‘ 

1*4» * . 

ma in modo caotico e « primitivo » - Per. 
gli avversari è stato facile così controllarli 
[• portare via l'intera’posta 


fi Foggia passa 
all'Amshora 


I pugliesi hanno fatto un figurone 


U 

Y 

vi 


I CAGLIARI: Colombo, Marti- 
•donna, Tlddla; Cera. Vlsen- 
In, I.onga; Rizzo, Cappellaio, 
fenè, Greattl. Riva. 

FOGGIA: Moschlnnl, Miceli, 
'•ladè; Uettonl, Rinaldi, Miche¬ 
li Favalll, Laz/ottl, Noterà, 
laloll. Pattino. 

AR11ITHO: GrlgnanJ di Milano 
MARCATORI; nel 1. tempo: 

1 20' Novera. 

)al nostro corrispondente 

CAGLIARI, 20 
L'uno a zero rispecchia, i 
alori tecnici espressi dall’in- 
ontro ancorché la squadra di 
Bsa abbia attaccato con mag- 
lore continuità e Insistenza. 
Il gioco più efficace e ra- 
[onale Io ha messo in mostra 
Foggia, che ha saputo sfrut- 
ire abilmente l’occasione buo- 
a presentatagli al 21’ del pri- 
ìo tempo; poi ha continuato a 
ìanovrare ed è riuscito a con¬ 
rollare l'avversario, sia pure 
icorrendo a inutili scorrettez- 
e ed a temporeggiamenti che 
anno esasperato il pubblico. 
l parte questa pecca, la squa- 
ra ospite ha disputato un’in- 
elligcnte partita. ha sempre 
vuto le idee chiare, ha sapu- 
s organizzare il suo gioco in 
lodo da ricavare dall’incon- 
ro il massimo risultato possi- 
ùle, traendo profitto dalle de¬ 
bolezze ed anche da una cer- 
a sfortuna del Cagliari. 

Ai ragazzi di Silvestri non 
ono mancate le occasioni per 
onquistare almeno il parel¬ 
io, ma spesso le hanno spre- 
ate in maniera marchiana per 
irecipltazione. imprecisione e 
>er l’incapacità di conservare 
in minimo di lucidità al mo- 
nento conclusivo. 

Non si può dire che il Caglia¬ 
ri non abbia attaccato e non si 
Ria sforzato di mantenere la 
Iniziativa; ma lo ha fatto in 
modo cosi caotico e primitivo 
da rendere vano l’enorme di- 
kpendio di energìe. 11 fatto si 
^ che il puro agonismo in se¬ 
rie A non serve a nulla, se 
non è accompagnato da un 
minimo di organizzazione del 
fioco, da uno schema di ma- 
ìovra, da una sia pur sempli- 
*e idea tattica. 

Cosicché il Foggia, pur non 
tssendo una squadra di eccel¬ 
la levatura tecnica, ha fatto 
in’ottima figura: i suoi gioca- 
ori sono giunti sempre primi 
ul pallone, hanno saputo di- 
endersi e attaccare, capovol- 
endo continuamente il fron- 
e senza mal desistere. Di fron- 
e a Moschioni hanno saputo 
ormare una barriera mobile, 
ontro la quale si sono infran- 
e le velleitarie offensive del 
Cagliari. 

■ In nessun momento. . nono- 
ante il grande impeto, i pa¬ 


droni di casa hanno dato l’im¬ 
pressione di poter arrivare a 
rete. Il loro gioco d’attacco è 
stato affidato al caso, ed è 
cosi che si comprende anche 
come abbia il suo peso il fat¬ 
tore «sfortuna». 

La partita non ha offerto 
spunti tecnici di particolare 
rilievo e si possono solo ricor¬ 
dare alcune fasi salienti. Il Ca¬ 
gliari è partito subito all’attac¬ 
co. desideroso forse di mo¬ 
strare qualche progresso con 
la nuova formazione (Visentin 
centromediano. Rizzo ala, Ne- 
nè centroavanti). Ma ha pro¬ 
dotto ben poco. Al 4’ Rizzo è 
riuscito a scartare Miceli e a 
tirare, ma Rinaldi ha liberato 
Al 7’ si sono messi in azione 
Rizzo e None, sulla destra, ma 
il passagigo finale ha colto 
Cappellaro in fuori gioco. Al 
16’ si sono fatti vivi gli ospiti. 
Un colpo di testa di Petino (su 
centro di Favalli) è stato for¬ 
tunosamente deviuto da Co¬ 
lombo. 

Al 20’. su un fulmineo con¬ 
tropiede il Foggia ha segnato 
il gol del successo. La mano¬ 
vra si è snodata da Maioli a 
Patino a Lazzotti che ha pe¬ 
scato Nocera in ottima posizio¬ 
ne. Il tiro del centroavanti si 
è insaccato a fil di palo la¬ 
sciando Interdetto Colombo. La 
pressione del Cagliari è stata 
oltremodo farraginosa e si pos¬ 
sono segnalare solo un tiro di 
Rizzo al 27’ (fuori) e uno di 
Creatti al 33’ contro la faccia 
esterna della rete. 

Non diversa è stata la fisiono¬ 
mia della ripresa. Il Cagliari 
in prevalenza all'attacco, il 
Foggia che manovra perico¬ 
losamente in contropiede. Al 
7’ su centro di Cera. Riva ha 
sbagliato l’intervento di testa. 
All’11’ su punizione di Great- 
ti sono stati in due a sbaglia¬ 
re: Rizzo e Riva: comunque, 
i difensori ospiti facevano 
buona guardia. Al 18’ Cappel¬ 
lani ha segnato in netta posi¬ 
zione di fuori gioco e l’arbitro 
ha annullato. 

Poi la pressione del Cagliari 
si è fatto più potente, ma an¬ 
che più disordinata e convul¬ 
sa. Due buone occasioni da re¬ 
te si sono avute al 25’; con una 
pregevole rovesciata di Nenè. 
deviata in corner da Valadé 
e al 25’ con una stangato di 
Tiddia contro l’Incrocio dei 
pali. Infine, con l’aiuto della 
fortuna il Foggia è riuscito ad 
evitare il gol del pareggio al 
39’. in seguito ad una manovra 
di Nenè e Rizzo, con tiro di 
quest’ultimo casualmente re¬ 
spinto da un piede di Moschio- 
nt uscito alla disperata. 

Aldo Manca 



rie B: senza refi 
1 il «match-clou» 

Napoli e Lecco alla pari 


FOGGIA-*CAGLIARI 1-0 — Moschioni para alto su Neri e Rizzo (Telefoto Italia) 


NAPOLI: Bandoni; GIrardo, 
Gatti: Ronzon, Zurlinl, Coretti; 
Fanello, Fraschini, Spanto, Culla¬ 
no, Tacchi. 

LECCO: Geottl; Facca, Bravi; 
Schiavo, Paslnato, Bacchi; Fra¬ 
cassa, Azziraontl, Clerici, Gal- 
btatl. Longoni. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: Spettatori 35.000 - 

Tempo coperto, terreno pesante. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20. 

Pareggio senza reti, tra 
Napoli e Lecco. Stavolta, pa¬ 
rò, il pubblico è sfollato senza 
fischiare, senza protestare con¬ 
tro la squadra di casa. Que¬ 
sto pubblico tante volte ac¬ 
cusato di cedere ai suoi im¬ 
pulsi passionali ha dimostrato 
di sapersi rendere conto del¬ 
le difficoltà che il Napoli ha 
incontrato nel corso di questa 
vivace partila e dell’accani¬ 
mento che ha impresso al suo 
gioco, pur di superarle. Non 
c’è riuscito, d’accordo, ma non 
ha meritato biasimi nè rim¬ 
proveri. Quali sono stati gli 
ostacoli che hanno impedito 
ul Napoli di tornare alla vit¬ 
toria sul suo campo? 

Innanzitutto il Lecco: una 
squadra salda, bene organiz¬ 
zata, capace di sviluppare un 
gioco estremamente essenzia¬ 
le. Non vi è stato un solo 
giocatore del Lecco che abbia 
fatto un dribling, una fìnta, 
una qualsiasi mossa in più del 
necessario. Nè si può dire 
che il Lecco si sia difeso di¬ 
speratamente organizzando le 
barricate; anzi, ha accettato 
piuttosto spavaldamente il 
confronto nel primo tempo 
che è stato il migliore della 
gara) e si è maggiormente or¬ 
ganizzato in difesa ed al cen¬ 
tro campo nella ripresa, svi- 


Nonosfante le prodezze di Vavassori battuto il Catania (2-1) 

Vince il Torino e raggiunge 
la Juventus al terso posto 


Contro il Messina 
loppietta di Ciccolo 


Primo successo 

Jel Mantova: 2-0 



MANTOVA: ZotT; Scesa. Cor¬ 
iini; De Paoli, Pini, Cancian; 
Trombtni. Correnti, Di Giacomo, 
fohansson, Ciccolo. 

MESSINA: Secchia: Garba¬ 
tila, itucchl; Derlln. Giteli), Ro- 
satl: Bagattl, Brambilla, Morelli, 
Benattl, Dori. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

MARCATORI: Primo tempo: 
Ciccolo al 29': secondo tempo: 
Circolo al H\ 

Dal nostro corrispondente 

MANTOVA. 20 

IT toccato proprio al messinese 
Secolo di dare la prima vittoria 
lena al Mantova, che oggi af- 
rontava proprio la sua cx-squa- 
Ira. Ironia deUa sorte Ma a par- 
e questa singolare coincidenza, 
’è da dire che in effetti l'eroe 
ella giornata è stato lui. Nicola 
Eccolo, il quale del l'occasione 
I è avvalso della preziosissima 
pera di Beniamino Di Giacomo. 
Uro atleta ripudiato dal gran 
lago Herrera. e del sorprcnden- 
e TTombinl 

Qualcuno, a questo punto, po- 
rebbe osservare che il Messina 
cró non si è rivelato gran cosa 
questo è vero in parte, appena 
i consideri che la vittoria del 
tantova. seppur meritata, si è 
oncretizzata grazie e due sva- 
ioni. uno più grosso delPaltro. 
ella difesa messinese. In realtà 
a squadra di Colomban pur di- 
no stranilo una fragilità di inte- 
alatura. ha lottato benissimo e 
li è battuto Ano in fondo, non 
incedendo mal respiro agli av¬ 
versari 

II fltm de'.Ia partita? Eccolo, at¬ 
traverso. naturalmente, le se¬ 
quenze pii) importanti 
Al 5' Dori per poco non con¬ 
cretizza il gagliardo Inizio del 
Messina Ben inneiato. segna sul¬ 
la sinistra e poi tira secco Zoff 
respinge corto e per fortuna la 
lifcsa mantovana riesce a libe¬ 
rare. Quattro minuti dopo è an¬ 
cora l'ala sinistra messinese ad 
Impagliare 11 portiere mantova¬ 
no, che blocca bene sul piedi 
dell’aecorrente Morelli. Al 10’ I 


prima applaudita esibizione del 
* duo Intcr »; scambio in corsa 
Ciccolo-Di Glacomo-Ciccolo. poi 
l'ala sinistra crossa e sul pallo¬ 
ne si butta in tuffo il centra¬ 
vanti. Colpisce di testa il pal¬ 
lone che finisce d'un soffio alto 
«ulla traversa. 

Al 29’ Il primo gol del Manto¬ 
va Trombini batte un calcio di 
angolo e Ciccolo. ostacolato da 
nessun avversario, scaraventa di 
testa in rete da distanza ravvi¬ 
cinata. Al 38* nuova pericolosa 
incursione degli attaccanti virgi¬ 
liani. Di Giacomo « stoppa » stu¬ 
pendamente un pallone al volo e 
«clabola In profondità a Trom- 
blnt' dal destro al sinistro e poi 
gran cannonata che si perde di 
poco sul fondo. 

Ripresa All'ottavo minuto, do¬ 
po un disperato salvataggio in 
corner su incursione Di Giaco- 
mo-Johnsson. contropiede di Do¬ 
ri Questi spedisce nell'area man¬ 
tovana un pallone senza pretese, 
sul quale per* Pini si addormen¬ 
ta a tutto vantaggio di Morelli 
Zoff comunque rimedia con una 
ardimentosa uscita 

Al M* secondo gol del Manto¬ 
va C’è da battere una rimessa j 
dal mondo. Recehia. il portiere, 
si porta al limite dell'area af¬ 
finchè Garbuglia. 11 terzino, gli 
passi il pallone ma il difensore 
messinese, messo in allarme da 
una mossa di Ciccolo che finge 
di Intervenire sul passaggio, tira 
direttamente verso la metà cam¬ 
po. La mira è imprecisa, e il pal¬ 
lone finisce Invece proprio sui 
piedi di Ciccolo. il quale non ci 
pensa su due volle a tirare e ad 
insaccare nella rete sguarnita 

A questo punto la partita non 
ha giù storia I restanti minuti 
servono soltanto a mettere In 
mostra la combattività del mes¬ 
sinesi e qualche sprazzo di bel 
gioco, da parte dei montovanl 
che finalmente, per la prima vol¬ 
ta in questo campionato, possono 
anche divertirsi E si finisce na¬ 
turalmente tra tanti applausi. 

Remano Boniftcci 


TORINO: Vieri, Potetti, nuz- 
zacchera: Pula, Telia. Rosato; 
Simonl, Ferrini, Hitchens, Fer¬ 
retti, Meronl. 

CATANIA: Vavassori, I.ani- 
predi, Rambaldelll; Mlchelnttl, 
Bicchierai. Fantazzl; Calvanese, 
Cordova, Bozzoni. Cinesiaho, 
Facchin. 

ARBITRO: Campanari di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI; nel 1. tempo: 
al 40' Ferrini; nella ripresa: al 
3' Polettl (rigore), al 36' Boz¬ 
zoni. 

NOTE: Cielo coperto con pla¬ 
gia Intermittente, terreno molto 
allentato e scivoloso, spettatori 
10 000; angoli 10-1 per il Torino. 

TORINO, 20 

Se pur dì stretta misura il 
Torino è riuscito a piegare il 
Catania in una partita resa mo¬ 
notona dal terreno pesante. I 
granata sono riusciti ad avere 
ragione del Catania grazie so¬ 
prattutto alla impostazione «ri¬ 
nunciataria» data dai siciliani 
al loro schieramento. 

Monologo del Torino per tut¬ 
to il primo tempo; i granata 
attaccano in massa la porta et¬ 
nea e soltanto la bravura di 
Vavassori limita al minimo il 
passivo con il quale il Catania 
va al riposo. Il portiere rosso- 
azzurro si esibisce in grandi 
interventi al 2’ su violento tiro 
di Ferretti, al 9’ su centro di 
Meroni. al 10' soprattutto su col¬ 
po di testa ravvicinato di Fer¬ 
rini che devia con un colpo di 
reni all’indietro in calcio d'an¬ 
golo. Ancora di scena Vavassori 
al 16* su violento tiro dal limi¬ 
te di Simonl e subito dopo in 
volo su centro di Ferretti. Al 
13’ l’unica azione offensiva di 
un certo rilievo degli ospiti, 
partita da Rozzonl. proseguita 
di testa da Facchin e conclusa 
malamente da Cordova con un 
tiro fiacco che tuttavia costrin¬ 
ge Vien in tuffo. 

La scena si sposta poi nuo¬ 
vamente dall'altra parte; al 25’ 
e al 26’ i granata battono tre 
infruttuosi calci d’angolo con¬ 
secutivi. A 5’ dal riposo — quan¬ 


do già sembra che le squadre, 
entrambe piuttosto provate dal¬ 
la fatica dovuta al terreno mol¬ 
to pesante — debbono andare 
al riposo a reti inviolate. ì gra¬ 
nata passano in vantaggio: Puia 
lancia Meroni sulla destra e 
l’ala scende fino al centro del¬ 
l’area di rigore catanese e cen¬ 
tra: respinge Cinesinho. ma lo 
stesso Meroni si impadronisce 
della palla porgendola a Fer¬ 
rini il quale si libera di Fan- 
tazzi e. tutto solo davanti al 
portiere ospite. Io batte con un 
tiro diagonale rasoterra. 

I granata raddoppiano subito 
all’inizio della ripresa - al 3’ Si- 
moni fugge sulla sinistra c poi 
effettua un centro rasoterra in 
area Nel tentativo di ribattere. 
Bicchierai scivola e cadendo 
tocca la palla con la mano 
L’arbitro decreta il calcio di 
rigore che Poletti realizza Rea¬ 
giscono gli ospiti e ì frutti so¬ 
no immediati: al 6' Cinesinho 
riceve la palla da Facchin. In 
porge a Rozzoni che dal ver¬ 
tice lascia partire un tiro pa¬ 
rabolico teso che supera le 
braccia proteste di Vieri e si 
jinsacca 

| Da questo momento la par¬ 
tita — piuttosto equilibrata con 
una certa prevalenza da parte 
del Torino — ha ben poco da 
dire: il protagonista principale 
è ancora una volta Vavassori 
che effettua alcune belle parate 
su tiri di Simoni al 24’ e al 32\ 
quest'ultimo davvero prestigioso 
e decisivo. Negli ultimi minuti 
il Catania tenta l’ultimo sforzo 
per raggiungere il pareggio e 
al 43’ Facchin fa partire un 
violento tiro che però si perde 
sul fondo Parata di Vieri al 44’ 
in calcio d’angolo su punizione 
di Fantazzi: Cinesinho batte 
il tiro dalla bandierina e di 
testa Michelotti manda oltre ol¬ 
tre il fondo Su questo episodio 
l’arbitro fischia la chiusura. 

(Nella telefoto: POLETTI 
inette a segno su rigore il 
secondo goal del Torino). 


A Bergamo (1-0) 


// Vicenza k.o. 
per un'autorete 


ATALANTa: pizzabalU, Pc- 
scnti, Nodali; Dolchi, Gardonl, 
Colombo: Milan, Landoni, No¬ 
va. Mrirthiltl, Magistrclli. 

L. VICENZA: PciripiMl, Ti- 
bcri. Savolni: De Marchi. Ta¬ 
rantini. Stenti; Vistoli, Menti. 
Console. Dell'Angelo, Fontana. 

ARBITRO: Cirone di Palermi. 

MARCATORE: Nella ripresa 
al 23 'atiioretr di Tarantini. 

BERGAMO. 20. • 

Solo grazie ad un’autorete 
di Carantini l’Atalanta è riu¬ 
scita a battere il Vicenza, e 
a infrangere quella specie di 
complesso per le partite ca¬ 
salinghe che si era creato 
dopo i numerosi recenti in¬ 
successi I neroazzurri han¬ 
no vinto con l’aiuto di una 
rete fortunosa, ma con pie¬ 
no merito, in virtù di una 
superiorità tecnica, tattica e 
agonistica abbastanza evi¬ 
dente. 

Un salvataggio dei terzini 
sulla linea di porta, un rigo¬ 
re piuttosto evidente negato 
dall’arbitro, due interventi 
alquanto fortunosi del por¬ 
tiere Patregnani. un numero 
notevole di tiri usciti di poco 
sul fondo, avevano ad un 
certo punto dato al pubblico 
la netta impressione che la 

S orta avversaria fosse c ta- 
ù». Poi al 28’ della ripresa | 
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è arrivata l’autorete di Ca- 
rantini. Su azione Milan- 
Pesenti. la palla è giunta a 
Magistrelh il quale è riusci¬ 
to a mandarla di testa sulla 
linea bianca della rete av¬ 
versaria. dove Carantmi. nel 
vano tentativo di liberare, 
ha-insaccato Da quel mo¬ 
mento il Vicenza ha abban¬ 
donato la sua condotta ecces¬ 
sivamente prudenziale (nel 
primo tempo si era pratica- 
mente limitato ad effettuare 
un paio di contropied:. uno 
dei quali, aveva costretto 
Pi7zaballa ad effettuare una 
uscita per sventare una mi¬ 
naccia di Vastola) creando 
qualche pencolo per l'Ata- 
lanta ma esponendosi note¬ 
volmente al contropiede dei 
bergamaschi che. almeno in 
altre tre occasioni, con Me- 
reghetti, con Magistrelli e 
Nova avrebbero potuto co¬ 
modamente aumentare il loro 
bottino. 

L’Atalanta ha giocato mol¬ 
to bene a metà campo dove 
Landoni e Mereghetti. con 
il costante apporto di Milan. 
non hanno avuto momenti 
di rilassamento. La difesa ha 
retto bene grazie alla pre¬ 
stazione positiva dei terzini 
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lappando, però, un contro¬ 
piede efficace e pericoloso. 

Su tutti è emerso il terzino 
Facca che pure era alle prese 
con un Tacchi in buona rena 
e quanto mai generoso, poi 
Pavinati, il guizzante Fracas¬ 
sa, il forte Clerici e l’esperto 
Longoni. Ma è diffìcile fare 
unti graduatoria di calori 
quando la squadr atutta si 
muore bene come complesso 
e impressiona, appunto, per 
un gioco d’assieme bene arti¬ 
colato. Che dire, difatti, del 
quadrilatero lecchese, che nel¬ 
la ripresa, una colta prorati 
dalia fatica gli interni del 
Napoli, ha dominato a lungo 
il centro campo? Quindi tut¬ 
ti bene. 

Altro ostacolo che il Napoli 
si è trovato contro va ricer¬ 
cato nelle condizioni proibiti¬ 
ve del terreno di pioco. La 
lunga pioggia ha messo una 
volta di più in evidenza le 
precarie condizioni in cui ver¬ 
sa il terreno del San Paolo 
(ove piove anche nelle tri¬ 
bune) e larghe zone panta¬ 
nose si poterono notare a vi¬ 
sta d’occhio Le stesse condi¬ 
zioni difficili, naturalmente, 
esistevano anche per il Lec¬ 
co, con la sola differenza, 
tuttavia, che il Napoli era 
impegnato in un notevole 
sforzo offensivo, laddove al 
Lecco bastava mantenere il 
semplice controllo della par¬ 
tita. E la squadra del Napoli 
era stuta impostata per l'at¬ 
tacco, ma con le assenze di 
molti giocatori avevano con¬ 
sentito, cioè con uomini che, 
per un motivo o per l’ultro, 
non potevano essere in gra¬ 
do di reggere fino in fondo 
ad un ritmo cosi elevato su 
quel terreno. 

Prendete Jtdiuno, ad esem¬ 
pio: era in giornata piuttosto 
opaca, tuttavia non è proprio 
nel fango che possono emer¬ 
gere le sue migliori qualità; 
prendete Fraschini: tornava 
in campo do jhj mesi e mesi di 
assenza (ha debuttato solo do¬ 
menica a Trieste) ed è logico 
che dopo un primo tempo gio¬ 
cato allo spasimo — e vera¬ 
mente bene da Fraschini — 
egli accusava lo sforzo nella 
ripresa. Lo stesso Spanto, 
sulla cui forza d’urto il Na¬ 
poli puntava per scardinare la 
robusta difesa avversaria, ha 
speso tutto nel primo tempo, 
e poi avrebbe avuto bisogno 
del cambio da parte di Fanel¬ 
lo. Ma Fanello, purtroppo, 
non riesce ad uscire dal suo 
ormai solito comportamento 
opaco. 

Molto bene, invece, si è ri¬ 
preso Corelli, e tutti gli altri 
hanno fatto la parte loro, col 
solito - professore » Ronzon a 
dettare legge in area di ri¬ 
gore. 

Stante le condizioni del ter¬ 
reno la partita è stata abba¬ 
stanza veloce. Il Lecco ha 
cercato di sorprendere il Na¬ 
poli con una partenza lancia¬ 
ta: palla da Clerici a Galbia- 
ti e lunga galoppata di questi 
che poterà essere frenato solo 
in area di rigore. Quindi al 
9’ parata di Bandoni su tiro 
di Fracassa. Al IO' la prima 
minacciosa azione del Napoli: 
si sgancia Fanello e tira, re¬ 
spinta della difesa, si impa¬ 
dronisce molto bene della pal¬ 
la SiHinio, ma pressato da pa¬ 
recchi difensori la perde, in¬ 
terviene comunque Corelli e 
apre benissimo su Tacchi il 
cui pronto tiro si perde sul 
fondo 

Al 12’ ancora Fanello e Tac¬ 
chi alla ribalta, con Geotti 
che si tuffa a valanga sui due 
rimediando in corner. Al 20’ 
colpo di testa di Juliano bene 
parato da Geoiti, e al 22’ 
azione Spanio-Tacchi-Juliano 
che non riesce a filtrare tra 
le maglie della difesa perchè 
atterrato: sulla punizione Tac¬ 
chi porge a Spanio che tira 
violentemente, ma Geotti pa¬ 
ra ancora Eppure questo por¬ 
tiere non sembra in buona 
giornata, molto incerti essen¬ 
do alcuni suoi interventi. 

Insomma il Napoli uttacca 
in prevalenza, e bisogna an¬ 
che dire che la sua manovra 
è più fluida, più svelta di al¬ 
tre volte. Gli attaccanti non 
restano immobili, ma cercano 
di smarcarsi anche se non 
sempre lo fanno con discer¬ 
nimento. Comunque di volta 
in volta qualcuno di essi rie¬ 
sce a sganciarsi benissimo per 
tentare la soluzione. E\ in¬ 
somma, un Napoli più vivace. 
Gli attacchi portati nella 
odierna partita, comunque, 
sono siati senza fortuna, cosi 
come senza fortuna, al 45’. 
è-stato il colpo di testa di 
Fanello che. su angolo battu¬ 
to da Tacchi, ha girato forse 
troppo ingenuamente a rete 
da due passi, con Geotti pron¬ 
to a raccogliere e ringra¬ 
ziare . 

Nella ripresa il Lecco si è 
meglio raccolto in difesa. Il 
suo contropiede, però, faceva 
paura Nel Napoli si è aperta 
qualche frattura a centro¬ 
campo. Al W un magnifico ti¬ 
ro al volo — alto. però. — di 
Tacchi svi rimpallo seguito ad 
una azione Spanio-Fraschtni 

Al 14’ una prolungata ozio- I 
ne di Fracassi che si attarda 
m un riuscito dribling. fa 
pervenire una buona palla a 
Galbiati. tiro immediato e Co¬ 
relli salva sulla linea. Al 23’ 
uno scontro fra Tacchi e Fac¬ 
ca (che, come già in prece¬ 
denza, era riuscito a mettere 
un piede innanzi al pallone 
giusto nel momento in cui 
l’ala stava scoccando U tiro) 
procura un liere incidente al 
termine che, comunque ; rien¬ 
tra quasi subito in campo 
continuando nella sua bella 
prestazione. E poi più niente 
di importante. Ormai sono un 
po’ tutti provati e si tira 
acanti cercando di evitare le 
sorprese. In definitiva una in¬ 
teressante partita, se non pro¬ 
prio beila, che ha confermato 
la saldezza e il buon gioco 
del Lecco e la lenta, ma evi¬ 
dente ripresa del Napoli. 

Michele Muro 


Vincendo a Trieste 


Brescia solo 
al comando 


Napoli e Lecco non hanno de¬ 
luso, anche se l’Incontro si è 
chiuso in parità, senza reti. Del 
pareggio della capolista ne ha 
approfittato con tempismo 11 Bre¬ 
scia che è andato a conquistarsi 
l'intera posta a Trieste. 

Pro Patria-Tram 2-0 

PRO PATRIA: Bertonal; VI- 
\ian, Amadeo; Lombardi, Si¬ 
gnoroni, Cozzi: Regalia, Tallo¬ 
ni, I)u\ina, Sartore, Clannamro. 

TltANI: Uiggl: Pappaletlera, 
Galvauiu; Ferrante, castagnino, 
iiarzariiii; Barbato, Gerii. Ario¬ 
so, Carradori, Silva. 

MARCATORI: Olivina al IC 
del p.t.; Sartore al 41' della 
ripresa. 

Modena-Potenza 2-1 

MODENA: Colombo; Barocco, 
Caftan!; Aguzzoll, Borsari, Veu- 
turelll; De Roberti^, Merighl, 
Conti, Toro, Longoni. 

POTENZA: Ducali; Spanò, 

Valili; casati, Mcrkura, De 
Grassi; Dlantl. Canuti, Rosilo, 
Bonlnsegna, Bercellino li. 

RETI: Nella ripresa ul 4’ e al 
23’ Conti, al 27’ llercellino 11. 

Parma-Alessandria 2-1 

PARMA: Uccelli; Fontana, 

Silvagna; Versolato, Paggi, Sas¬ 
si; Calzolari, Bruscliettinl, Bai¬ 
si, Pinti, Meregalll. 

ALESSANDRIA: Nobili; Mr- 
lldeo. Poppi; Carlini, Migllasac- 
ca. Vitali; De Cristofaro, Rago- 
nesl, Codecasa, Solicini, Oldant. 

RETI; Nel primo tempo al 
30’ Pinti; nella ripresa al 37' 
Meregalll, al 45* oldanl. 

Brescia-*T riest Ina 2-0 

BRESCIA: Urotto; Fumagalli, 
Mangili; Rizzolini, Vaslnl, Bian¬ 
chi; Veneranda, Lodi, De Pao¬ 
li, Maestri, Pagani. 

TRIESTINA: Colovattl; Frlge- 
rl, Ferrara; Pez, Vergllen, Pal- 
clnl; Mantovani, Baglio, Orlan¬ 
do, Novelli, Gentili. 

RETI: Nel primo tempo all’8’ 
autorete di Vargllen, al 14’ Pa¬ 
gani. 


Verona-*Catanzaro 1-0 

CATANZARO: Provasi; Nar- 
(II il, Ralse; Mecozzl, Tonanl, 
Maccncaro, Vantili, Mnrchloro, 
Orlandi, Gaspertnl, Ghersetlch. 

VERONA: Bltossl; DI Bari, 
rassettili Scarniti, Cnppelllno, 
Stuoia; Sega, Jonn, Maschiet¬ 
to, Zeno. Rollìi. 

MARCATORE: Nella ripresa 
al 6' Sega. 

Spal-Padova 0-0 

SPAI-: Bruschini, Olivieri, 

Fochesato: Ballerl, llorrao. Fra- 
scoli; Mti7zlo, Bagnoli, Cavalli- 
Io, Massel, Noi vili. 

PVDOVA; Pianta: Rogora, 
fervalo: Sereni, Harbollnl, Pe- 
strln; Fracco», neretta. Cavic¬ 
chia, Ma/zuiiti, Zerlin. 

Venezia-Livorno 1-0 

VENEZIA: Vincenzi; Taranti¬ 
no, Manciù; Neri, Spalilo, Spa¬ 
gli!: Guizzo, Santo», Mencaccl, 
Saùemlnl, Pochissimo. 

LIVORNO: Rossi; Vergazzola, 
Lessi; Azzai! I, Calroll, Calci¬ 
li: Azzall 11, Mascalalto, Virgili, 
Colautti, Ribecchili!. 

RETE: Nella ripresa al 3* au¬ 
torete di Colautti su tiro di Sal- 
mrnliil. 

Bari-S. Monza 2-0 

BARI; Mezzi; naccarl, Pana- 
ra; llucclone, Magnaghl, Carra- 
no; De Nardi, Siciliano, Galletti, 
Fernando. Cicogna. 

MONZA: Rlgnmonti. Bacls, 
Magni; Maggio»!, Melonarl, 
Bernini; Saccliella, Borsellini, 
Taccola, Manganano, Vlvarelll. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 23’ Galletti; nella ripre¬ 
sa al 2' Cicogna. 

Palermo-Reggiana 0-0 

PALERMO: Pontcl; De Bellls, 
Giorgi; Ramusanl, Glubertonl, 
Malavasl; Tlnazzl, Cipollato, 
Troia, Rafiln, Baruffi. 

REGGIANA; Bertlnl II; Villa, 
Bertinl I: Bon, Grevi, De Do¬ 
minici; Tartari, Tomy, Canoni, 
Glagnonl, Recagnl. 


IL CAMPIONATO 

Serie B 


I risultati 


La classifica 


Bari-S. Monza 

2-0 

Brescia 

14 

7 

6 

1 

18 

• 20 

Brescla-Trlestlna 

2-0 

Lecco 

14 

8 

3 

3 22 

6 

19 

Verona II.-*Catanzaro 

1-0 

Modena 

14 

7 

5 

2 

20 

7 

19 

Modena-Potenza 

2-1 

Napoli 

14 

4 

9 

1 

16 

6 

17 

Napoli-Lecco 

0-0 

Reggiana 14 

6 

4 

4 

16 

7 

16 

Palermo-Reggiana 

0-0 

Verona 

14 

4 

S 

2 

13 

10 

16 

Parma-AIessandrla 

2-1 

Palermo 

14 

6 

4 

4 

18 

16 

IH 

Pro Patrla-Tranl 

2-0 

Catanz. 

14 

5 

6 

3 

10 

10 

16 

Spal-Padova 

0-0 

Spai 

14 

4 

7 

3 

12 

11 

15 

Venezla-LIvorno 

1-0 

Aless. 

14 

3 

8 

3 

12 

11 

14 


Cosi domenica 

Alessandria - Livorno; Lec¬ 
co-Panna; Modena - Catanza¬ 
ro; Monza - Padova; Napoli - 
Palermo; Potenza - Trani; 
Spal-Bari; Trlestlna-Pro Pa¬ 
tria; Venezla-Regglana; Ve- 
rona-BrescIa. 


Venezia 14 
P.Patrla 14 
Bari 14 

Padova 14 
Livorno 14 
Potenza 14 
Trani 14 
S.Monza 14 
Parma 14 
Trlest. 14 


14 14 
18 14 

15 13 
9 12 

12 11 
21 11 

17 11 
22 10 

18 8 
21 8 


Serie C 


Girone A 


I risultati 


La classifica 


Bicllese-Mestrina 3-0 

CarpI-*Como 1-0 

Entella-Piacenza 1-1 

Fanfulla-Marzotto 1-1 

Cremonese-*Ivrea 2-1 

Legnano-Solblatese 0-0 

Savona-Novara 5-1 

Udinese-Treviso 2-0 

Vitt. Veneto-CRDA 1-1 

Il prossimo turno 

(Domenica 3-1-65) 

Carpi - Biellese; CRDA - 
Ivrea; Cremonese - Legnano; 
Enlella-Cnmo; Marzotto-Udi- 
nese : Mestrlna-Fanfulla; Pia- 
cenza-Novara; 8olblatese-Sa- 
voni; Trevlso-Vittorio V. 


Solblat. 

14 

8 

5 

1 

27 

8 21 

Biellese 

14 

7 

6 

1 

21 

9 20 

Novara 

14 

7 

5 

2 21 

10 

1!) 

Savona 

14 

5 

7 

2 

17 

11 

17 

Carpi 

14 

4 

8 

2 

11 

5 

16 

Legnano 

14 

3 

9 

2 

8 

8 

15 

Como 

14 

4 

7 

3 

16 

15 

15 

Treviso 

14 

7 

1 

6 

12 

15 

15 

Piacenza 14 

5 

4 

5 

11 

11 

14 

Marzotto 14 

4 

6 

4 

12 

14 

11 

Udinese 

14 

4 

6 

4 

8 

12 

14 

Entrila 

14 

3 

7 

4 

9 

13 

13 

VltL V. 

14 

3 

6 

5 

9 

18 

12 

CRDA 

14 

O 

Ac 

7 

5 

7 21 

11 

Ivrea 

14 

2 

6 

6 

14 

12 

10 

Crcmon. 

14 

4 

2 

8 

16 

19 10 

Fanfulla 14 

2 

5 

7 

7 

21 

9 

Mcstrlna 14 

2 

3 

9 

9 23 

4 


Girone B 


I risultati 


classifica 


Arezzo-Anconitana 

3-1 

Ternana 

14 

Cesena-Pistoiese 

0-0 

Pisa 

14 

Empoli-Prato 

1-0 

Torres 

14 

Forli-RImlni 

1-0 

Arezzo 

14 

Maeeratese-SIena 

0-0 

Siena 

14 

Plsa-Pemgta 

1-1 

Carrar. 

14 

Ravenna-Lncchese 

1-1 

Ancon. 

14 

Ternana - Carrarese 

1-0 

Etanoli 

14 

Torres-Grosseto 

1-0 

Ravenna 14 


Il prossimo turno 

(Domenica 3-1-65) 

A rezzo * Carrarese; Grosse- 
to-Ternana; Lucchese-Anco¬ 
nitana; Perugia-Empoli; Pi¬ 
stoiese-Forti; Prato - Macera¬ 
tese; Rimlnl-Ravenna; Siena- 
Pisa; Torres-Cesena. 


Cesena 14 3 7 
Grosseto 13 4 5 
Prato 14 3 6 
Macerat. 14 3 6 
Perugia 13 2 7 


Lucch. 

Rimini 

Forlì 

Pisi. 


14 4 3 
14 2 6 
14 2 5 
112 5 


f 20 

7 18 
S 18 
« 18 

8 17 
7 16 

10 15 
14 14 
12 14 
7 13 

10 13 
10 12 

9 12 
9 11 

20 II 

11 10 

12 9 
14 9 


Girone C 


I risultati 


Cosenza-Lecce 4-1 

D.D. Ascoli-Salernltana 0-0 
L’Aqalla-Avellino 0-0 

Manala-Sambenedettese 0-0 
Pesca ra-Tra pani 1-0 

Reggina-Crotone 0-0 

Slra cosa-Casertana 

(sosp. invas. campo) 
Taranto-Chletl 3-0 

Tevere Roma-Akragas 0-0 
(giocata sabato) 

Il prossimo turno 

(Domenica 3-1-65) 
Chtetl - Cosenza; Crotone - 
Salernitana; D. D. Ascoli - 
Avellino; I/Aquila - Taranto; 
Lecce - Reggina; Marsala-Ca¬ 
sertana; Pescara-Akragas; Si¬ 
racusa - Sambenedettese; Te¬ 
vere Roma -Trapani. 


La classifica 


Reggina 14 
Taranto 14 
Salemit. 14 
Siracusa 13 
Casert. 13 
D. AscoII 14 
Avellino 14 
Samben. 14 
L’Aquila 14 
Cosenza 14 
Marsala 14 
Trapani 14 
l^cce 14 
Chicli 14 
Akragas 14 
Pescara 14 
Tevere 14 
Crotone 14 


I S 19 

r 1 18 

> 5 17 
^ 9 16 
r 5 16 
i 7 16 
10 16 

10 14 

11 14 

12 14 
12 14 

8 13 
14 13 
12 12 
' 10 11 
i 13 10 
17 9 
16 8 
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r Un it a - sport 

Doppietta di Maschio: 
pareggia la Fiorentina 




l’Inter 
nel finale 


lunedì 21 dicembre 1964 
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l’eròe della domenica 


PASCUTTI 
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Era l'uomo più fischiato 
(l’Italia, fate conto quasi 
come succederebbe a Scei¬ 
ba se gli venisse in testa 
d’andare a parlare fra gli 
operai di Sesto San Gio- 
vanni o in una riunione 
d'intellettuali : bastava elle 
lo ’ vedessero entrare in 
campo, e cominciava una 
sinfonia di fisciù ebe si 
riaccendeva implacabile 
tutte le volte die lui toc¬ 
cava la palla. Gli capitava, 
a Ezio Pumi Ili, da qticll.i 
partita di Mosca, quando 
una sua reazione scriteria¬ 
ta al fallo d’un terzino 
l’aveva fatto cacciare via o 
aperto la via alla sconfitta 
italiana: la gente non lo 


voleva perdonare, poi ci 
aveva anche preso gusto 
perché il tifo aveva un 
buon alibi per aggredire 
con Pasciuti lutto il Bolo¬ 
gna e in qualche modo 
metterlo in difficoltà e me¬ 
nomarlo. 

Si credeva che fosse fi¬ 
nita con i due goal con¬ 
tro la Danimarca che ■ lo 
riportarono nel cuore dei 
tifosi se non altro perché 
avevano evitato alla na¬ 
zionale di Fabbri una ma¬ 
gra spaventosa: pensammo 
lutti che da allora i fischi 
sarebbero finiti e la car¬ 
riera di Pascutti potesse 
ricominciare a salire. Ma 
lui, che a conoscerlo è la 
più brava pasta di buon 
ragazzo del mondo, un ti¬ 
po riflessivo c gentile che 
non somiglia nemmeno da 


lontano al Pascutti in 
« trance » che gioca al 
calcio, lui non ce la può 
fare a lottare contro la 
propria natura, contro una 
personalità incontrollabile 
e spaccata in due. Pascut¬ 
ti ieri c’è ricascato in pie¬ 
no: ancora una volta non 
ha dominato i suoi nervi 
elettrici e Ita « fintato » un 
pugno a un avversario, 
forse addirittura cadendo 
ingenuamente in un ben 
architettato tranello. 

A prima vista, non è 
che uno dei tanti episodi 
di maleducuzitine sportiva 
in cui si distinguono ogni 
domenica i signorini del 
calcio: ma il caso di Pa- 
sculli è pateticamente im¬ 
paragonabile, non se ne 
può trarre nessuna mora¬ 
le. Qui siamo davanti a 


un personaggio diverso da 
tutti, come lo era il dot¬ 
tor Jekyll di Stevenson 
quando, ormai incapace di 
vincere la stregoneria da 
lui stesso evocata, si tra¬ 
sformava nel suo orribile 
alter ego, nel simbolico 
liyde che raggrumava in 
sé tutta la cattiveria del¬ 
l’essere. A me, insamma, 
Pascutti semmai fa un po’ 
pena, e perfino simpatia. 

No, il malcostume è al¬ 
trove, ed è molto più ge¬ 
neralizzato. I - calciatori 
fanno parte d’un sistema 
sbagliato e abnorme, che 
li induce e anzi stimola n 
cento piecolì gestì ripro¬ 
vevoli che si ripetono 
noiosamente tutte le ' do¬ 
meniche: e vanno dal but¬ 
tare lontano la palla quan¬ 


do c’è una rimessa o una 
punizione a vantaggio de¬ 
gli avversari, allo spinte, 
bizze, ritorsioni cui ci 
siamo ormai tanto abituali 
da considerarli parto ina- 
lienabilo del repertorio 
d’un giocatore italiano di 
calcio. Tutto lo norme che 
regolano negli altri sport 
il comportamento direi 
naturale d’un atleta - qui 
sono infrante e irrise. Non 
c’entrano i milioni cb’es- 
si guadagnano, che sono 
poi poca cosa se si pen¬ 
sa alla brevità della loro 
carriera. C’entrano, sem¬ 
pre, quelli clic li ammini¬ 
strano e in tutti i modi 
li diseducano. E’ lì il mar¬ 
cio, altro che Pasciuti. 

Puck 



RIMONTA VIOLA 


continuazioni 


Roma 


| I marcatori 

| Amarildo 
i in testa 
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I Amarildo è in vetta al¬ 
la classifica dei cannonie¬ 
ri. Il forte giocatore del 
Milan ha segnato ieri un 
altro goal ed ora è a quo¬ 
ta 8. Maschio ha fatto un 

I bel balzo avanti realizzan¬ 
do una doppietta, come 
pure Ciccolo. 

I Ecco la graduatoria. 

1 8 reti: Amarildo (Milan); 
7 reti: Haller (Bologna); 

6 reti: Facchin (Catania), 
Ferrarlo (Milan), 
Angelillo (Roma), 
Vinicio (Vicenza); 
5 reti: Maschio (Fiorenti¬ 
na), Jair e Maz¬ 
zola (Inter), Lo- 
detti (Milan), Da 
Silva (Sampdo- 
ria); 

4 reti: Danova (Catania), 
Fortunato e Mora 
(Milan), Menichel- 
li (Juventus), Tra¬ 
spedini (Varese), 
Ferrini (Torino). 


| Nella foto: AMARILDO 


' La media 
inglese 

■ + 3 Milan 

■ • Inter 

| — 3 Juventus 

■ — 4 Fiorentina e Torino 
I — 5 Roma 

■ — 6 Atalanta, Bologna 

| e Catania 

, — 7 Foggia, Sampdoria 
I | e Varese 
— ; 8 Vicenza 
I — 9 Lazio 
;— 10 Genoa 

I * 12 Cagliari e Messina 
■*11 Mantova 

L__ 


I milanesi erano andati in vantaggio 
con una rete di Corso ed una di Maz¬ 
zola — Partita monotona 


Dal nostro inviato 


i m i /tu 

- Vi 

f 4 afe 







FIRENZE, 20 


E' poco probabile che l’oroscopo di 11.11. 1° s’avveri. 
Ricordate? Il mago, annunciando la fine del dominio del 
Milan, per il primo mese del nuovo anno, intendeva dire 
che la sua squadra l’avrebbe sostituito al comando. E’ 
vero che la scadenza è ancora lontana. Ma che accade, 
intanto? Ecco due risultati, abbastanza indicativi, della 
giornata: Milan-Bologna 3-1, e Fiorentina-Internazionale 2-2. 
Pertanto, aumentano da tre a quattro i punti che dividono 
le carissime nemiche di Milano. Fatta? 11 torneo è lungo 
e tante ne possono accadere: un’occhiata, nient'uffatto 
distratta, si deve dare anche alla Juventus, no? La verità 
è che questo è un periodo in cui la compagine nera e 
azzurra non onora dell’abituale elegante disinvoltura 
il titolo di campione del mon---. 

do che la distingue. Anzi. Il do iniziative, come gli avveni- 
complesso s’è arrugginito, e il menti le hanno imposto, ha va- 
bloeco — che era la sua mag- lorizzato l’insieme e le indivi- 
giore forza — spesso s’inceppa: dualità, nei quali sono emersi 
cosi, gli avversari trovano ja Albertosi. attento, deciso e co¬ 
maniera di forzare l’utilitario raggioso. Maschio, potente agile, 
modulo che s’era creato la fa- risolutore: e. nell’ultimo quarto 
ma di imbattibilità o quasi: nel d'ora. la sufficienza se la sono 
giro di cinque domeniche di guadagnata tutti: meglio. Mor- 
campionato ha subito nove rone ha liberato la sua foga, 
goals: tre dal Milan. due dal Hamrin ha sbrigliato la fan- 
Vicenza. due dalla Sampdoria e tasia. Il risultato è noto: 2 n 2 
due dalia Fiorentina. Come sono andate le cose? 

Per fortuna che Corso resi- Cosi. Con comodità prendiamo 
ste. Eh si, sarebbe nera. Mo- nota degli schieramenti parti¬ 
ratti dovrebbe fargli un monu- colari. Gonfiantini ribatte di 
mento, perchè il merito del pa- qui e Picchi spazza di là. Guar- 
reggio che l’Inter ha conqui- nacci controlla Gori, Guarneri 
stato a campo di Marte, è. per sta su Orlando e si formano le 
il novanta per cento, del pre- seguenti coppie: Robotti-Peirò; 
stigioso campione protagonista Castelletti-Mazzola. Burgnich- 
di una esibizione superba e Morrone. Facchetti-Hamrin. Ta- 
splendida. gnin-Maschio. Pirovano-Corso. 

E* stato lui. Corso, che ha Benaglia-Domenghini. 
portato la formazione in van¬ 
ir stato lui. Corso, che l'ha §/ ItltAf dfilllflfi 
organizzata e diretta. 

F stato lui, Corso, che l’ha J ___ • 

salvata da una fine malinconica. I SUOI IIIOSI 

Quest'incontro fra la Fioren- r „ . .. . r ,„ 

JJ» 8 ® SJrftanto fn' landò che conclude uAntesà 
recchto d luso e alquan 1 Bennglia-Hamrin con un bril- 

nomto Per tutto il primo tem- lante colpo di t t Bugatti è 
po. l una e 1 altra, pareva che pron t Q 
fossero in gara per un obbligo 1 g 

del calendario e basta. Uno Poco SJ nofa (e i tifosi del _ 

strazio, con I eccezione - s in- rinter fischiano .) Domenghini. 
ende - di Corsoi. Dopo ! in- che _ Sn due 0 tre occasi( r n , 
tervallo. invece. I incontro ha arriva soIo davanti ad Alber- 
acquistato tono e importanza. tosi. e non r j esce a centrare 
per il semplice fatto che su- y b ersag |j 0 
bito Corso sè scatenato e ha Nella ripresa, lo scontro un 
schiacciato un pallone nella re- p 0 * interessante. Corso mon- 
te di Albertosi in maniera tan- definitivamente in cattedra, 
to dehziosa quanto irresistibile. e a , 3 - rega , a la RÌOia de l goal. 
Allora, si e avuta persino tm- pj cc hj tocca con la mano, Far* 
pressione che per la Fiorentina ^itro non se ne aC corge. e il 

RU,n ì a s i> ra ' , a pallone arriva a Corso. Rapido 
Infatti, presto Mazzola rad- 5can ,bio con Mazzola, e Gon- 

doppinva. fiantini rimane stecchito: Cor¬ 

so prosegue, e trafigge, con un 
tiro furbo c secco. Albertosi 
riOrenTina in uscita. Adesso. Robotti va su 

... . Domenghini e Benaglia prende 

all assalto in consegna Peirò. La reazione 

*" B1 della Fiorentina è furiosa e inu- 

Era troppo. La pattuglia di tile. E lTnter per un po’ è 
capitan Robotti non poteva, al padrona: sciupa Peirò, sbaglia 
cospetto della sua caustica fol- Gori. e al 26’ su cross di Ta- 
Ia. subire malamente, senza gnin c’è un contrasto Gori-Al- 
reagire. Perciò andava all’as- bertosi. Chi vince? Mazzola, che 
salto e l’Inter poteva mostrare è appostato, fulmina a fil di 
la corda: Maschio due volte la palo, 
colpiva e la fortuna le era Possiamo andare? 

amica noi momento che Bur- Macche! Ecco, la Fiorentina 

gnich rinviava sulla linea una c he si rivolta come un serpen- 
palla-goal di Pirovano. te calpestato, e. all’improvviso. 

LTnter va giù. Bugatti è un diventa irresistibile II veleno 
ripiego. Picchi si distrae. Guar- {. pe r Bugatti Al 29’. Orlando 
neri ha perduto la semplicità. a \ za sulla minchia, Guarnieri 
Burgnich accusa strane |>ause. tocca e Maschio non perdona. 
E Tagnin... è Tagnin. Bravo è Trema di nuovo. Bugatti: que- 
Facchetti. agile, potente, scat- S f a volta, però. Maschio non è 
tante e nel doppio lavoro di sicuro. E Gonfiantini atterra 
Interdizione e di lancio. Peirò Gori. Un’occasione d’oro si of- 
non regge. Corso, e va bene: f re a Peirò. E l’Inter ancora 
è grande, immenso. Valido è tiene. Al 37’ Morrone è a ter- 
Mazzola che. tuttavia- non può ra. a 15 metri dal fondo. In- 
rimediare la situazione poiché tervento poco ortodosso di Pic- 
alla fumosità di Domenghini si chi? E. comunque, punizione 
aggiunge l’inesperienza di Gori. Finta di Orlando, e Maschio 
D’accordo che gravi sono le as- pareggia LTnter è raggiunta, e 
senze di Sarti, Jair. e Suarez. barcolla. Al 39’ Pirovano az- 
Cìononostante. è chiaro che la j-ecca la botta. Bugatti salta a 
squadra nero azzurra continua vuoto, e Burgnich salva in 
ad accusare i sintomi di una extremis, 
stanchezza psico-fisica, eonse- Questo è quanto? 
guenze — magari — dell’ecce- Rimangono le accuse. I*a di- 
zionale impegno richiesto dalla elione — incerta, accomodan- 
straordinarìa attività della trion- t e , paternalistica del signor De 
fale passata stagione. Sicché Marchi — non è piaciufa a nes- 
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FIORENTINA-INTER 2-2 — Due delle quattro reti: in alto la prima di MASCHIO e, 
sotto, GORI allunga a MAZZOLA (fuori quadro) che insaccherà (Telefoto) 


Due reti per parte 


Il Genoa impatta 
sul campo varesino 


non si distinguo nemmeno sul S uno 
piano dell’agonismo Forse dob¬ 
biamo dare credito al gioco 

delle voci por cui Herrera. in- _ 

tuita la crisi, avrebbe l’inten¬ 
zione di lasciare Milano per fi 


A*tilio Camoriane 


FIORENTINA: Attortosi; Ro- 


trasferirsi a Barcellona tracci-! botti, Caitellettl; Guamaccl; 


Il coraggio 
di Albertosi 


nando Peirò? Mah..! SSSSSK, OHM Ben. Jlt 

H Morrone. 

INTER : Bufili; Burgnich, 

coraggio Faceheltl; Tagnin. Guarneri, 

W picchi; Domenghini. Mazzola, 

d : a Gori. Corso, Peirò. 

I AlOertOSI ARBITRO: De Marchi di 

„ . , ... Pordenone. 

Perchè un Inter appena nor- MARCATORI: Corso al J, 
male, alla Fiorentina di oggi Mazzola al Maschio al *s* 
non l’avrebbe perdonata sicuro, e *< del secondo «rmpo. 

Im squallore della squadra vio- N .9 TC: G orn *™- 
la ha sorpreso, meravigliato T^no C p«ame. «UolLo. Go- 
Per tre quarti del tempo la rt _ e j,;, e me. da Milano - 
confusione ha dominato sovra- «tebutta in serie A. Un'Infinita 
na nei reparti Lo schema non di scontri e nessun incidente 
riusciva ad evitare gli assem- degno di rilievo. Ammoniti per 
bramenti. Gli uomini ne nare- ° 

vano frastornati Per noi. è pa- jj.òM.'dl cui UH* paganU, per 
cifico che alla Fiorentina non un incasso di 42 milioni 2S4 
si addice il catenaccio nudo e nula lire. Calci d’angolo: ondi- 
crudo. Distendendosi, assumen- cl a tre, per la FlorenUna. 


VARESE: I.onardl. Burelll, Os- 
soU; Cucchi. Beltrami. Soldo; 
Spelta, Si\m>nUK. Traspedlni. 
Andersson, Vetrano 

GENOA: Da Pozzo. Ilruno Va- 
nara: Colombo. Rivara, Bavenl; 
Cappellini. Pantaleoni. Zlconi. 
Giaromini. Guardoni. 

ARBITRO. D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI, nel I. tempo: 
al 34 Guardoni; nella ripresa: 
al 13' Cappellini, al 18 Hurellt. 
ai 31' Osso la 

' NOTE: Pioggia e nebbia, ter¬ 
reno allentato. Spettatori 10.004. 
Angoli 14-3 per II Varese. Cap¬ 
pellini, per un colpo alla gamba 
C rimasto fuori campo per alcu¬ 
ni minuti 

VARESE, 20. 

11 Varese è stato protago¬ 
nista di una splendida ri¬ 
monta: in svantaggio di due 
reti, è riuscito infatti a chiu¬ 
dere la partita in panta. Il 
Genoa, che tino a] quarto 
d’ora della ripresa aveva 
controllato con sicurezza la 
gara, 6 stato preso d’assalto 
dai biancorossi, i quali, prima 
con Burelli al 18’ poi alla 
mezz’ora con Ossola, hanno 


riequilibrato le sorti della ga¬ 
ra compromessa. La partita 
e stata vivace e giocata con 
grande impegno ed agoni¬ 
smo da entrambe le squadre. 

Partenza ordinata dei ros¬ 
soblu, che adottano una tat¬ 
tica non strettamente difen 
siva. Marcature normali con 
Colombo libero e Vanara 
stopper mentre Pantaleoni e 
Giacommi organizzano il gio¬ 
co a centro campo. Il Varese 
non riesce a imporre il suo 
gioco d’attacco. Cucchi, segue, 
dalla posizione di laterale, il 
mulinare continuo di Panta¬ 
leoni, e nel varco creato alla 
altezza dell’area di rigore va. 
resina si gettano a turno Zi- 
goni, mobilissimo, e Guardo¬ 
ni. Al 30’ la prima rete ospi¬ 
te: punizione per fallo di Sol¬ 
do su Zigoni; palla battuta da 
Pantaleoni, e guizzo decisivo 
di Gilardoni, che anticipa sia 
Burelli che Lonardi. Al 13’ 
delia ripresa il raddoppio dei 
liguri: fuga di Cappellini, che 
si porta sul lato sinistro del 


campo; stop e centrata-tiro 
destinata alia testa dello 
smarcalo Zigoni. 11 pallone 
ha pero uno strano effetto e 
Unisce nell'angolo alto della 
porta di Lonardi, uscito dai 
pali per intercettare il pas¬ 
saggio. 

Il Varese non sembra m 
grado di rimonlare. Le cose 
cambiano, pero, al 18'. Enne¬ 
sima punizione a favore del 
Varese. Calcia Szymaniak, 
testa di Traspedini e spazio 
libero per Burelli, che insac¬ 
ca di forza. Si accende la 
speranza nel Varese, che at¬ 
tacca ora con continuità co¬ 
stringendo il Genoa a chiu¬ 
dersi in difesa. Al 31* puni¬ 
zione dal limite dell’area di 
rigore rossoblu. Vetrano pas¬ 
sa ad Ossola che. con un secco 
rasoterra, batte Da Pozzo. Il 
punteggio non cambia i bian¬ 
corossi tentano il terzo gol 
ma il Genoa, arroccato dinan¬ 
zi al portiere, riesce a sal¬ 
varsi anche se talvolta con 
fortuna. 


anni: si difende bene, imposta 
altrettanto bene, con fluidità c 
continuità. Ma il gioco sulle ali 
è scarso (e poi mancava un'ala) 
sicché la manovra finisce sem¬ 
pre per convergere al centro 
ore più facile diventa il com¬ 
pito dei difensori avversari. 

Cosi mentre la Roma comin¬ 
ciava guardinga, operando gli 
spostamenti tattici che venivano 
suggeriti dalle circostanze (pri¬ 
ma Carpatiesl è andato su Del 
Sol mentre Ardizzon era sn 
Menichelli e Tomasln era li¬ 
bero. mentre dalla parte op¬ 
posta era libero Marzia; poi 
Carpanesi è andato su Mazzia, 
Tomasin su Menichelli ed Ar- 
dizzon è rimasto libero) la 
J ii ve si produceva in iiti for¬ 
chi!/ iniziale che era indubbia¬ 
mente bel lo a vedersi dato lo 
automatismo degli scambi dei 
bianconeri, ma dava scarsi 
frutti. 

Salvava Ardizzon su Mazzia 
(che talvolta operava da ala 
pura: ragion di più per chie¬ 
dere perchè H.H. lo ha prefe¬ 
rito a DcirOmodarme), respin¬ 
geva di pugno Cudicini su Da 
Costa, liberava due volte in cor¬ 
ner Schnellinger. ancora Cudi¬ 
cini era di scena prima per 
bloccare un tiro di Menichelli 
e poi per deviare in corner su 
Mazzia. 

E la Roma? L’abbiamo detto: 
attendeva di vedere bene il 
gioco dell'avversaria. Non stava 
logicamente con le mani in ma¬ 
ni tanto che al 6' su contro¬ 
piede di Angelillo Francescani 
aveva avuto una palla d'oro 
(Anzolin in uscita aveva messo 
in corner), ma fino alla mezz'ora 
si può dire che i giallorossi 
fossero soverchiati dai bianco¬ 
neri almeno in fatto di supe¬ 
riorità territoriale. 

Dopo un ultimo intervento 
plastico di Cudicini su tiro da 
lontano di Combin, la Roma 
usciva gradualmente dalla sua 
tana: così al 34’ Salvori saltato 
fuori tempo non riusciva a rac¬ 
cogliere di testa un violento 
traversone di Francescani, tre 
minuti dopo si creava una mi¬ 
schia paurosa a conclusione 
della Quale Anzolin si salvava 
alla meglio in angolo su Fran¬ 
cescani, poi un tiro di Tambo- 
rini da destra mandava il pal¬ 
lone ad - accarezzare - luffa la 
faccia della traversa perdendosi 
sul fondo. La situazione insom¬ 
ma si era capovolta: era la 
Juve alle corde ora. Il •cre¬ 
scendo- giallorosso (diretto a 
grande orchestra da Angelillo 
e imperniato sulle scorribande 
di Francescani in posizione di 
centro avanti e di Tamborini 
giostrante sulle fasce esterne a 
guisa di ala) culminava al J0' 
della ripresa con il goal di Ar¬ 
dizzon scaturito da una puni¬ 
zione battuta da De Sisti. An¬ 
gelillo in quel momento era 
fuori campo per uno stiramen¬ 
to alla coscia: e Quando rientrò 
si vide subito che ormai avreb¬ 
be fatto solo la comparsa. 

Cosicché si può dire che 
proprio nel momento più fe¬ 
stoso per i tifosi ed i giocatori 
si erano creati i presupposti per 
il drammatico finale: e ciò an¬ 
che perchè la Juve punta sul¬ 
l'orgoglio si gettava di nuovo 
tutta in aranti Di pugno re¬ 
spingeva Cudicini su Del Sol 
(che ora dilagava in ogni j>artc 
del campo), mischie paurose si 
succedevano dinanzi a Cudici¬ 
ni sebbene Lorenzo avesse ri¬ 
chiamato indietro Tamborini 
lasciando all'attacco solo Fran¬ 
cescani e l'inutilizzabile An¬ 
gelillo. 

Tirava ancora alto Combin, 
sparava fuori Menichelli. sal¬ 
vava Schnellinger su Mazzia 
La Roma tornava a farsi vira 
al 26* su contropiede di Fran¬ 
cescani: ma purtroppo appena ai 
limiti dell'area Francescani ve¬ 
niva falciato da Gori. cadeva 
malamente a terra e si proda- 
cera una dolorosa distorsione 
alla caviglia. 

Anche lui ora era fuori com¬ 
battimento: lo capirono tutti 
subito meno che Lo Hello ilj 
quale per non aver dato una 
punizione alla Roma ha avuto 
ni coraggio di ammonire il po¬ 
vero Francescani per simula¬ 
zione di fallo.' Roba da non cre¬ 
derci E peggio ancora faceva 
Lo Bello tre minuti dopo quan¬ 
do non rilevava un fuorigioco 
di Combin grosso come ima 
casa, segnalalo freneticamente 
dal guardialinee: cosi a rodo 
di prendere un calcio in faccia 
era Cudicini che dorerà met¬ 
terci una pezza alla meglio 

Afa la situazione ormai stava 
precipitando: al 29’ Bercellino 
stangava da quaranta metri sor¬ 
prendendo Cudicini coperto dai 
compagni e mandando il pal¬ 
lone nfl sacco proprio a fil di 
traversa Era il pareggio: e po¬ 
teva essere l'inizio della fine 
per la Roma ormai ridotta in 
noce e quindi alla mercè degli 
avversari Non si capiva quindi 
perchè gli spettatori protestas¬ 
sero per i tentativi di » meli¬ 
na - dei giallorossi, per i fre¬ 
quenti rinri» a Cadici ni, per 
tutti pii espedienti insomma etti 
a perdere tempo: ni perchè 
chiedessero a gran voce il se¬ 
condo goal dalia Roma, 


Forse sul momento gli spet¬ 
tatori non hanno compreso in 
quali condizioni fosse ridotta la 
squadra: con il passare dei mi¬ 
nuti però hanno evidentemente 
capito perchè lo stadio tutto 
sembrava trattenere il fiato di¬ 
nanzi al /urio'o serrate della 
Juve. Ce la farà la Roma ? Non 
ce la farà? Si, ce l'ha fatta: 
ed alla fine gli spettatori hanno 
applaudito ringraziando cosi 
Lorenzo ed i giocatori per la 
prova di vitalità data dalla 
squadra proprio nel momento 
più difficile attraversato dalla 
società in tutta la sua vita. La 
Roma non è morta, la Roma 
non deve morire: questo al di 
là del risultato ha detto la par¬ 
tita con la Juve. Lo compren¬ 
deranno coloro che possono 
aiutare la Roma in un modo 
O nell'altro? 


Milan 


sempre in movimento nelle zone 
di campo più impensate, il Mi¬ 
lan ha .finito per spezzare i col¬ 
legamenti del Bologna, diven¬ 
tati ovviamente labili dopo la 
menomazione dei ranghi. Si sve¬ 
gliava anc' e Amarildo, e la sua 
rt sn - coincideva con un 

goal clamoroso, di quelli che 
raramente si ha la fortuna di 
vedere: un *> colpo sotto -, da 
virtuoso del biliardo, clic ha 
lasciato i rossoblu di princi¬ 
sbecco. 

Qui il Bologna cedeva e i soli 
Janieh, Pavinnto, Fogli e Bui- 
garelli restavano in piedi a pun¬ 
tellare la baracca, mentre il Mi¬ 
lan dilagava. Fortunato, pochi 
minuti più tardi, sprecava la 
più ghiotta palla-gol che si pos- 
sa immaginare e ,o come spesso 
accade, dal 3 a 0 si finiva al 
2-1, grazie ad un gentile resa- 
luccio dell'arbitro che puniva 
con un rigore un'entrata di No¬ 
letti su Bulgarelli, a dimostra¬ 
zione che il signor Frnnccscon 
viaggiava da un pezzo con la 
coda di paglia a rimorchio. Ma 
la partita, per il Bologna, era 
finita ugualmente. Troppi ros¬ 
soblu. vinti dalla fatica e dai 
contraccolpi psicologici, aveva¬ 
no ormai alzato bandiera bian¬ 
ca e il Milan. proprio in chiu¬ 
sura, portava a tre il bottino 
dei goals con quel divoratore di 
chilometri che risponde al nome 
di Ledetti. 

Insommn, una vigilia di Na¬ 
tale coi fiocchi quella del Milan, 
che, oltre a ristabilire la di¬ 
stanza con lTnter, ha dato un 
fiero colpo, forse decisivo, alle 
residue velleità del Bologna. E 
tutto questo con il suo miglior 
giocatore, Rivern. ancora giù 
di tono: che accadrà quando 
Gianni tornerà al suo normale, 
altissimo standard? 


La partita è stata un susse¬ 
guirsi di fuochi d'articio, di 
emozioni, d; sorprese. Comincia 
il Bologna a farsi notare al 6': 
punizione di Haller testa di 
Bulgarelli, Ferani evita Barluz- 
zi ma sbaglia il passaggio al 
centro tirando addosso al por¬ 
tiere. 11 Milan segna due mi¬ 
nuti dopo, con uno scambio vo¬ 
lante Mora-Lodetti (schema che 
si ripeterà spesso): sul centro 
teso di * Balletta -. Tumburus 
-buca- traendo in inganno 
Furlanis. che «liscia - anch’egli. 
Fortunato piomba sulla oalla e 
tira precedendo 1’u-cente Ra¬ 
do; sulla linea, di te<ta. Janieh 
ribatte come può e Rivera si 
avventa .n>.icc..tr'o facilmente 
in rete. 

Ma il Bologna e ben vivo e, 
dopo una - girata - di Nielsen 
alta di poco, va vicinissimo al 
pareggio al 20'. Haller (in fuo¬ 
ri gioco?» raccoglie un allungo 
di Bulgarelli. - stoppa - col pet- 
1 to e manda • ”-r» da 5 metri’ 

Pascutti. sin qui l'attaccante 
rossoblu più in vena, si libera 
in -dribling- al 24', di due av¬ 
versari e lancia Nielsen: tarda 
il danese nello scatto e Barluz- 
zi può precederlo di un soffio 

La gara precipita al 27’. Azio¬ 
ne Haller-Ferani. centro bas=o 
dell ala verso Bulgarelli che 
non ci arriva per un soffio. 
Barluzzi ribatte corto e Benitez 
butta in corner alla disperata 
rovinando .tddos<o a Pascutti 
il cesto stizzoso di Pascutti. la 
scena-madre di Benitez. l'espul¬ 
sione del bisbetico ros«oblù che 
Riverì accompagna alla porti¬ 
cina degli spogliatoi esortando 
lo alla calma: per il Bologna 
e finita? 

Macche. Il Milan, in undici 
contro dieci, fatica a raccapez¬ 
zarsi Succede, con le tattiche 
e gli ordini prestabiliti. Cosi il 
Bologna si fa sotto e, dopo una 
deviazione in corner di Barluz- 
zi su «assolo- di Bulgarelli. 
sfiora il pareggio due volte. AI 
42' F’ogh e grande nell'imposta 
re un duetto con Pernni. ma 
-ciupa tutto con un tmiccio di 
p atto a lato, a non più di sei 
metri da H.irlii'zi AI 45' ancora 
F’ogl. lancia Bulgarelli che evi¬ 
ta due rossoneri, precede Bar- 
luzzi e tocca al centro a Peri¬ 
ni, il cui tiro a rete è imme¬ 
diato: Barluzzi non c’è. ma c'è 
Lodetti che ribatte di testa pro¬ 
prio sulla linea. 

Ripresa. II Bologna insiste 


con Peroni (gran sinistro al 
volo), chiama in avanti Bulga- 
relli. Fogli e anche Tumburus, 
ma nulla può contro 11 diabolico 
gol di Amarildo allTl’. Sentite - 
punizione tesa di Mora, colpo 
di testa nU’indietro di F'urlanis 
e palla ad Amarildo 11 brasilia¬ 
no, calmissimo, arresta, finta e 
sferra un sinistro come se al 
posto del piede avesse una stec¬ 
ca da biliardo- il pallone si Im¬ 
penna, carambola, ricade in re¬ 
te malgrado il tentativo di Rada 
e di Bulgarelli alle sue spalle. 

2-0. Che potrebbero essere 
tre se F'ortunato non umiliasse 
l’unieo spunto egregio di Rive¬ 
ra alzando la facilissima palla 
a tre passi dalla porta. Vera¬ 
mente imperdonabile! poi (23') 
Fogli lancia sulla sinistra Bul¬ 
garelli che si allunga troppo la 
palla mentre Noletti interviene. 
Giacomino ruzzola appena den¬ 
tro l’area e Frnnccscon dice 
che è rigore. Haller converte 
con abile finta. 

Lo svantaggio è dimezzato ma 
il Bologna non ha piu birra. 
Ne ha ancora, invece, quel sa¬ 
tanasso di Lodetti chi» al 45* è 
lì a raccogliere un missaggio di 
Amarildo (Rado gli era usci¬ 
to incontro) e ad infilare la 
porta vuota. 

Commento 

conte c di non favorire un a ri¬ 
lancio » (Icll'oii. Evangelisti suo 
direlto rivale nella corsa alle 
leve dello sfiori iiii/ionnlc — In 
situazione è lutt'allro che fa¬ 
cile. Anzi, ni momento attuale è 
difficile dire come il presidente 
della Fcdorcalrio risolverà il 
brullo ginepraio, nuche se ai ha 
In sensazione che ima maniera 
In troverà, abile com’ò ncH’arle 
del compromesso. 

L’augurio è che Pasquale rip¬ 
ara a trovare una soluzione che 
non rrsti fine n se stessa, ma 
rappresenti un punto di par- 
lenza per avviare il risanamen¬ 
to dcll’amhienlc calcistico, che, 
cioè, dal salvataggio della Roma 
si parln per guarire il foolhall da 
(pici rimerò che sono i suoi 12 
miliardi e passa di debili, 12 mi¬ 
liardi elle sono poi la origine di 
tulli gli nitri problemi da risol¬ 
vere: ila quello degli arbitri n 
quello del doping, da quello del¬ 
le lalliehc che uccidono lo spel¬ 
lando e* trasformano le parlile 
da ravnlleresro fallo di sport in 
una sorta di assurda guerra per 
i due punti (in questo quadro 
si colloca il nuovo insulso Resto 
compiuto ieri da Pascutti) a 
quello della fuga degli spettato¬ 
ri dagli stadi per effetto del con¬ 
tinuo rincaro dei prezzi, agli epi¬ 
sodi di corruzione e com via. 

Saprà essere, il presidente del¬ 
la Kedercalcio, all'altezza dalla 
situazione? 


Roelants 
favorito 
alla corsa 
di S. Paolo 


SAN PAOLO, JO 
Atleti di trenta paesi hanno 
già assicurato la loro partecipa¬ 
zione alla « Corsa di S Silve¬ 
stro ». la classica gara podistica 
che dal 1925 si disputa, a mezza¬ 
notte dell'ultimo dell'anno, nette 
strade di San Paolo. Oltre al 30 
già sicuri, altri dieci paesi, dei 
49 invitati, stanno facendo at¬ 
tualmente svolgere le selezioni 
per la scelta dei corridori. Per 
la prima volta parteciperanno 
atleti del Liechtenstein, della Tu¬ 
nisia. deU'AIgcria e del Kenya 
H Brasile sarà rappresentato da 
un corridore per ciascuno «tato, 
mentre per Io stato di San Paoto 
parteciperanno 250 atleti Tra i 
veterani della gara, che si dispu¬ 
ta su un percorso di 7 400 metri, 
sono l'algerino Mahmoud Ameur. 
che vinse nel 1962 quando cor¬ 
reva sotto i colori francesL l*lta- 
liano Antonio Ambu. resto nel 
1962. c il belga Gaston Roelants. 
gran favorito di quest'anno 


Vittoria 

di Renalo Longo 

TURBIGO, 20 
Il campione del mondo d. 
ciclocross Renato Longo si t 
imposto ancora una volta, su 
un gruppo di 29 corridori, nel¬ 
la gara di ciclocross svoltaci 
oggi a Turbigo sulla distan¬ 
za di km 21,600 

Renato Longo, partito di 
slancio, ha sempre mantenu¬ 
to il comando della gara, giun¬ 
gendo al traguardo con un 
vantaggio di 40” su Severini, 
classificatosi al secondo posto, 
c di 1T5” su Zorzi, giunto ter- 
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Tre inchieste sulla sciagura ferroviaria di Pompei 


Via Montenapoleone a Milano 


vi 


La tempesta ha danneggiato 


Fallita l'asta da 


i congegni di segnalazione ? mille e una notte 


Fuggito il dirigente di turno della stazione - Un quarto emi¬ 
grante calabrese è gravissimo • 4 feriti • Scene drammatiche 


Dal nostro inviato Sinistra e ferite varie al cor- scotti — tutti ricoverati di¬ 
po — e subito dopo un’ombra l'ospedale di Torre Amiti ri- 
1 OMI LI, 20. ^ lunga sul binario. Abbiamo ziata. • 

hiesta mattina, alle 5,25, azionato i freni e poi ci sia- ,i p omDe i c ono nreoccu- 

«treno speciale* strimi- nio gettati a terra nel corri- , mpe sono preoccu 

, Pi crninrnnti _ n„r In „> P ntìtl le Condizioni di 1111(1 


po di emigranti — per la doio del locomotore*. Lo 


nniniir-nei „ ------- ’ bimba di quattro anni e mez- 

Uini — che tornavano dal' f rT n * n " r, zo: Concetta Barletta, della 
uint — uu tornavano dal- bolide di oltre 72 tonnellate nrm ,;„ r ; f , ,/i Messina Tnmn 

Svizzera e dalla Gerirai- si è « infilato » sul treno sne- P rovincia . ltss,na - 1 ornu- 

- ni In Inrn ense tilt lo • I ' •. V , d(lllU SviZZCTll COÌ padre 

2 alle loro case jnr le va- ernie, schiantando l ultimo _ c /. p or „ c i.;,. (/p ,/ cavo 

ììzc di Natale, è stato c tata - vquotip dal convoalio p sollc - *„ » . . 

nnin * fin in nnrnlnrntn n j , .f 5. 4 f ra / e mam accanto al letti) 

nato > da un accelerato, a vandolo tu alto. Se il dirci- a,,//., hnnhr, ritti Un rinnrtn 

ino di un chilometro dalla tissimo non avesse ripreso — , i . " /. 1 " n r-iporta- 

Pi Tr» . , "vesse ripreso t0 s0 ; 0 tuia /; et ;c ferita all a 

iztone di l ompet. 1 re mor- benché da pochi attimi — la anmhu ) — e /« rmir/re f7/a- 

e settantanone /crii» 153 marcia offrendo così minore , • i. (i ni y ro uni 

J rrmrciu, ujjrenuo c«>.m iunior* scopino Marmano, ricoverata 

'dicati e ricoverati ne- resistenza alla furiosa spiri- nll'osDedale di To-re Annuii 

ospedali di Pompei, Torre t u r„ sciaaura sarebbe sta- , Pl e , f |, rc Ant } U it 

iminzinta, Castellammare e „™"! limi - * mV /J™ ' 

icera Inferiore) di cui quat- stoni Qomoa (usira. 

> in gravissime condizioni. rvnssnn imnnno A Pnmniin 11 traffico sulla strada fer- 

testo il bilancio della scia- tn N f, !!!,, f rflfn Hapoli-Pompei-Battipn- 

ra che non ei si spiega co- t0 ' vittmu ed i finti piu gì j a $ stato r i preso quest’oggi 

i possa essere accaduta, f™" 1 „‘annò°P'd 'rrerut \ne alle N ’ 1 via ao*atorl incolu- 

ito banale — e addirittura 1 n 0 ,™' d f f! n n ‘ mi h(,,ì1, ° potuto riprendere 

credibile — appare lo suol- t, ,t l 1 , t . rL . no lle 0 l \ il viaggio verso casa. Sono 

nan o dei f itti tl *' 11 dir , l ^ nte dcl1 “//«?«» rimasti ricoveraff. presso 

n ttrenn cneèinle * — lo 1™^“° „ deHa „ sfa . 2,0, * e t d * l’ospedale di Torre Annua¬ 
li * tri no speciale * lo p om pei. Rocco Preite, e lati- 

-55 > — era partito da i a nte II cuuostazione di Tor- zmta • <V ' co ‘ a Cortazzo Cul¬ 
lano ieri alle ore /*> 0? A Rititt. tl capostazioni ai tor spp p p Costantino, Alfonso 
unno uri aiu ori i~,u.r /1 rtf Annunziata assicura (li c nrrpntinn Vincenzo Hn Vi 
ipoli transitami con oltre , lj;pr i . i nnr tenzn nll'ac- ‘ M,rrennno \ Vincenzo ue V I- 

c ore di ritardo Lasciava ‘ ! r , l<) , a l ìarttn f a allac vo. Antonio Scattali (miti- 

e ore ai marno, ^astiami ce lerato dopo aver ricevuto il t . Giovanni Marnano 

stazione precedente a quel- « v /„ Ubera > da Pompei [/ ■’ - ? * Mort,a »°* 

di Pompei (Torre Annuii- ' . ua i ompa Afario Foraci. Vincenzo Vo¬ 

lta Centrale) alle ore 5 16 . II * ft,sco verde », a breve sapollo. Calogero Sorci, An- 
aiiestn mattina Dono liner distanza da questa stazione, gelo Fontana e Vittorio Pa- 
renrsò un paio di chilomc- sarebb ^ scattato contempora- radiso; presso l'ospedale di 
veniva bloccato dui < di- reamente per due convogli. Pompei: Biagio Aiululoro, 
? rosso * nei pressi di In l lirtttVU ll temporale quan- Nunzio Mazzariello, Caloge- 
impeL Dopo circa cinque <{<> è esplosa la tragedia. Nel- ro Jannello. Angelo Catala- 
Knuti scattami il segnale 1 spedale della zona i fé- no e Concetta Barletta; pres- 

[ _ riti et raccontano quello che so l'ospedale di Castellam- 

KT sanno, quello che hanno po- mare: Giuseppe Mele; presso 

r-rdF 'ìSfe, Cfl P ir<? P rim « di perdere l’ospedale di Nocera Inferio- 

lÉflr ‘ ' ‘ sensi « di ritrovarsi inca- rp: Carmelo Vitolati, Savino 

sfrati tra i rottami del treno. Scarpina, Kva Di Nardo e 
H V Tra tanfi fulmini, e tuoni, e Valentina Grillo. , 

H tanta acqua — ci dicono - , L ' ant orità giudiziaria ha 
R» ‘pmndo abbiamo sentito lo ( ij spos to un’inchiesta, insie- 

Plt schianto, e siamo stati sbai- mp all’indagine tecnica ini- 

'' \ - t ^^^H z 9 (l m n ^°’. abbiamo pensato 2 j a ( a dall’amministrazione 
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ebe era finito il mondo. delle Ferrovie, e a quella 

Viaggiavano da 20-25 e più della polizia. 

ore i braccianti calabresi e . j f . NAPOLI —• Una immagine della sciagura ferroviaria: il locomotore dell’accelerato incastrato sotto l’ultima vettura 

siciliani divenuti manovali Mliare® UeremiCCa del « direttissimo » investito (Telefoto ANSA -« l’Unità >) 

nelle fabbriche tedesche e 

svizzere: stavano tornando a " ‘ ■ — .. . 


tocco Tripodi 
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(damo Gerardo 







,icata Vincenzo 

erde ed il convoglio (loco¬ 
motore, vettura bagagli ed ot- 
> vagoni) si rimetteva in 
ìarcia. Nello stesso istante 
jp raggiungeva l ’ accelerato 
N 1937 * (locomotore, vet- 
ira bagagli e 4 vagoni ) par¬ 
to da Napoli alle cinque e 
iccì e transitato per Torre 
nnunziata alle 5,22. « Ab- 
inmo visto il disco verde — 
i dice il conduttore dell’ac- 
elerato. Angelo Fontana . 
riandò rondiamo a trovare 
Wospedale di Torre Ann un¬ 
iate. dove è stato ricoverato 
«f |g frattura della gamba 


casa, dalle loro famiglie, do¬ 
po mesi e anni di lontananza. 
A Milano erano saliti sul tre¬ 
no molti militari, in licenza 
anche loro. Con il temporale 
e la stanchezza e l’ansia del¬ 
l’arrivo, ormai non più lon¬ 
tano, pochi dormivano. Ne¬ 
gli scompartimenti zeppi la 
gente si dava il cambio con 
quelli che stavano in piedi 
nei corridoi. 

Pietro Cocco, di 33 anni, 
da Castelbuono (Palermo), 
racconta ad un gruppo di 
giornalisti che si era alzato 
proprio allora, mentre il tre¬ 
no era in sosta al * disco * di 
Pompei e aveva ceduto il po¬ 
sto — sul seggiolino di legno 
nella piattaforma posteriore 
dell’ultimo convoglio — a 
Gerardo Adamo di 57 anni 
da Strangoli. E Gerardo A- 
damo è la prima vittima. Or¬ 
rendamente stritolato tra i 
rottami della vettura, è spi¬ 
rato pochi minuti dopo il ri¬ 
covero nella clinica * Maria 
Rosaria * di Pompei. 

In questa stessa clinica è 
giunto cadavere Rocco Tri¬ 
podi di 51 anni, coniugato 
con figli. Abitava a Mongia- 
na in provincia di Catanza¬ 
ro. E’ andato a lavorare a 
Stoccarda. Una dottoressa 
della clinica mostra al sosti¬ 
tuto procuratore della Rc- 
pubblica un sacchetto di te¬ 
la a scacchi bianchi e blu, le¬ 
gato da uno spago. E tutto 
macchiato di sangue. < E * del 
Tripodi », dice al magistrato. 
Lo aprono: dentro c’è un tre¬ 
nino di cioccolato, ricoperto 
di stagnola lucente, insieme 
con alcune carte da diecimila 
lire. E’ ridotto in pezzi — 
sembra una sinistra minia¬ 
tura di quel treno più gran¬ 
de. con le lamiere contorte 
sui binari di Pompei. A Mon- 
giana un bimbo aspetta i due 
treni, c qualcuno gli dovrà 
dire che ormai non arrive¬ 
ranno più. 

« L’abbiamo trovato sul 
cadavere del Tripodi, questo 
sacchetto — dice la dotto¬ 
ressa — Io conservava sotto 
la giacca . tra la camicia e la 
maglia a pelle *. 

Il terzo lavoratore ucciso 
è Vincenzo Licata, di anni 
36. da Gela. E 1 giunto cada¬ 
vere all’ospedale di Torre 
Annunziata. Nel passaporto 
i funzionari trovano, piega¬ 
ta con cura, una lettera scrìt¬ 
ta. in un foglio di quaderno. 
* Caro padre — legge un 
agente di volizia e la sua 
voce è soffocata dalle urla 
e i pianti che giungono daì- 
< le corsie — vieni per Nata¬ 
le... questo è il più bel re¬ 
galo che ci potrai fare >. 

Tra i feriti più gravi, in 
’ condizioni disperate . Giovan¬ 
ni Muscolo, da Camini (Reg¬ 
gio Calabria), V^incenzo Sor¬ 
ci. siciliano , e Giovanni Mar- 
■ ciano — un venditore ambu- 
’ ìante di taralli, da Castel 
lammarc di Stabia, montato 
' sul treno speciale a Napoli, 
I per vendere un po’ di bi- 


Su molte grandi linee 

Forti ritardi dei 
treni natalizi 
per il maltempo 


L’imperversare del mal¬ 
tempo in alcune regioni ita¬ 
liane rende particolarmente 
precarie le condizioni in cui 
si svolge il tradizionale traf¬ 
fico natalizio. Oltre ad esse¬ 
re tra le probabili cause — 
anche se non la principale, 
come parrebbe — della scia¬ 
gura ferroviaria di Pompei, 
la cattiva situazione meteo¬ 
rologica ha provocato gravi 
ritardi su moltissime linee 
di grande collegamento delle 
Ferrovie. 

Ieri alla stazione Termini 
il tabellone dei treni in ri¬ 
tardo si è arricchito per tut¬ 
ta la giornata di segnalazio¬ 
ni: i treni dalla Calabria han¬ 
no toccato in qualche caso i 
120 minuti di ritardo sullo 
orario; particolarmente gra¬ 
vi i rivoluzionamenti di ora¬ 


rio imposti ai convogli della 
linea Roma-Pisa-Genova dal¬ 
le conseguenze del crollo del 
ponte nei pressi di Santa 
Marinella: sono state sfiora¬ 
te le tre ore di ritardo. 

La regione comunque fino¬ 
ra più colpita dalle avverse 
condizioni atmosferiche sem¬ 
bra essere il Friuli-Venezia 
Giulia, dove piove ininter¬ 
rottamente da molte ore e i 
corsi d’acqua si sono ingros¬ 
sati. allagando le zone più 
basse. Sui rilievi alpini ne¬ 
vica al di sopra dei mille 
metri. Sul monte Lussari la 
neve ha raggiunto il metro 
di spessore; al rifugio Sac- 
chi un metro e mezzo. Il 
traffico è interrotto sulla 
strada della Forcella di La- 
vardet; è possibile con cate¬ 
ne sulla strada che porta al 
passo della Mauria. 


Mantova 


Scarica di mitra 
contro lo zingaro 
ladro che fugge 


MANTOVA. 20. 

Le condizioni dello zingaro 
terno nella sparatoria avvenu¬ 
ta nella notte fra venerdi e sa¬ 
bato a Borgo Angeli perman¬ 
gono gravi. La raffica di mitra 
sparata dai carabinieri, dopo 
che gli stessi erano stati fatti 
segno ad alcuni colpi d’arma 
da fuoco <si parla di una pi¬ 
stola a tamburo, che comunque 
non è stata ritrovata) hanno 
colpito to zìngaro al torace, al¬ 
la spalla sinistra ed al femore 
destro. 

Ricoverato alla seconda di¬ 
visione chirurgica dell’ospedale 
civile di Mantova, è stato sot¬ 
toposto sin da ieri ad un deli¬ 
cato intervento, durato più di 
due ore. Alla sparatoria sì è 
arrivati alla fine di un rocam¬ 
bolesco inseguimento Una pat¬ 
tuglia di carabinieri del -Nu¬ 
cleo radiomobile di pronto in¬ 
tervento-, scorgeva alla perife¬ 
ria-delia città due automobili 
in sosta*nei pressi di un di¬ 
stributore. Al suo avvicinarsi le 
due auto partivano velocemen¬ 
te, una in direzione di Vero¬ 
na. l'altra verso Cremona. 
i I carabinieri si ponevano al¬ 


l’inseguimento di quest’ultima. 
una -Giulia- targata Vicenza, 
che è poi risultata rubata da 
alcuni giorni in quella città A 
Borgo Angeli, però, un auto¬ 
treno proveniente dalla circon¬ 
vallazione di sud sbarrava for¬ 
tuitamente la marcia della 
macchina sospetta, la quale — 
data la velocità sostenutissima 
— sbandava, travolgeva un pa¬ 
racarro, si capovolgeva, finendo 
la sua corsa nel fosso che cor¬ 
re lateralmente alla strada 
Dalla -Giulia- semifracassata 
uscivano incolumi tre uomini, 
che lestamente si inoltravano 
nel giardino dell'abitazione del 
dottor Rino Carazzi. I carabi¬ 
nieri intimavano loro l’alt, ma 
per tutta risposta 1 fuggiaschi 
avrebbero sparato alcuni colpi 
di pistola- da qui la scarica di 
mitra che colpiva in pieno uno 
dei tre. lo zingaro ventisetten¬ 
ne Graziano Pietro Pavan. na¬ 
to ad Aquileia. senza fìssa di¬ 
mora Gli altri due invece riu¬ 
scivano a far perdere le loro 
tracce e probabilmente a la¬ 
sciare. qualche ora dopo, la cit¬ 
tà. con una -1100- nera ruba¬ 
ta in viale della Repubblica. 


Nuovi 

documenti 

sullo 

smemorato 
di Collegno 

VERONA. 20 

II figlio del prof. Giulio Ca- 
nella, Giuseppe Maria, rientra¬ 
to in Italia dal Brasile nella 
estate scorsa, ha presentato og¬ 
gi. nel corso di una conferenza, 
alcuni documenti, allo scopo di 
riabilitare la memoria del 
padre. 

Come è noto, al termine di 
una vicenda giudiziaria, che 
appassionò l'opinione pubblica 
italiana fra il 1927 e i! 1933, 
allo -smemorato di Collegno» 
venne attribuita dalla magistra¬ 
tura la identità dei tipografo 
torinese Mario Bruneri. esclu¬ 
dendo che si trattasse del pro¬ 
fessore veronese Giulio Canel- 
la, disperso in Macedonia, dove 
il 16 novembre 1916 era ri¬ 
masto ferito e fatto prigioniero 
dai bulgari. 

Il prof. Giuseppe Maria Ca- 
nelia, dopo aver respinto le ac¬ 
cuse mossegli di -aver adope¬ 
rato parole troppo forti nei ri¬ 
guardi della magistratura -. e 
sostenendo di - non aver in al¬ 
cun modo acculato la magistra¬ 
tura stessa, ma soltanto alcuni 
giudici ha affermato che - le 
accuse da lui fatte possono es¬ 
sere provate in qualunque mo¬ 
mento e in qualunque sede 

A sostegno delle sue argo¬ 
mentazioni, il prof. Canella ha 
presentato alcuni documenti 
fotografici sui due protagonisti 
del caso. Citando anche ricer¬ 
che scientifiche svolte da stu¬ 
diosi brasiliani dopo i processi. 
Canella ha analizzato le perizie 
a suo tempo eseguite in Italia. 
In merito a quella dattilosco¬ 
pica — che a suo parere non 
può essere considerata come 
elemento di giudizio. - a causa 
delle lacune che essa presenta, 
nelle circostanze e nella na¬ 
tura del materiale sottoposto 
allesame della scuola di po¬ 
lizia scientifica di Roma - — 
ha criticato il fatto che - a 
suo tempo nè la «cuoia stessa, 
nè il dott Sorrentino, il quale 
la dirigeva all'epoca dei pro¬ 
cessi. abbiano potuto rivedere 
le posizioni e dichiarare se e 
quanto fosse errato il procedi¬ 
mento di chi inviò a Roma il 
materiale dattiloscopico -. 

Il prof. Canella ha poi mes¬ 
so in dubbio la \ attdità della 
perizia psichiatrica 

Ricordato che rautorità ’nqui- 
rente del tempo non ordinò la 
perizia glottologica, nè quelle 
dei gruppi sanguigni, della cra¬ 
niografia e della toracografia. 
Canella ha concluso citando uno 
degli argomenti di maggior pe¬ 
so addotti dai giudici per la 
identificazione dello 'memorato 
Ma rio Bruneri. nel 1918. aveva 
subito una co«totomia per em¬ 
piema. con l'asportazione di due 
centimetri dell'ottava costola, e 
lo sconosciuto presentava una 
cicatrice all’altez7.a di una sca¬ 
pola Dimesso dal carcere, lo 
- smemorato - si sottopose a 
cinque torocografie presso al¬ 
trettanti radiologi, dalle quali 
risultò - incontestabilmente che 
egli non aveva mai subito al¬ 
cun intervento chirurgico al 
torace, c tanto meno all’ottava 
I costola-. 


A Istanbul stava per 
accadere come a Lima 

Fiamme 
nello stadio : 

50 feriti 


Crollato un parapetto per la pressione della folla 
terrorizzata - La partita (Turchia-Buigaria) si è svolta 


Sono tornati nelle casseforti i gioielli più 
favolosi presentati dalla Discount Bank 
Aggiudicati solo 41 pezzi 

MILANO. 20 (/nori Falck. per esempio, che 

L'asta da - Mille e una nof- non si sono fatti vedere; evi¬ 
to -, coi gioielli /orolo.si .surre- dontemeute in un’asta pubbli- 
aliati giorno e notte da poli- ni, solfo irli occhi dei giornalisti, 
ziotti e detective. In prima a qualcuno lui temuto di dar xcan- 
Iivello internazionale che si è dato acquistando favolosi aio- 
tenuta in Italia, è finita piatto- Udii infischiandosene della con¬ 
sto maluccio Almeno nella sita giuntura 

prima tornata, che si è .scolta nei L seconda tornala di questa 
tardo pomeriggio di quest'oggi asta, che se fosse stata tenuta in 
nella galleria Levi di via Mon- pieno - miracolo - avrebbe cer- 
tenapoleonc Un pubblico ri- tunicate avuto ben altra fortu- 
strcfto e selezionato (non più mi. si terrò domani sera. Mei 
di 150 persone) fra cui nume- non sembra che l’indirizzo sia 
rose signore e alcuni mercanti, destinato a mutare. 

ha svogliatamente seguito il p a- _ __ 

ziente lavoro del banditore l 
gioielli, alcuni dei quali di ec- 

cezionale valore, sono in gran GlOVCÌil6 

parte tornati nelle casseforti 
del gioielliere Colombo (vittima 

della famosa rapina dell'aprile TUflSlU IcUl^SCC? 
scorso) che si era preso l'in¬ 
carico di organizzare questa trOVUtO IflOCtO 

vendita all'incanto per conio «ivwwìw invi iv 

della - Discount Bank - di Gi- ** _ • 

mira « COtCHUCl 

Le cifre parlano chiaro Fella 

prima tornata avrebbe ro dovuto CAIANIA. 30. 

essere presentati 1?0 amtelh; Ind ig ni sono state disposto 
Fasta è stata invece interrotta dulhi niagistrattura por chiari- 
dono due ore all 'S5> pezzo Fon ie lo circostanze ohe hanno pro- 
valeva la pena continuare Fu vogato la morte di un giovane 
85 gioielli, solo 41 sono stati tur sta tedesco. Holmar Lange 
aggiudicati, praticamente senza di 23 anni, di Coblonza. 

- battaglia - fra i concorrenti; Il giovane è stato trovato esa- 
otto sono stati venduti * al ban- nime nella stanza di una pen- 
co - come si dice nel gergo sione, su segnalazione di un 
delle aste Avevano cioè gii) ri- connazionale. Bernard Walter 
cernito delle offerte da parte Dindon, di 19 anni, nato a Ba¬ 
di commercianti e. risto che d s ica e residente a Bingen. I 
pubblico non si è entusiasmato due stavano visitando inslemo 
ner essi, son tornati in casmfor- l'Italia: secondo quanto ha rac¬ 
le Tutti gli altri non hanno contato lo Hinden alla polizia, 
avuto compratori, n> ( - al ban- dopo aver bevuto del vino in 
co -, nè in sala un'osteria di Catania, quando 

Il pezzo - don - della serata, sono rientrati in pensione. 1 L 
una importantissima parure. Lange avi ebbe avuto un col- 
formata da collana e orecchi- lasso cardiocircolatorio, 
ni composti da 54 smeraldi di i, a polizia ha accertato che, 
bellissimo colore. 212^ brillanti al momento della morte, il Lan- 
navettes e a goccia, e 5f> brillali- P fa in stato dì ebbrezza al¬ 
ti tondi, rnonttaa in filatine, e colica: anche l’altro tedesco era 
rimasta sotto gli orchi degli „briaco. sicché è stato neces- 
s-p Pitatori per non più di due 5ario accompagnarlo all’ospeda- 
rninutt. La parure, valutata o l- | p Ln polizia ha però notato 
tre 65 milioni di lire, era stata che il cadavere del Lange pre- 
presentata col prezzo base di sen t a una ecchimosi al riso, cha 
45 milioni: nessuna mano si e potrebbe essere stata provoea- 
mzata. , una caduta, oppure da una 

La stessa sorte è toccata a colluttazione. Lo specchio dt un 
quasi tutti gli altri vezzi forti armadio, nella camera della 
dell'asta. Un bracciale rompo- pensione, è stato trovato rotto. 
sto da 16 brillanti tondi grandi. ,--- . . 


32 medi e 16 piccoli, con mon¬ 
tatura in platino, valutato per 
le sole pietre oltre i 30 milioni. 
è egualmente tornato nelle ma¬ 
ni della - Discount Bank * no¬ 
nostante che il prezzo di par¬ 
tenza fosse di venti milioni di 
lire. Fra i pioiclli venduti il 
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prezzo piu alto (sei milioni e Stampa del Tribunale di 

TTie.ZO) è St(ltO papato per un D __ I •ftwiTA' antnrlm- 


me^oì è Stato papato per un 

anello con brillante navette. R T " ^ 

montato in platino ron due bril- zazione a g 

lauti a goccia sui lati. Era valli- __J__ 

tato S milioni. Un bracciale con pmEZlONE REDAZIONE ED 

13 zaffiri orientali 44 brillanti AMMINISTRAZIONE: Roma. 

navette s. 70 brillanti bapuettes Via del Taurini. 19 - Tejefo- 

r 4 brillanti tondi, pure monta - ni centralino^ 49M351 4950351 

tn in nlntinn è stata nnniudirntn 4950353 4950355 495l2ol 4951232 

io m platino, e stato aggiudicato ’q 5)2 53 4951254 4951255 - ab- 

ner 4 milioni e S00 mila lire. jionAMENTI UNITA’ (verta¬ 
li suo valore c di 7 milioni e mento *ul c/c postale numero 


ISTANBUL. 20 

L’inaugurazione di un nuove 
stadio a Istanbul per poco non 
si è trasformata in una trage¬ 
dia di proporzioni analoghe a 
quella di Lima. Un incendio, im¬ 
provvisamente scoppiato in uno 
snack bar. ha seminato il pani¬ 
co tra gli spettatori provocando 
il ferimento di una cinquanti¬ 
na di persone, ma il bilancio 
non è ancora definitivo. Per ii 
momento non vengono segnala:, 
morti. 

Test.moni oculari hanno rife¬ 
rito che 200 persone sono cadu¬ 
te o sono state spinte da una 
altezza di cinque metri quando 
una rete metallica ha ceduto 
alla pressione della folla impau- 
r.ta. Radio Istanbul ha lancia¬ 
to un appello a tutti i donatori 
di sangue mentre le ambulan¬ 
ze trasportavano i feriti nelle 
diverse stazioni di pronto soc¬ 
corso 

L’incidente è avvenuto dopo 
la cerimonia inaugurale del nuo 
vo stadio AL Sami Yen. capace 
d: 55 000 posti, e poco pr.ma 
d. un incontro fr.a le nazionali 
di Bulgaria e Turchia. 

L’mcend.o è stato prontamen¬ 
te domato e la poiiz.a è riu¬ 
scita a riportare la calma tra la 
folla pr : m3 che potesse avvenire 
un3 tragedia II pan.co. a quan¬ 
to è stato riferito, ha ragg auto 
! suo culmine quando a’cune 
persone hanno cominciato a ur¬ 
lare disperatamente che io sta¬ 
dio stava per crollare 

La partita ha tuttavia avuto 
luogo, con mezz’ora di r.tardo 

La polizia ha successivamen¬ 
te comunicato che i feriti sono 
73. c.nque dei quali versano m 
grav, condiz.om. 

Viene precisato inoltre che 
3ll’or;gine dell’inc.dente vi è 
-.tata una v.denta protesta d. 
alcun: tifosi per il fatto che 
non vi erano po-ti sufficienti a 
contenere la fo’.ia degli spetta¬ 
tori. I tifosi hanr.o dato l’assal¬ 
to a due automezzi d: bibite, 
dandone uno alle fiamme L’in¬ 
cendio ha seminato il panico 

L’incontro tra la Bulgaria e 
la Turchia, valido per le elimi¬ 
natorie della coppa europea, ha 
tuttavia avuto luogo, e — ini¬ 
ziatosi con mezz’ora di ritardo 
— si è concluso con il risultato 
di zero a zero. 


La «Fabbrica» di 
Nono eseguita 
a Parigi 

PARIGI. 20 

Un importante avvenimento 
musicale, nel corso di questa 
stagione parigina, e stato co¬ 
stituito dall’esecuzione, in prima 
audizione per la Francia, della 
- Fabbrica illuminata - di Luigi 
Nono - Incontro con Luigi No¬ 
no - è stata intitolata la mani¬ 
festazione. indetta dall’Istituto 
italiano di cultura di Parigi, che 
aveva organizzato, al tempo 
stesso, un dibattito tra il com¬ 
positore e 1 critici parigini. La 
composizione per voce e banda 
magnetica della - Fabbrica illu¬ 
minata - è risultata tanto più 
intensa e drammatica, per il 
concorso eccezionale del con¬ 
tralto Carla Henius La discus¬ 
sione con il g.ovane music.sta 
italiano, che conta in Frane.a 
numerosi conosc.iori e ammira¬ 
tori. si è aperta subito dopo la 
esecuzione. Il dibattito e stato 
diretto dal professor Mario Ba¬ 
ratto. mentre è spettato a N.- 
coje H:rsch, cr.tico musicale 
deL’Erpress. di presentare a! 
pubblico, che ha grem.to il sa¬ 
lone delI’Hote! de Galì.fet. Lui¬ 
gi Nono e la sua opera 

La -Fabbrica illuminata-, 
eseguita per la prima volta :: 
15 settembre 1964. a! teatro L.i 
F*m;ce d; Venezia, nel corso dei 
27. Festival internazionale del- 
'a mus.ca. è senza dubbio la 
composizione musicale p.ù for¬ 
te di Nono, i] cape,fila della 
g.ovane musica italiana e de’.’a 
musica e’.ettron.ca II matena'e 
acustico d: base della composi- 
z.one è costruito, come è noto, 
dalla registrazione realizzata di¬ 
rettamente nelle officine del- 
l’Italsider di Genova 

All’incontro con Nono hanno 
partecipato, talora prendendo la 
parola per intervenire nella di¬ 
scussione, musicisti e critici fa¬ 
mosi. Tra questi segnaliamo: 
Bruno Maderna; Martire Cadieu 
del Lettres francane; Antoine 
Goléa. di Esprit: Rostand. di Le 
Monde; Maurice Fcuret . del 
Nourel Obscrvateur, 1 


ver 4 milioni e 500 mila lire. 110 N AMENTI UNITA* (vert.- 

11 suo valore c dt 7 milioni e mento *ul c/c postate numero 

mezzo. Gran parte degli altri 1 ,29795). Sostenitore 25.000 - 

oggetti venduti non ha superato 7 numeri (con il lunedi) an- 

il milione Moltissimi hanno ri- nuo 15.150. semestrale T900. 

reputo offerte di 200-300 mila sembrale «.750 

lire e sono stati aggiudicati ver tr ,mitrate 3-500 - 5 numeri 

01 teste - modeste - somme Una (renza il lunedi e senza la 

inezia per un’asta che era stata domenica) annuo 10 850, seroe- 

presentata come fra le più im- strale 5 fiOO, trimestrale 2.900 - 

rol an e Vrl , mnndo ng ° r '° ^ * '«^“«emitrSìrw 100™™* 

ropa e nel mondo. numeri): annuo 22.000. seme- 

L’iniziafira di quc.tta vendi- strale 11.250 - RINASCITA 

ta all’incanto è partita dallo annuo 5.000: semestre 2600. 

Istituto prr la dm.'iane M ^jTS»’™ 

preziosi, che ha da poco tem- m wtre 2 800. Estero: annuo 

po iniziato la sua attività Lo 10 , 000 . semestre 5.100 - 1/UNI- 

-copo. come ha precisato il ban- TA’ + vie NUOVE 4- RINA- 

ditore. è nuello di mettere il SCITA (Italia): 7 numeri aa- 

gioiello -alla portata di tutti - "V rnt , rl 

, . , . 22.000 - (Estero): 7 nnmeti 

(da un certo livello di porta- rf nnuo 42 000. 6 numeri an- 

fogli in su. ben s’intende) nuo 38.500 - PUBBLICITÀ’: 

Pare che l'obiettivo sia ben Concessionaria esclusiva S.RJ. 

diffìcile da raggiungere, col di- (Società per la Pubblicità tn 

ma di austerità che anche la Italia) Roma. Piazza S. Loren- 


. « -1 r 70 m Lucina n, 26. e sue lue- 

| buona società milanese si sforza * l)rga]i m ]ta , ia . Telefoni¬ 
la suo modo dt rispettare Sem- ^ 5 ,j . 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 

I óra. infatti, che molte fra le «millimetro colonna): Com¬ 
parsone che avevano prenotato mcrciale. Cinema l. 200: Do¬ 
rici posti si siano ritirate all’nl- nimicale L. 250. Cronaca Li- 

fimo momento, come se si fos- 

sero passate la parola d ordine |p L J50 + -^op. Finanziaria 

.Molti cartelli, ad asta già ini- Ranche L. 500. Legali I~ 350. 

ziata. sono stait ritirati e mol- ----—-- 

te seggiole sono rimaste vuote: Stab. Tipografico G. A. T. E. 

erano destinate a personaggi Roma - via dei Taurini. 19 

piuttosto importanti come i si- —— 


I nimicale L. 250. Cronaca Ll- 
i re 250. Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 4- 100: Domenlaa- 
le I. 150 4- 300: Finanziari* 
I Banche 1- 500. Legali L- 350. 
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« Vespri siciliani » 
a prezzi popolari 
e prima di « Tosca » 

Domani, alle 21, a prezzi po¬ 
polari. ultima replica del « ve¬ 
spri siciliani » di G. Verdi (rappr. 
n. 12), diretti dal maestro Gla- 
nandrea Gavazzeni e interpretati 
da Maria Pia Fabrettl, Giorgio 
Caseilato, Glanglacomo Guelfi. 
Ruggero Raimondi e Franco Pu¬ 
gliese. Mercoledì, alle 21. quar¬ 
ta recita in abbonamento alle 
« prime » serali con « Tosca » di 
G. Puccini (nuovo allcstlmchto). 
Maestro concertatore e direttore 
Giuseppe Patanè. Regia di Mau¬ 
ro Bolognini. Scene di Adolf 
Hohensteln. Interpreti principali: 
Regine Crespin (protagonista). 
Franco Tagliavini e Tito Gobbi. 
Maestro «lei coro Gianni Laz¬ 
zari. 


l'Unità / lunedì 21 dicembre 1964 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 C.la Giovani Attori As¬ 
sociati presenta lo spettacolo 
di F. Alti ili. G. Maulini. S. Si¬ 
niscalchi: « In cui si parla di 
un indille marchese * con £. 
Bianchi, A. Casale, L. Ferretto, 
G. Matassi. G. Mauri, L. Mezza¬ 
notte. H. Sanrocco, P. Vida. Ul¬ 
time repliche. 

DELLE ARTI 

AIIp 22: « Crntominutl » diver¬ 
timento musicale. Regia Leone 
Mancini. 

DELLA COMETA 

Lunedi 28 alle 21,15 il T.d N. 
presenta Pcpplno De Filippo 
in: « I,'avaro • di Moliòre con 
Nino Resoz/.i, Lidia Martora. 
Luigi De Filippo. Regia Mailer 
Lualdi. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 86294B) 

Alle 21 C.in di prosa G. Co- 
belll-I. Schoeller con Gianna 
Piaz in « La caserma delle fa¬ 
te » di G. Bndessl, G. Gabelli: 
scene e costumi E. Luzzatl; mu¬ 
siche G. Proietti; regia G. Co¬ 
belli. 

ELISEO ! 

Alle 21 familiare C ia F. Va- 
leri-V. Caprioli in: « Questa qui 
quello là » di F. Valeri. 


GOLDONI 

Alle 21.15 nuovo, canzoniere Ita¬ 
liano presenta canzoni popolari 
e nuove. Prenotazioni all'ARCI. 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co • Collegio Romano • te¬ 
lefono 832.254) 

Domani e mercoledì alle 16,30 
le marionette di Maria Aecet- 
tella con io spettacolo natalizio 
' « Biancaneve e 1 7 nani » di I. 
Acettella e Ste. Albero di Na¬ 
tale. cori, premi per i bambini. 
PARIOLI 

Alle ore 22: « La manfrina ». di 
Giiigo De Chiara uno spetta¬ 
colo nel mondo di G. Belli con 
A. Chclli. R. Dilli, E Garinci. 
F. Fiorentini. M. Quattrini. L. 
De Bernardis, Luisa e Gabriel¬ 
la. Regia F. Enriquez. 
PÌCCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Breve riposo per Giro ETI del¬ 
la compagnia. Dal 1. gennaio 
Marina Landò e Silvio Spac¬ 
casi con: « Il petto e la coscia « 
di Montanelli: « La cruna del¬ 
l’ago » di Vastle; « Opere di 
! bene » di Cazzotti. 

QUIRINO 

I Riposo. Domani alle 21.15 fa¬ 
miliare Rina Morelli e Paolo 
Stoppa nello spettacolo di J. 
Littlewood e C. Chilton: « Oh 
che bella guerra » riduzione Ita¬ 
liana G. Guerrieri. Adattamen¬ 
to canzoni G. Negri. Coreogr. 
J. Kauflln. Regia . Klity. Colini) 
regia M. Aliprandi. Ordì. dir. 
S. Potenza. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 commedia diretta 
da Giuseppe Caldana: « Nuda 
con la rosa » di Marcel Achard 
con G. Caldani, P. Pavese, L 
Biella, T. Altamura, G. Roc¬ 
chetti, C. Perone, V. Stagni. 

ROSSINI 

Riposo. Domani alle 21.15 la 
Stabile di prosa romana di 
Checco Durante, Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei, Enzo Liberti 
presenta: « Camere separate » 
di G. Genzato. Regia E. Liberti 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Riposo. Domani alle 21,15 C.la 
R Glovampletro. Andrea Bosic. 
Marisa Belli presenta : « Pro¬ 
cesso per magia » (De Magia) 
di Apuleio di Madaura. Regia 
F. Giovampietro. 

SISTINA 

Alle 21,15 Garinei e Giovannlnl 
presentano Renato Rascel e 
Della Scala in: « Il giorno del¬ 
la tartaruga » musiche di Ra¬ 
sce!. Costumi Coltellacci. Co¬ 
reografie Buddy Schwab. 


SS 


controcanale 


Fine 

di Michelangelo 

I telespettatori sono or¬ 
mai degli nfieionados di 
Montecitorio: dell’aula co¬ 
noscono le decorazioni, la 
disposizione, il clima. E 
sunno ormai a memoria le 
regole secondo le quali de¬ 
ve svolgersi l’elezione del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca. Il collegamento diretto 
con Montecitorio è divenu¬ 
to un appuntamento quoti¬ 
diano per milioni di italia¬ 
ni: e questo è utile per la 
coscienza democratica. E’ 
merito della TV che sia 
cosi: compiendo il suo dò- 
nere, la televisione si mette 
al servizio del pubblico e 
della democrazia, quindi. 
E’ tuttavia innegabile che 
(all’opposto di quanto af¬ 
fermano alcuni uomini del¬ 
la DC, i quali desiderereb¬ 
bero che le mene dei loro 
gruppi si svolgessero nella 
ombra più oscura) la TV 
potrebbe darci anche di 
più: accanto alle votazioni 
e agli scrutini, l’abbiamo 
detto e lo ripetiamo, essa 
potrebbe fornire ai tele- 
spettatori tutte quelle in¬ 
formazioni che si leggono 
peraltro sui giornali e che 
aiutano a interpretare il 
significato delle successive 
votazioni, degli spostamen¬ 
ti dei suffragi da un nome 
all’altro, delle linee lungo 
le quali l’assemblea parla¬ 
mentare si divide di volta 
in volta. Naturalmente, il 
rilievo non riguarda in que¬ 
sto caso i telecronisti, che 
fanno puntualmente il loro 
mestiere nei limiti loro pre¬ 
scritti: riguarda rinfiora 
concezione che della TV 
come strumento d’informa¬ 
zione si ha negli uffici diri¬ 
genti di via del Babuino. 


Con la terza parte, si è 
chiusa ieri sera sul primo 
canale la Vita di Michelan¬ 
gelo di Giorgio Prosperi. 
Anche in questa puntata, 
come nelle due precedenti, 
le scene recitate hanno pre¬ 
valso sul documentario: an¬ 
che se non sono mancate 
le informazioni storiche e 
culturali. D’altronde, ciò 
che abbiamo visto ieri sera 
ci ha confermato che Pro¬ 
speri, più della via critico- 
storica, ha voluto seguire 
quella psicologica: non a 
caso, s’è avvertito un certo 
stacco tra le sequenze do¬ 
cumentarie puramente in¬ 
formative e le scene reci¬ 
tate, che di quelle avreb¬ 
bero dovuto rappresentare 
il naturale proseguimento, 
diremmo la concreta illu¬ 
strazione. Il complesso tor¬ 
mento di Michelangelo era 
certo diffìcile da rendere 
e spiegare: ma appunto 
per questo, secondo noi, 
sarebbe stato meno arduo 
tentare l’impresa per le vie 
dell’analisi storica che per 
quelle dell’indagine std- 
l’anima. 

Giorgio Prosperi, comun¬ 
que, s’è cimentato col suo 
scopo con dignità, bene as¬ 
secondato dal regista Blasi 
e dagli interpreti: Gianma¬ 
ria Volontà e, ieri sera, 
Lydia Alfonsi hanno avu¬ 
to momenti di grande in¬ 
tensità, come nel colloquio 
sul Giudizio Universale. 
Tuttavia, la solennità del 
ritmo, se ha evitato alle 
scene di scadere a livello 
del filmone, ha costretto in 
definitiva la vicenda in una 
fissità forse eccessiva, in 
una dimensione unica e 
quindi artificiosa. 

g. c. 


SOCIETÀ» DEL QUARTETTO 

Riposo per feste natalizie. 
TEATRO DEI RAGAZZI (al 

Ridotto Eliseo) 

Alle 16: « Le avventure di vol- 

K one e volpino » 2 tempi di 
lario Silveri, 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
te 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Maciste nella miniere di re Sa¬ 
lomone e rivista Donne in to¬ 
pless SM 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Follie d'F.uropa e rivista Tul¬ 
lio Pane (VM 181 UO 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La terza voce e rivista Del Vago 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'oltraggio, con P. Newman 
(alle 15-17-18.55-20.50-22.50) 

Bit 4 + 

ALHAMBRA (Tel. 783./U2) 

I due toreri, con Franchi-In- 
grassia C 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
l.e calde notti di K.soto (ult. 
22.50) Bit 4 

AMERICA (Tel. 586 108) 
I.'oltraggio, con P. Newman 
(alle 15-17-18.55-20,50-22.50) 

Bit 44 

ANTARE 8 (Tel. 890.947) 

Irma ia dolce, con S. Me Laine 
(ap. 15.30. ult 22,50) 

(VM 18) SA 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Una nave tutta matta, con R. 

Walker Jr. SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Send Me no Flowers (alle 18- 
18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15-10.50-18,-10-20,30-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
I/lsola del delfini blu. con C. 

Kaye A 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mnntee A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (ap. 15.30. 
ult. 22.45) C 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'Idea Ossa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
BARBERINI (Tel. 471.107) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(alle 15.30-18-20.15-23) 

(VM 18) SA 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Strano Incontro, con N. Wood 

S 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis 

C 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Arriva Speedv Ganzatesi (ap 
15.30. ult. 22.45) DA 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 15.30. ult. 
22.45) SA 44 

COLA Di RIENZO (350.584) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (alle 15.15- 
16.50-18.50-20.40-22.50) C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognnzzt (alle 15.30-17.40-20.15- 
22.45) (VM 14) SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

I pirati della Malesia, con S 
Reeves A 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 
19,30-22,45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.900) 
L’Isola del delfini blu, con C. 
Kaye A 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

Giallo a Creta, con H. Mills (al¬ 
le 15.45-17.40-20.10-22.50) A 4 
FIAMMA (Tel.471.100) 

Topkapl. con P Ustlnov (alle 
15.45-18.10-20.25-22.50) G 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Patsy (alle 15.20-17-19) 
GALLERIA (TeL 673.267) 
S.O.S. naufragio nello spazio, 
con P. Mantee A 4 

GARDEN (TeL 652.384) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Arriva Speedy Gonzales! (ap. 
15. Ult 22.50) DA 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Jeff Gordon spacca tutto, con 
E. Costantine (ap 15.30) SA 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Strano Incontro, con N. Wood 

S 44 

METRO DRIVE-IN (6-050.152) 
Spettacoli il venerdì, sabato e 
domenica. 

METROPOLITAN (T. 689 400) 
Matrimonio all’Italiana, con S. 
Loren (alle 16-18.40-20.40-23) 

DR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Il mondo senza sole (alle 15.25- 
17-18.50-20,40-22.50) DO 444 


schermi 
e ribalte 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A: Voglio essere amata In 
un letto d'ottone, con Debbio 
Reynolds S 4 

Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

MODERNO SALETTA 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 
L'oltraggio, con P. Newman (al¬ 
le 15-17-18,55-20.50-22.50) DII 44 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orarlo e lunghezze d’onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

■u metri 25,28, 25.42, 31,01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/a) 

18.00 - 18.30 
su metri 31,45, 42,11 
(9540 - 7125 Kc/«) 
trasmissione per gli emigrati 
19.00 • 19.30 

gu metri 25.19, 25,42, 21,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21.30 
su metri 25.42, 31.50 
(11800 - 0525 Kc/i) 

22.00 . 22.30 

su metri 25,19, 25.42. 31,45, 
31.50, 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8125 - 1502 Kc/a) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni rloraa, silo ore 18 • 
silo 22 musica • richiesta 


BRACCIO DI FERRO di Bud Salendoti 



HENRY di Cari Anderson 






NUOVO GOLDEN (755.002) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

I gemelli del Texas, con W. 

Chiari C 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Jeff Gordon spacca tutto, con 
E. Costantine SA 4 

PlAZa (Tel. 681.193) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
Day (alle 15 - 16,45 - 18.40-20,40- 
22.50) SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Controsesso, con N. Manfredi 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Una nave tutta matta, con R. 
Walker jr. (alle 16-17.50-20.15- 
22.45) SA 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(alle 16.15-18-20.20-22.50) 

(VM 181 DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II cantante del Luna Park, con 
E. Presley (ap. 13. ult. 22,50) 

M 4 

REALE (Tel. 58023) 

Controsesso, con N. Manfredi 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

I pirati della Malesia, con S 
Reeves A 4 

RITZ (Tel, 837.481) 

Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(alle 16.15-18-20.20-22.50) 

(VM 18) DR 44 
ROXY (TeL 870.504) 

Arriva Speedv Gonzales (alle 
16-18.45-20.50-22.50) DA 44 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

li grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

' Cinema d’essai: Prima della ri¬ 
voluzione. con A. Asti DR 44 
SMERALDO (Tei. 351.581) 
l.e calde amanti di Kvoto 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
La caduta drllTmpero Romano, 
con S. Loren (alle 15.30-18,50- 
22.50) SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Per un pugne di dollari, con C. 
Eastwood (alle 16 - 18,40 - 20.45- 
22.50) A 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18-20.25-22.45) SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Diario di una cameriera, con 

J. Moreau (VM 18 ) DR 444 
ALASKA 

Terrore sul treno, con G. Ford 

DR 4 

ALBA (TeL 570.855) 

I-a Bibbia e la pistola A 4 
ALCE (Tel. 632.648) 

I giganti di Roma SM 4 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

I marziani hanno 12 mani, con 

P Panelli C 4 

ALFIERI 

Rio Conchos, con E O’Brlcn 

A 4 

ARALDO 

Donna di paglia, con G. LoJlo- 
brigida DR 4 

ARGO (Tel. 434.059) 

I.a battaglia di Forte Apaches 
con R Baxter A . 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

OSS 117 minaccia Bangkolc. con 
A M Picrangeh A 4 

ARS 

II marmittone, con J. Lewis 

C 44 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

L'idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA 44 
ASTRA (TeL 848 326) 

I Beatles tutti per uno M 4 


ATLANTIC (TeL 7.610.656) 
.Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

• L’amaro sapore del potere, con 
H. Fonda Dlt 44 4 

AUREO (TeL 880.606) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 
AUSONIA (TeL 426.160) 
Sedotti e bidonati, con Fran- 
chl-lngrassia C 4 

AVANA (Tei. 515.597) 

■ Schiavo d’amore, con K. Novak 
(VM 14) UH 44 
BELBITO (Tel. 340.887) 

Il gorilla ha morso l’Arcivesco¬ 
vo, con R. Ilanin (ap 17) s 4 
BO ITO (Tel. 8.310.198) 
l.a vergine delia valle A 4 
BRASI L (Tel. 552.350) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 4 4 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 
Becket e il suo re, con Peter 
O’Toole Dlt 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 

I pirati della Malesia, con S 
Reeves A 4 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V Gassnum 

(VM IH) SA 4 4 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

L’Idea fissa, con S. Koscina 

(VM IH) SA 4 4 
CLODIO (Tel 355.657) 

La pazza eredità, con P. Sellers 

SA 4 4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 

La legge di Robin Bood A 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Lo strangolatore dalle nove (ll- 
ta, con K Dor G 4 

CRISTALLO (Tei. 481.336) 

li ribelle d’Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

DELLE TERRAZZE 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
I sette del Texas, con G. Mil¬ 
lanti A 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Amore primitivo 

(VM 18) DO 4 
DIANA (TeL 780.146) 

I sette del Texas, con G. Mil- 
land A 4 

DUE ALLORI (TeL 278 847) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

S ♦ 

ESPERIA (TeL 582.884) 

L’inafferrabile primula nera 

A 4 

ESPERO 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida 

FOGLIANO (TeL 8.319.541) 

La grande fuga, con S. Me 
Quecn DR 444 

GIULIO CESARE (353360) 
L'amaro sapore del potere, con 
IL Fonda DR 444 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Diario di una cameriera, con J. 
Moreau (VM 18) DR 4 + + 
IMPERO (TeL 295.720) 

Becket e II suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 


_ Le elgl* ohe appaici» *o- 

• canto ai titoli dei film 

• corrispondono all* ie- 
% guente classificazione per 
m generi: 

• A — Avventuro** 
p C ■ Comico 

• DA s Disegno animato 

• DO ■■ Documentari* 

• DR ™ Drammatto* 

• G - Giallo 
I M ■ Musicala 

• S m Senttmentalt 

• SA tm Satirico 

• SM — Storico-mitologico 

• Il nastro giudi et* tal film 
0 zieoe espresse eoi aie do 

seguente: 

m 44044 — eccezionale 

w 4 4 44 — Ottimo 

• 44 ♦ buono 

0 44 •= discreto 

♦ — mediocre 

0 VM le — vietato ai mi- 
w dori di 16 anni 




INDUNO (Tel. 582.495) 

I pirati della Malesia, con S. 

Reeves A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 143 G 44 
JOLLY 

Lord Ilrummel, con S. Granger 

JONtO (Tel. 880.203) 44 1 

li mistero del tempio lndianoj 
con P. Guers A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Sfitta sotto 11 sole, con U. An- 
dress DR 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

NEVAOA (ex Boston) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 

OSS 117 minaccia Uangkok, con 
A.M. Pierangeli A 4 

NUOVO 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 4 + 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema selezione: Llolà, con 
U. Tognazzi (VM 14) SA 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

L’inafferrabile primula nera 

A 4 

PALLADSUM (TeL 555.131) 

II mistero del tempio indiano, 

con P. Guers A 4 

PRENESTE (TeL 290.177) 

I sette del Texas, con G. Mil- 
land A 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Giuramento di sangue, con W. 

Beery A 4 
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VIALE TIZIANO 


(adiacente al 
Palazzo dello Sport) 


COMUNICATO 

Nell’imminente debutto del Circo Americano a Roma 
preghiamo il gentile pubblico di prendere nota delle 
seguenti nostre importanti indicazioni: 

11 Data la grandiosità di questo circo le rappresenta- 
•/ zioni avranno luogo dal 23 dicembre al 10 gennaio: 

19 giorni improrogabili, 

Ol L’installazione di questo grande complesso occupa 
“/ una superficie di 30.000 mq. in Viale Tiziano (adia¬ 
cente al Palazzetto dello Sport). 

91 La serata inaugurale avrà luogo il giorno 23 c,m. 
alle ore 21. Gli altri giorni due spettacoli: alle ore 16 
e alle ore 21 . 

/ 

Al Data la durata del programma, gli spettacoli avran- 
no inizio puntualmente negli orari annunciati. 

E) Nell’intervallo di ogni spettacolo potrete ammirare 
9 I nello Zoo « Il Salto della Morte . con ROY FRAN- 
SEN. il famoso tuffatore americano che si lancia 
con il corpo avvolto dalle fiamme da un’altezza di 
25 metri in una vasca di fuoco. 

CI Per facilitare gli spettatori provenienti dalla pro- 
vincia. le Ditte di Autobus potranno provvedere 
a riservare i biglietti telefonando alta biglietteria 
del Circo, tei. 306.645. ■ 

! 

n\ La Direzione del Circo raccomanda di acquistare i . j 
* * biglietti unicamente nelle biglietterie autorizzate, non j 
rispondendo della validità di quelli acquistati da altri 
rivenditori o da bagarini. A Roma esclusività della 
vendita dei biglietti: CIT. Sede Centrale. Piazza delia 
Repubblica, tei. 479 041. e tutte le sue Agenzie. 

Q| Data l’ampiezza dell’arca dove il Circo è installato, 
si avrà modo di parcheggiare comodamente auto- , 
mobili ed autobus. I 

Q 1 La visita allo Zoo si effettuerà a partire dal 24 di- 
cembre alle ore 9.30. 


n nimbus » 



ZINGONE 

per Natale a tatti i clienti 

regaliamo torroni 
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1 mmm rimangono aperti dalie ore 9-13 - 15,30-19.30 


RIALTO (Tel. 070.763) ■ 

Lunedi dei Rialto: L’ombra del 
dubbio, con J. Cotten G 44 
RUBINO 

Destino In agguato, con G. Ford 

SAVOIA (Tel. 865.023) * 4 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari C 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 
sfida ail’o.K. Corrai, .con Buri 
Lancaster A 444 

STADIUM (TeL 393.280) 

Rio Conchos, con E. O’Brien ' 

SULTANO (Via di Forte Bre¬ 
vetta - TeL 6.270.352) 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 44 

TIRRENO (TeL 573.091) 
Capitan Newman, con G. Peek 

DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

OS» 117 segretissimo, con N. 
Sonderà O p 

ULISSE (TeL 433.744) 

II sole sorgerà ancora, con A. 

Gartlner DR 4 ** 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

I sette del Texas, con G. Mil- 
, lanci A 4 

VERBANO (TeL 841.295) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

VITTORIA (TeL 578.730) 

• I due (uteri, con Franchi e In¬ 
grassi C 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

Le tardone, con W. Ciliari 

SA 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Cielo di fuoco, con G. Peek 

DR 4 

ANIENE 

Maciste il gladiatore di Sparta 

SM 4 

APOLLO 

I. ’idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18 ) SA 4 4 

ARIZONA 

Riposo 

AQUILA 

L’Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

AURELIO 

I tabù (VM 18) DO 4 

AURORA (TeL 393.269) 

E 11 vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint (VM 14) DR 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

I fratelli senza paura, con R 

Tavlor A 4 

CASSIO 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Carosello di notte 

(VM 18) DO 4 
CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
L’ape regina, con M. Vladv 

(VM 18) SA 444 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

II texano, con J. Wayne A 4 
DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I 4 tassisti, con A. Fabrizl 

(VM 18 ) C 4 
DELLE RONOINI 
L’agguato delle mille frecce 

A 4 

DORI A (TeL 317.400) 

Testimone d’accusa, con T. 
Power G 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

II tulipano nero, con A. Deion 

A 4 

ELDORADO 
Follie d’estate 
FARNESE tTel. 564.395) 

I temerari del West A 4 
FARO (Tel. 520.790) 

Sandokan alla riscossa SM 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

Due minuti per decidere, con 
E. Costantine G 44 

MARCONI (TeL 740.796) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 494 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Sandokan maciste della jungla 

SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Terra nera, con J. Wayne 

A 44 

ORIENTE 

II mio amore con Samantha, 
con P. Newman 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

La nave del diavolo, con C. 

Lee A 44 

PERLA 

Lo scorticatore, con C. Jurgcns 

DR 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Sangue alla testa, con J- Gabin 

DR 44 

PLATINO (TeL 215.314) 
Massacro al Grande Canjon, con 

J. Mitchum A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 

RENO (già LEO) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ROMA 

Riposo 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Ilud 11 selvaggio, con P. New¬ 
man DR 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Gli evasi di Slng Sing. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

La .grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

DELLE PROVINCE 
Glamaica, con R. Millsnd A 4 
DEGLI SCIPIONI 
Criniere al vento A 4 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Le avventure di Cadft Roiivsrl. 
con F. Pericr A 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
I leoni di Castlglia 
ORIONE 

Riposo 

1 OTTAVILLA 

■ Riposo 

j PAX 

i 1 Riposo 

PIO X 

Le frontiere del Sioux A 4 
QUIRITI 
| Rlpo«o 
•REDENTORE 

I Riposo 

RIPOSO 

'! Riposo 

US. CUORE 
! Riposo 
SALA CLEMSON 
j' Riposo 

; SALA ERITREA 

> Riposo 

j SALA SAN SATURNINO 

Riposo 


NUOVO CI 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oflgl all* era 10 riunioni di 
cori* di ItvrierL 


SALA SESSORIANA 

Riposo 

8 ALA URBE 

Riposo 

8 ALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

S. FELICE 
Riposo 
SAVIO 

Riposo 


« rUcità • non è re «Doma¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempeitivamen- 
te alla redazione dall'AGIS 
0 dal diretti intercalati. 


TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI8 - 
KNAL : Adriano, Alce, Alcione, 
Antares. Appio, Ariel, Ariston, 
Arlecchino, Astra, Aventlno, Bot¬ 
to, Bologna, Brancaccio, Cassio, 
Cola di Itienzo, Cristallo, Europa, 
Corrine, Farnese, Fogliano, Gal¬ 
leria, I.a Fenice, Maestoso, Mas¬ 
simo. Mazzini, Metropolitan, 
Moderno, Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Paris. Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Quirinale, ltadlocity, 
Itltr. Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Savoia. Smeraldo, Sulta¬ 
no. Superga fil Ostia, Trevi. Tu- 
scolo. Vigna Clara. TEATRI: Ar¬ 
ti, Delle Muse, Piccolo di Via 
Piacenza, Ridotto Eliseo, Rossini. 
Satiri. 


In edicola da 
giovedì 17 dicembre 



Con un drammatico 
documentario sulle 
manifestazioni nnnnl 
contro il cole 



covtur 

CfOtafa 


fe immagini che per T arresto 
dei fotograli, il sequestro 
delle macchine fotografiche 
e gli ordini riservati 
della Presidenza del Consiglio 
non dovevano apparire 
sulla stampa italiana 


W. 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 

FIMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
zioni 

I) AUTO-MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Ro*s» . Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi Facili 
(azioni - Via Risolati a. Zi. 
CINQUEMILA MENSILI auto- 
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali ipoteca - OVUNQUE - 
tei. 380.650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 - Roma _ 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A-A. SCACCOMATTO inve¬ 
stigazioni pre-post matrimo¬ 
niali Controllo personale O 
pera ovunque Santalucia 39 
telefoni 236224 383837 Napoli 

I. R. I. Dir. crand’ufflclale PA- 


LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
metrlmonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini), Te¬ 
lefoni 160.382 - 179.425 ROMA. 


7) OCCASIONI L 50 


AURORA GIACOMETTI - DUE 
MACELLI 56 - offre SPLEN¬ 
DIDI OGGETTI REGALI NA¬ 
TALIZI - Prezzi imbatti¬ 
bili!!! . Approfittate!!! 


14» MEDICINA IGIENE L. 50 


A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Oriuolo 49 - 
Firenze - Tel. 298.371. 

' AVVI SÌ" SANI TArI'* 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico pei la cura 
delle * sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenìa, deficienze ed anoma¬ 
lie sensuali ). Visite prematri¬ 
moniali. Doti. P. MONACO, 
Roma. Vi» Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
plano secondo, Int. 4. Orarlo 
ù-12. Ifi-8 e per appuntamento 
escluso 11 sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut. Coro Roma 16019 del 
*25 ottobre 


1 Controllar» I» itiMlitl - Quando la lud*- 

trice Vernini è in funzione, appoggiando la 
impugnatura tu! palmo della mano, ti rileva 
la perfetta stabiliti dovuti «I motore giusta¬ 
mente bitlnciito. 

2 Controllar» la rumorosità . La tucidetrka 
Vcrtenz è molto ilienz : csj e pub esser» me¬ 
ta se pure nella stanza attigua »> un b arn 
pino cf-e dorme; Infatti è sufficiente chiudere 
la porta perchè non sia disturbato. 

3 Controllar» la potenza dal l' espiraz ione • Le 
lucidatrice Mcr.tenx aspira In un attimo se¬ 
gatura, cenere, mozziconi ece-, • I» suo Po¬ 
tenza è tale da tog’Iere la polvere anche e 
distanza e in profonditi. 

4 Controllar» la lesa . La lucidatrice Montani 
e dotata di ovest» utilissime IrmovazioNp 
che pe'metr» di illumirire ogni angolo da 
pulire. 

5 Avviamento automatico, con asta » Impe¬ 
gni tori completamente isolate - Con pueirto 

orme o o rimane scoog cara qualsiasi disper- 
i ti* cCFrer.T* 


OMINI 


a --'■ 


Tel. 445.10.84 


TtEZZANO SUL NAVIGLIO (Milano) - Via Turati 14 

M fìMTPN 7>» LUCIDATRICE 

v c ^ che sostituisce la tcee* 



































































l'Unità 7 lunedì 21 dicembre .1964 


Sul tema: «I comunisti oggi nella democrazia italiana» 



dibattito 

II'Eliseo su 

democrazia e socialismo 

Hanno preso la parola i compagni Giorgio Amendola e Giancarlo Pajetta, il professor Calogero e il professor Riccardi 



i è tenuto ieri nel teatro Eliseo di 
ma un interessante dibattito organiz- 
o dal Movimento Gaetano Salvemini 
tema <1 comunisti oggi nella demo¬ 
zia italiana ». Di fronte ad una as- 
blea assai attenta a partecipe e sof¬ 
ia presidenza di Ernesto Rossi hanno 
attuto il tema i compagni Giorgio 
endola e Giancarlo Pajetta e i proff. 
ido Calogero e Leopoldo Piccardi. 
/idea dei dibattito — ha precisato 
inizio il prof. Ernesto Rossi — era 
ta in seguito alla pubblicatone del 
mortale di Yalta e per esaminare ol¬ 
ii dei temi affrontati in esso da Pai- 
ro Togliatti, nuova sollecitazione alla 
lizzazione dell’iniziativa è stata poi 
a dai dibattiti svoltisi recentemente 
« Rinascita ». 

n effetti i principali temi posti in 
cussione ieri si riferiscono a tutto il 
attito in corso nel movimento de- 
erotico sulla questione dello sviluppo 
so il socialismo e dei rapporti fra de- 
crazia e socialismo. Si è trattato cioè 
particolare del problema dell’unità po¬ 
ca di un partito della sinistra italia- 
e delle condizioni per la coesistenza 
esso di diversi orientamenti; della 
zione che spetta ai comunisti oggi in 
lia e della possibilità di una avan- 
a comune delle sinistre sidla via del 
ialismo; delle forme della democrazia 
interno del PCI e di quelle degli altri 
titi, dei rapporti fra maggioranza e 
osizione nel socialismo; del contributo 
comunisti alla lotta per risolvere i 
blemi concreti di una società demo¬ 
tica; infine del laicismo, dell’unità delle . 
istre e dell'incontro con i cattolici, del- 
discriminazione anticomunista e della 
ta per nuove maggioranze. La discussio- 
s’è articolata sulla base di due brevi 
roduzioni dei professori Calogero e Pie¬ 
di alle quali hanno risposto rispetti- 
nente i compagni Amendola e Pajetta. 
la iniziato il professor Calogero sot- 
ineando alcuni temi del dibattito sul- 
unità politica della sinistra sottolinean- 
come si tratti di problemi diversi da 
elli di una possibile unità d’azione. E’ 
ssibile una unità organica — egli ha 
testo poi — e, in questo caso, come 
pone il problema delle possibilità di 
esistenza nel partito, il problema cioè 
una alternativa di potere in seno al 
irtito stesso? 

Rispondendo il compagno Amendola 
ricordato come quello della unità po¬ 
lca della classe operaia sia un proble- 
non nuovo, sollevato in particolare 
compagno Togliatti nel ’63 nel mo¬ 
nto in cui le polemiche sul centro- 
istra e le vicende del congresso so¬ 
lista portavano alla formazione del 
1UP. Vi era allora e vi è oggi un 
trasto fra la frantumazione delle rap- 
sentanze politiche che si richiamano 
socialismo e la esigenza di unità dei- 
masse lavoratrici espressa dalla resi- 
za delle grandi organizzazioni di 
sa a quella frantumazione. Nella con¬ 
crezione di questo contrasto non si 
trascurare che il 48 per cento del¬ 
ettorato vota per partiti che si col¬ 
ano a sinistra della DC e che di que- 
partiti l’ala avanzante è il PCI. Ciò 
e a noi e agli altri delle precise re- 
nsabilità. Vi è certo differenza fra 
ità d’azione e la ricerca di una unità 
anica, ma proprio perché la possie¬ 
di convergenze — cioè la unità di 
ne — è posta in pericolo dalla fon¬ 
azione fra i partiti (e anche pèr le 
chie critiche di strumentalismo). per 
e alla unità una base più ferma si 
e il problema di aprire la prospettiva 
la unità organica, 
i sono le condizioni per questa pro- 
ttiva? Certo. Al di là delle divergen- 
tattiche si sono venuti enucleando 
senti di avanzata verso il socialismo 
pongono la prospettiva di un in- 
tro strategico, evidentemente fra gen- 
che vuole il socialismo e che non si 
ita a voler migliorare l’attuale sistema, 
base di una discussione comune è 
dalla lotta per un sistema di coesi- 
za pacifica nel mondo (che offre una 
ttaforma comune a chiunque voglia 
politica di pace in Italiaì; dalla pos- 
ìlità di una trasformazione democrati- 
dello Stato sul terreno della applica- 
e integrale della Costituzione, batten- 
il monopolio clericale del potere e le 
acce di un nuovo autoritarismo; in- 
dalla lotta per una programmazio- 
democratica dell’economia cioè dalla 
ermazione di una volontà pubblica 
minente sugli interessi privati. 

questo punto è intervenuto il pro¬ 
or Piccardi affrontando il problema 
la funzione che spetta oggi ai comu- 
i nella società e ponendo una da¬ 
ndo: è possibile — a parte gli obiet¬ 
tinoli — fare oggi un tratto di strada 
comune, c’è questo * tratto di strada in 
une» fra i comunisti e le altre forze 
itiche? Non vi è dubbio che vi sono 
ti nel passato momenti di una azione 
nune (la lotta antifascista, il luglio 
’60 ecc ) ma il professor Piccardi du- 
che questo pezzo di strada ci sia. 
ta la linea di «• democrazia radicale » 
comunisti e la loro posizione nspet- 
alla concezione di uno « stato laico ». 
Non si tratta — ha risposto a onesto 
posilo il compagno Giancarlo Pajet- 
— di fare un tratto di strada 
ieme, ma di percorrere insieme tutta 
strada che porta al socialismo e di 
struire per questo una nuova umtd 
Ile forze che vogliono il socialismo. Ci 
inge al dibattito la certezza che non 
dorrebbe essere contrapposizione fra 
mocrazia e socialismo, e che per rea- 
zare una nuova società bisogna per- 
rrere vie nuove con forze nuove 
Quali alternative di potere vi potran- 
essere — ci si domanda — quando ci 
ri il socialismo? Vi saranno tutte le 
ginabili alternative politiche all’in¬ 


terno del socialismo, mentre un ritorno 
al regime borghese non si porrà, come 
non si pone oggi un ritorno al feudale¬ 
simo. 

Parlando della democrazia interna del 
PCI Pajetta ha poi sottolineato: questo 
problema si pone oggi in forme nuove, 
noi crediamo alla democrazia — nel par¬ 
tito e nello Stato — come mezzo per an¬ 
dare meglio avanti. Non accettiamo però 
certe cristallizzazioni e certi aspetti for¬ 
mali della democrazia. Si domanda: 
quando votate? dimenticando che è in¬ 
nanzitutto necessario avere la possibilità 
di discutere assieme e lavorare assieme 
unitariamente. Il centralismo democra¬ 
tico non si oppone al voto nelle assem¬ 
blee di partito, ma considera che le cor¬ 
renti organizzate impediscono più che fa¬ 
vorire la discussione. Se riusciamo ad 
arrivare ad una unità attraverso il di¬ 
battito e la dialettica è perchè il nostro 
metodo ha un valore; per noi comunque 
essenziale è lavorare e discutere assieme, 
non frantumarsi — come ci chiede /Ven¬ 
ni — od esporre questi frantumi al sole 
— come vorrebbe Lombardi. 

Il nostro Partito ha avuto delle lotte 
interne in tutti i momenti decisivi della 
sua storia; abbiamo imparato via via a 
condurre il dibattito in forme diverse 
(date le diverse condizioni) ed oggi una 
delle nostre caratteristiche è che, quando 
abbiamo delle difficoltà, le portiamo in 
piazza; vogliamo discutere, abbiamo fi¬ 
ducia che i nostri princìpi possano avere 
un peso ed abbiamo fiducia nella nostra 
esperienza. 

Il dibattito si è sviluppato poi in una 
serie di brevi interventi. Al professor Ca¬ 
logero che gli chiedeva della funzione 
dell’opposizione in un partito unico del¬ 
la sinistra che avesse raggiunto il potere, 
il compagno Amendola ha risposto che 
la lotta politica si svolge nel nostro pae¬ 
se sulla base della attuale Costituzione 
che fissa le regole del gioco democratico; 
se — come la Carta costituzionale stessa 
prevede — si giungerà a condizioni obiet¬ 
tive che inducano a modificare queste re¬ 
gole ciò potrà realizzarsi —- giacché la 
democrazia non può essere legata a de¬ 
terminate forme assunte in un dato mo¬ 
mento dello sviluppo della società — ma 
sempre nella ricerca del massimo con¬ 
senso. cioè nella libertà. 

CALOGERO: ma se la maggioranza 
desiderasse un cambiamento che interfe¬ 
risse nel sistema, desiderasse cioè torna¬ 
re indietro? 

PAJETTA: poniamo problemi concreti, 
nessuno oggi protesta se nelle università 
non si può tornare più al sistema tole¬ 
maico. Vi sono oggi problemi di demo¬ 
crazia nuovi da affrontare, quello per 
esempio del rapporto fra democrazia e 
potere economico: sono questi problemi 
che dovremmo affrontare. E in definiti¬ 
va il problema non è se, avanzando ver¬ 
so il socialismo, ci portiamo dietro tutta 
la democrazia del regime borghese, come 
se fosse un ricordo di famiglia, ma se 
aumentiamo la democrazia, se andiamo 
oltre le attuali forme. 

Il professor Calogero ha ribadito a 
questo punto sostenendo la necessità di 
assicurare il massimo possibile di pubbli¬ 
cità ai dibattiti e alle discussioni nella 
formazione della classe dirigente. Le cor¬ 
renti a questo proposito non sarebbero 
una malattia. 

AMENDOLA: Siamo in un momento 
di ricerca di forme nuove di democrazia, 
abbiamo fatto e superato l’esperienza del 
partito monolitico e siamo consapevoli 
dell’esigenza del più largo dibattito, ma 
alle correnti non crediamo: esse blocca¬ 
no la discussione invece di favorirla. Ci 
sono certo dei momenti in cui bisogna 
contarsi, bisogna scegliere, ma in gene¬ 
rale per portare avanti un dibattito, per 
portare avanti una ricerca ideale si ha 
interesse soprattutto ad imparare reci- , 
procamente, oltre ogni cristallizzazione. 
Nè la pubblicità è il toccasana della de¬ 
mocrazia se diventa pettegolezzo: si può 
invece avere interesse a spersonalizzare 
il dibattito, a presentarlo in termini og 
gettivi. 

Il professor Piccardi ha ripreso poi i 
temi del suo precedente intervento chie¬ 
dendo quale sia stato il contributo dei 
comunisti alla soluzione dei problemi più 
concreti dello sviluppo democratico. 

Il compagno Amendola a questo pro¬ 
posito ha ricordato come i comunisti par¬ 
tano dalla consapevolezza che un punto 
originale della situazione italiana è dato 
dal fatto che, per realizzare il socialismo, 
è necessario un incontro con le masse 
cattoliche liberandole dalla cappa del¬ 
l'interclassismo; su questa via noi inten¬ 
diamo procedere anche nell'affrontare de¬ 
terminati problemi. 

PAJETTA: è un peccato storico di certe 
forze politiche credere che certi proble¬ 
mi siano maturi perchè se li pongono fra 
di loro e credere, inoltre, di essere più 
avanti dei comunisti perchè questi por¬ 
tano la lotta fra le masse popolari affron¬ 
tando i temi di interesse più generale. 

La discussione si è infine conclusa sul 
tema della posizione dei comunisti nel 
dibattito sul eentro-smistra. A questo pro¬ 
posito il compagno Amendola ha sotto¬ 
lineato — rispondendo al professor Pic- 
cardi — come i comunisti siano stati con¬ 
tro il centro sinistra innanzitutto per la 
inadegiuitezza del suo programma e so¬ 
prattutto perché rincontro fra socialisti 
e cattolici avveniva con una DC domina¬ 
ta dai gruppi di destra. In terzo luogo essi 
pongono ia questione della delimitazione 
deiia maggioranza e dell’anticomunismo. 
In effetti gli ostacoli a una politica pro¬ 
gressiva sono ben forti in Italia e per 
superarli è essenziale la unità di tutte le 
forze. Solo liquidando l’anticomunismo 
si può sconfiggere la prepotenza del grup¬ 
po doroteo che «noi dominare il paese 
non rappresentando neanche il 20 per 
cento dell'opinione pubblica. ’ 1 


Tassa circolazione 

(Turni e importi da pagare) 


D.il 22 dicembre prossimo, presso sii 
ufiìei esattori dell’Automobile Club d’Ita¬ 
lia, comincerà la riscossione della tassa di 
circolazione per il 1965. 

Il pagamento della tassa stessa potrà 
essere fatto per due. quattro, sei. otto, 
dieci e dodici mesi. Ai contribuenti i quali 
corrisponderanno il tributo in unica so¬ 
luzione. cioè per l'intera annualità, com¬ 
peterà la riduzione sull'importo annuale 
del 3% per gli autoveicoli, e del 5% per i 
motoveicoli. 

Le operazioni di esazione si svolgeranno 
secondo il seguente calendario, le cui sca¬ 
denze sono improrogabili: 


— Dal 22 dicembre al 10 gennaio per; 
autovetture, autobus, rimorchi adibiti a 
trasporto persone, autoscafi, autoveicoli ad 
uso speciale. 

— Dal 22 dicembre al 15 gennaio per: 
autocarri, rimorchi per trasporto di cose, 
motocarri, motofurgoncini. 

— Dal 22 dicembre al 25 gennaio per: 
ciclomotori fino a 50 cmc. 

— Da! 22 gennaio al 10 febbraio per: 
motocicli e motocarrozzette. 

Ed ecco la tabella dei diversi Importi 
relativi alle autovetture più diffuse e cor¬ 
rispondenti alle diverse potenze fiscali, da 
pagare per due. quattro, sei, otto, dieci e 
dodici mesi: 


Fiat 500 D: 500 DG: Bian¬ 
china: 1230. 2460. 3685, 4910. 
5140. 7150. 

Citroen Ami 6: 1320. 2635, 
3950. 5265. 6580. 7660. 

Fiat ABC Belv.: 600; 600 
multipla: 1580. 3160, 4735, 
6315. 7895. 9190. 

Fiat 600 D; 600 D multipla: 
1845. 3685, 5530. 7370. 9210, 
10.720. 

Fiat 850: Renault R/4: 
R4L: Datiphine: 2635, 5265. 
7895. 10.525. 15.315. 

Innocenti Austin A 40; 
Siinca 1000; Opel Kadett; 
3160. 6315. 9470. 12.630. 

15.785. 18.375. 

Fiat 1100; Lancia Appia: 
Innocenti Austin A 405; In¬ 
nocenti IM 3; Renault R 8; 
Major: Lancia Fulvia: 3740. 


7475, 11.210. 14 940. 18.680. 
21.740. 

Fiat llOODf Autobianchi: 
Primula: Volkswagen 1200- 
113; Ford Cortina: Ford Tau- 
nus 12 M: 4735, 9470, 14.205, 
18.940, 23.675, 27.560. 

A.R. Giulietta TI: A.R. 
Giulia 1300: Fiat 1300: Sini¬ 
ca 1300: 5530, 11.050. 16.575; 
22.100; 27.625: 32.155. 

Lancia Flavia 1500; Peu¬ 
geot 403-1500: Fiat 1500: 
Opel Rekord 1500: Volkswa¬ 
gen 311-1500: Ford Taunus 
1500: BMW 1500: 6840. 13.680. 
20.520. 27.360. 34.195, 39.805. 

A.R. Giulia TI: 8070, 
16.135, 24.200. 32.270. 40.335. 
46.950. 

Opel Rekord 1700: Ford 
Taunus 17 - 17MTS: 8945. 


17.890, 26.830, 35.775, 44.715, 
52.050. 

Lancia Flavia 1800: Mer¬ 
cedes 180 A-190; Citroen 
ID - DS 19: 10.175, 20.345, 

30.515. 40.685, 50.855. 59.195. 

Fiat 1800; Lancia Aurelia 
B 10: 12.455. 24.900. 37.355. 
49.800, 62.255, 72.455. 

Lancia Aurelia B/20/21/- 
22: Fiat 2100: 14.555, 29,110, 
43.665. 58.220. 72.775. 84.710. 

FIAT 2300: Mercedes 220; 
Lancia Aurelia B 12; 17.010. 
34.020, 51.030. 68.040. 85.045. 
98 995. 

Lancia Flaminia 2500: 
18.240. 36.475. 54.710, 72.950. 
91.185. 106.140. 

Lancia Flaminia 2800: 
21.920. 43 840. 65.760, 87.680. 
109.595. 127.575. 


Contro i licenziamenti 


Occupata la «Giovannetti» 

* i * 

di Settimo Torinese 

Grave rappresaglia padronale contro un operaio della Com¬ 
missione interna • Attiva solidarietà popolare 
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pao. u / vita Italiana 


In numerosi Comuni e Province 


Emilia: trattative per 

giuate PCI-PSI-PSIUP 


Ampi accordi raggiunti nelle province 
di Modena e Reggio Emilia - Significati¬ 
vo documento unitario del PSI modenese 


TORINO — Il sacerdote celebra la messa dinanzi alla fabbrica occupata (Telefoto) 


TORINO, 20. 

Gli oltre duecento operai 
della fabbrica Giovannetti di 
Settimo Torinese sono in fab¬ 
brica da mercoledi. Ieri era 
il quarto giorno di occupa¬ 
zione dello stabilimento che 
produce macchine agricole e 
per lavori di sterro. La Gio¬ 
vannetti ha sede a Roma in 
\ia Virgilio, possiede un al¬ 
tro stabilimento a Pomezia, 
un terzo in Francia. La fab¬ 
brica alle porte di Torino è 
sorta nel 1981. La sua mae¬ 
stranza, impiegati e operai, 
sfiora le 400 unità. 

All'occupazione gli operai 
della fabbrica si è giunti do¬ 
po una settimana di sciopero 
deciso dai tre sindacati. Alle 
richieste dei lavoratori di ga¬ 
rantire a tutti il posto di la¬ 
voro ( la azienda sta operando 
« razionalizzazioni > con in¬ 
terventi finanziari di gruppi 
monopolistici), la Giovannet¬ 
ti ha risposto licenziando At¬ 
tilio Turin, membro di Com¬ 
missione interna ed uno dei 


più anziani lavoratori della 
fabbrica. Lo sciopero, procla¬ 
mato dieci giorni fa per ri¬ 
spondere a questa rappresa¬ 
glia è stato trasformato, da 
mercoledi, in occupazione 
dello stabilimento. 

Fin dalle prime ore dell’oc. 


Aumentata 
l'esportazione 
delle auto italiane 

Nei primi dieci mesi di que¬ 
stiono la produzione totale ita¬ 
liana di automezzi è diminuita 
del 5,7 per cento, passando dai 
990 909 del gennaio-ottobre ’63 
ai 934 029 del gennaio-ottobre 
’64. L’esportazione ha invece 
fatto registrare un aumento 
del 10,7 per cento rispetto al¬ 
l’identico periodo deiranoo 
scorso. E stato venduto sui mer¬ 
cati esteri il 30,4 per ceoto delia 
produzione. 


cupazione la popolazione del¬ 
la zona ha manifestato agli 
operai della Giovannetti la 
più concreta solidarietà: vi¬ 
veri danaro, coperte sono 
giunti nella fabbrica. L’azio¬ 
ne popolare c continuata sen¬ 
za soste. 

Oggi, gli operai trascorre¬ 
ranno la prima domenica nel¬ 
la fabbrica occupata. Alle 12 
una delegazione ufficiale del¬ 
la CdL e della FIOM ha por¬ 
tato in fabbrica la solidarietà 
della maggiore organizzazio¬ 
ne sindacale italiana. Nel po¬ 
meriggio delegazioni di cit¬ 
tadini, di lavoratori della zo¬ 
na si sono recati alla Gio¬ 
vannetti. 

Dalle fabbriche di Settimo 
la solidarietà dei lavoratori si 
va estendendo, nelle forme 
più diverse, agli stabilimenti 
di Torino. La battaglia che si 
combatte in questi giorni die 
tro i cancelli chiusi della 
Giovannetti è per i diritti e 
le conquiste di tutti i lavo¬ 
ratori. 


Dalla nostra redazione < 

BOLOGNA, 20. 

In numerose province emi - 
liane sono in corso iniziati¬ 
ve politiche ed incontri per 
la formazione di giunte uni¬ 
tarie di sinistra. A Modena e 
a Reggio Emilia sono conti¬ 
nuati in questi giorni gli in¬ 
contri tra le rappresentanze 
provinciali del PCI, PSI e 
PSIUP per arrivare ad accor¬ 
di relativi ai diversi Comuni 
e alle Amministrazioni pro¬ 
vinciali. 

A Modena, la maggioranza 
del Comitato direttivo della 
Federazione provinciale d e l 
PSI aveva già dato nei giorni 
scorsi un giudizio positivo 
sulle maggioranze di sinistra, 
sulla base di valutazioni ri¬ 
ferite alle esperienze positi¬ 
ve del passato e alla situazio¬ 
ne politica presente. Questa 
scelta, afferma il documento, 
viene fatta « in un momento 
in cui le forze moderate ten¬ 
dono a chiudere il centro si¬ 
nistra in una visione di rin¬ 
novato centrismo nei confron¬ 
ti dello strumentalismo anti¬ 
comunista proprio della stes¬ 
sa DC modenese, che dice di 
richiamarsi a posizioni di si¬ 
nistra ». Una scelta che, con¬ 
tinua il documento del PSI 
modenese. « è impegno a col¬ 
locare il partito nel vivo del 
discorso sulla costruzione di 
una politica unitaria della si¬ 
nistra socialista e democrati¬ 
ca italiana, sia che esso abbia 
la forza per il rilancio della 
politica di riforme nel qua¬ 
dro della sua partecipazione 
governativa, sia che esso, di 
fronte alle rinnovate dimo¬ 
strazioni della non volontà 
della DC di proseguire sulla 
via delle riforme, abbia a ri¬ 
cercare nel paese le forze per 
conquistarle ». 

Il documento precisa poi i 
punti sulla base dei quali si 
dà mandato al Comitato ese¬ 
cutivo di avviare trattative 
con le Federazioni provincia¬ 
li del PCI e del PSIUP per 
i Consigli comunali e provin¬ 
ciali al fine di arrivare alla 
formazione di maggioranze di 
sinistra. 

I punti in questione sono 
cinque, e cioè: 1) battaglia 
per l’autonomia dell’ente lo¬ 
cale, attuando l’Ente Regione 
e realizzando la programma¬ 
zione economica, una nuova 
legislazione urbanistica, la ri¬ 
forma burocratica; 2) rap¬ 
porto dialettico dell’Ammini¬ 
strazione locale con quella 
centrale, in modo da non ri¬ 
durla a strumento esecutivo 
di decisioni centrali o a mo¬ 
mento di contrapposizione; 3) 
fare dell’ente locale un ele¬ 
mento essenziale di stimolo 
e coordinamento delle inizia¬ 
tive e dello sviluppo economi¬ 
co, superando le visioni muni¬ 
cipalistiche, collegandosi ad 
altri Comuni e Province; 4) 
conquista di sempre più am¬ 
pi poteri di intervento all’en¬ 
te locale; 5) fare dell'ente lo¬ 
cale un centro permanente 
di vita ed elaborazione demo¬ 
cratica nel contatto con i la¬ 
voratori, le categorie produt¬ 
tive e le loro organizzazioni. 

Una serie di giunte unitarie 
di sinistra si sono intanto già 
costituite sia in provincia di 
Modena che di Reggio. E’ il 
caso, nel Modenese, di S. Pos- 
sibonio e Fiumalbo. Nel pri¬ 
mo comune, la lista di centro 
sinistra costituita per strap¬ 
pare Vamministrazione alle 
sinistre popolari, venne scon¬ 
fitta duramente il 22 novem¬ 
bre. A Fiumalbo il comune è 
stato tolto alla DC e conqui¬ 
stato da una lista di unità po¬ 
polare. Nel Reggiano si sono 
costituite giunte di sinistra a 
Ramiseto, Cavriago. Collagna. 
S. Ilario d’Enza, Bagnolo in 
Piano, Gualtieri, S. Paolo 
d’Enza, Gattatico. In questo 
ultimo comune, patria dei 
fratelli Cervi e dove tuttora 
vive il vecchio Alcide Cerri 
si è costituita una giunta co¬ 
munista e socialista mentre 
il sindaco è un esponente del 
PSIUP. Una giunta composta 
dai partiti della sinistra po¬ 
polare PCI, PSI e PSIUP si 
è formata anche a S. Ilaria 
d’Enza. Di particolare inte¬ 
resse il caso di Collagna, un 
comune delVAppennino per 
la prima volta conquistato 
dalle sinistre dopo venti an¬ 
ni di direzione de, dove è 
stato eletto un sindaco social- 


Accordo PCI-PSI 
a Cuorgnè 
per la giunta 

TORINO. 20. 

PCI e PSI hanno raggiunto 
un accordo per formare la 
giunta a Cuorgnè. Il Consiglio 
comunale è stato convocato per 
il 23 dicembre alle ore 21. 

Cuorgnè. uno dei maggiori 
centri del Canavese, è retta da 
otto anni dalle sinistre unite. 
Il 22 novembre il PCI ha ri¬ 
portato il 35,43 per cento dei 
voti; la DC il 32.86. 

L’accordo è stato raggiunto 
dai due partiti e dal due gruppi 
consiliari eletti il 22 novembre. 


democratico con i voti dì tut¬ 
te le sinistre. La giunta com¬ 
prende tutti i partiti di sini¬ 
stra in una larga unità po¬ 
polare. A Ramiseto, un altro 
comune di montagna strappa¬ 
to alla DC, è stato eletto sin¬ 
daco il compagno on. Nello 
Lusoli, per il quale ha vo¬ 
tato anche la minoranza de. 

A Gualtieri dove si è costi¬ 
tuita una giunta con PSI e 
PCI (non avendo il PSIUP 
ottenuto nessun seggio) è 
stato eletto sindaco un socia¬ 
lista. 

Nel Piacentino, infine, è 
stata confermata la giunta 
unitaria PCI e PSI nel comu¬ 
ne di Monticelli. A Castel S. 
Giounnni, terzo comune per 
importanza della provincia 
di Piacenza e dove si vorreb¬ 
be varare il centrosinistra, 
si è svolta in questi giorni 
una manifestazione popolare 
per sollecitare la formazione 
di una giunta unitaria di si¬ 
nistra, rispettando l’indicazio¬ 
ne degli elettori. Numerosi 
socialisti si sono espressi in 
questo senso e un gruppo del¬ 
la locale sezione del PSI ha 
affisso un manifesto in cui 
si afferma che se non venis¬ 
se rispettata la volontà della 
base molti socialisti rispon¬ 
derebbero dando vita ad una 
sezione locale del PSIUP 
(partito che a Castel S. Gio¬ 
vanni sinora non si è costi¬ 
tuito). 


Catania 

Sanzioni nel PSI 
ai due consiglieri 
contrari ai 
centro-sinistra 

CATANIA, >0 

I due consiglieri comunali ao- 
cialistl di Catania, che la uet- 
timana scorsa, non accettando 
l’accordo di centro-sinistra per 
la giunta del capoluogo etneo, 
hanno votato per il loro capo 
gruppo anziché per il candidato 
ufficiale de, sono stati deferiti 
ai probiviri del loro partito. 

I due consiglieri — i compa¬ 
gni avvocati Cristoforo Puleo. 
segretario di una delle più Im¬ 
portanti sezioni della città, e 
Giovanni De Gnetani —- al mo¬ 
mento dell’elezione della giun¬ 
ta, inoltre, avevano abbandona¬ 
to l’aula. 

Analogo provvedimento di »o- 
spensione è stato richiesto dalla 
Federazione nei confronti del 
compagno Mario Pappalardo, 
membro della sezione cui ap¬ 
partiene il compagno De Gae- 
tanl. Con questa grave Inizia¬ 
tiva la Federazione socialista ca- 
tanese ha replicato alle violen¬ 
te proteste suscitate nella base 
per l’accettazione acritica della 
soluzione dì centro-sinistra, 
nella formulazione imposta dal 
gruppo doroteo, che fa capo al 
sottosegretario Magri e all’inge- 
gner Drago, neo-eletto sindaco. 
Questo accordo aveva provoca¬ 
to seri dissensi nel partito ao- 
clalista, che nel passato si ara 
battuto tenacemente contro que¬ 
sto gruppo, indicato come il re¬ 
sponsabile di scandali 


Tarquinia 


Centro-sinistra 
coi voti PLI-MSI! 

Nel grosso comune laziale esiste la 
possibilità di una solida Giunta di 
sinistra (17 voti su 30) 


TARQUINIA, 20. 

A Tarquinia, grosso centro 
della provincia di Viterbo, il 
de Mario Massi è stato eletto 
sindaco del centro-sinistra 
con i voti determinanti del 
PLI e del MSI. Il clamoroso 
risultato — frutto di un ac¬ 
cordo concretatosi qualche 
giorno prima della seduta di 
sabato sera del Consiglio co¬ 
munale — si è avuto nella 
prima votazione di ballottag¬ 
gio, quando il candidato dello 
schieramento di centro-sini¬ 
stra ha ottenuto 16 voti (9 
de, 3 socialisti, 1 repubbli¬ 
cano, 1 socialdemocratico, 1 
liberale e 1 missino) contro i 
14 voti del comunista Livia¬ 
no Benelli (11 consiglieri del 
PCI e 3 del PSIUP), vicesin- 
daco della precedente ammi¬ 
nistrazione di sinistra costi¬ 
tuita da rappresentanti del 
PCI e del PSI e presieduta 
dall’indipendente Mario Bo- 
nifazi. ora consigliere per il 
PSIUP. ' 

Il c pateracchio > tra la de¬ 
stra e i partiti di centro-si¬ 
nistra ha provocato immedia¬ 


tamente reazioni durante le 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le, che è stata subito sospesa, 
anche perché il nuovo sinda¬ 
co non era affatto sicuro del 
risultato delle annunciate vo¬ 
tazioni per la elezione degli 
assessori. Da parte dei socia¬ 
listi, incalzati dalle critiche 
dei consiglieri del PCI, non 
vi è stata in aula, e nemmeno 
fuori dell’aula, una sola pa¬ 
rola di riserva su ciò che 
poco prima era avvenuto. La 
loro posizione è apparsa tan¬ 
to più insostenibile e priva 
di ogni giustificazione politi¬ 
ca in quanto a Tarquinia esi¬ 
steva — ed esiste tuttora — 
la possibilità di dar vita ad 
una solida giunta di sinistra, 
forte di 17 voti su 30. 

Ad Aprilia (Latina), dove 
pure esisteva la possibilità di 
una maggioranza di centro- 
sinistra, la DC ha invece 
scelto il MSI, insieme al qua¬ 
le — ha annunciato — darà 
vita alla nuova Giunta. La 
prima seduta del Consiglio 
comunale di Aprilia è stata 
fissata per domani sera. 


Monte Argentario 

la DC battuta 
abbandona la 
seduta consiliare 


Dal nostro inviato 

PORTO S. STEFANO, 20 

DC e MSI hanno impedito, 
nell’odierna riunione del Con¬ 
siglio comunale, che si elegges¬ 
sero il sindaco e la giunta al 
comune di Monte Argentario. 
Le pretese monopolistiche del¬ 
ia DC, che da anni dirigeva la 
cosa pubblica, hanno questa vol¬ 
ta urtato con la ferma e salda 
compattezza dei partiti laici che 
non sono voluti scendere a 
patti. 

Nelle riunioni interlocutorie 
infatti, PSI. PSDI e PRI che 
contano, insieme. 15 consiglie¬ 
ri. avevano rotto con la EMC e, 
pubblicamente, avevano procla¬ 
mato i loro propositi di pre¬ 
sentarsi m Consiglio con una 
giunta minoritaria che avreb¬ 
be potuto contare sulì’appoggio 
esterno dei consiglieri del PCI 
ed anche di qualche ■ franco 
tiratore - de. Contro questa de¬ 
cisa intenzione e contro, quin¬ 
di. ogni rispetto delle regole 
del gioco democratico, con cui 
amano spesso sciacquarsi la 
bocca, i dirigenti de hanno scel¬ 
to la strada del boicottaggio e 
dell’ostruzionismo. 

Al termine della seduta, pre¬ 
sieduta dall’ex sindaco de pro¬ 
fessor Zolcsi, constatata Plm- 


possibilità di procedere alle vo¬ 
tazioni, un consigliere repub¬ 
blicano gli ha chiesto quando 
fosse nuovamente convocato il 
Consiglio e costui, abbandonan¬ 
do l’aula evidentemente secca¬ 
to, ha brutalmente risposto: 
«Questo Io deciderà la Giunta!». 
E’ stato un gesto vergognoso e 
offensivo verso il Consiglio eo- 
mun ale, con il quale la DC 
ha dimostrato, ancora una vol¬ 
ta. la volontà di governare od 
ogni costo. 

Contro le dichiarazioni anti¬ 
comuniste di un consigliere de, 
il compagno dottor Rino Gra¬ 
cili, ha quindi messo in luce 
la nostra posizione nei con¬ 
fronti della giunta. 

Interessante è stato anche 
rintervehto del capogruppo re¬ 
pubblicano, Giovani, che ha 
condannato fermamente il «me¬ 
todo ed il sistema adottati dal¬ 
la DC» e che, quelli passati 

- sono stati i quattro anni peg¬ 

giori che possa contare la sto¬ 
ria della politica di Monte Ar¬ 
gentario ». « L’antioomualsroo 

— ha poi detto — non ba se», 
so, e ben vengano i voti comu¬ 
nisti quando ciò è la fortuna 
del paese». 

Giovanni Finofti 
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Gromiko: «utili 
incontri» con 


Oggi colloqui 
di Rapackl con 


Amnistiato 
il professor 
Harich 


ERA 8TATO CONDANNA¬ 
TO A DIECI ANNI NEL 


Quirinale 


semblea irrequieta: un grup-tsione nell’ottava votazione. 
Ipodi parlamentari vicino alla astensione socialista avre 


avrebbe 


KT , . „ ... • grande porta che da sinistra dovuto avere —- secondo De 

Nel corso della mattinata immette nell’emiciclo discute Martino e i « lombardelli » — 


erano tenute riunioni dei va- C()n (anla vivacità che ginn- il senso di una critica alla ean- 
n gruppi, e, un ciane cinqu g ono fj, 10 a n a tribuna stampa didatura Saragat così come era 
pomeridiane erano riuniti i voei d j i> a jetta e di Mauro stata concepita, chiusa cioè ad 
leader dei quattro partiti del- Perrj q-,.., <,jj a |t r j s j distili- ogni reale apertura sulla slni- 
. naagtyoianza cu centio ai- ]) t , iii a i-tino e l.ajolo. stia. 1,a decisione di astensione 

lustra. Si sapeva quindi, a D a ]|- a | tr ., dellVmiciclo della Direzione del PSI, andata 

Montecitorio, che qualche <ono R u , n(ir> Orlandi e dui in discussione al gruppo, veni- 
decisione avrebbe dovuto se t . Ju , im . tUMld( , ognuno il brac. va mantenuta: ma, con sorpre- 
non maturare in serata, es- i>1(( sp;d i t . dell’altro si sa di gran parte dei presenti, 


sere tuttavia preparata nel 
corso della votazione. Ma so¬ 
lo qualche istante prima che 


scambiano qualche opinione se ne mutava (per iniziativa 
'iiM'andamcnto del voto e le della destra) la motivazione. 


Johnson e Rusk Wilson e Walker 


Le min e atomiche 
strategia suicida 


I Intervengono i capi dei gruppi parlamentari per tranquillizzare l'opinione , Dal nostro coms P OIM,ente 


pubblica, ma confermando la gravità del piano 


AMBURGO, 20 del paese - sembrano respingere più la , (l'opinione inglesi, così l’orso 

. . - f/ieni'i oho I*» eocton'/n / hilln ntineimno mino II r «' ' _ _ * . 


L'allarme suscitato fra la popolazione forma che la sostanza della questione none 
della Germania occidentale in seguito alle atomiche, e non s impegnano minimamente 
rivelazioni sulla presenza di mine atomi- od eliminarle quando saranno in grado di 
che disseminate nel territorio federale e sul torlo: quel che promettono, per calmare le 
progetto di istituire addirittura una fascia apprensioni, e un «controllo politico» sulle 
di mine nucleari lungo ta frontiera orien- mine stesse. , . 

tale permane assai vivo, come dimostrano Anche il presidente del gruppo parta* 

ni^nr... rii ,ir,i tra meritare democristìano Reiner Barzel ha 


di mine nucleari lungo ta frontiera orien- mine stesse. , . 

tale permane assai vivo, come dimostrano Anche il presidente del gruppo parta* 
alcune dichiarazioni di esponenti dei tre meritare democristiano Reiner Barzel ha 
partiti politici di Bonn riportate oggi dal cercato di dissipare le preoccupazioni dei- 
giornale amburghese Welt am Sonatila. opinione pubblica, e soprattutto degli abr- 

T1 ..... , . tanti dei luender di confine dicendo: «Nulla 

Il presidente del gruppo parlamentare accadrà sulla linea di demarcazione che 
socialdemocratico che e anche 1 esperto j, ossa essere incompatibile con i nostri di- 
del partito per le questioni militari — ha t~itti politici. Pertanto posso assicurare la 
dichiarato che «se qualcuno realmente in- popolazione dette zone di frontiera elio 
tendesse collocare una fascia ih mine ato- non v j ni otivo per allarmarsi», 
miche lungo la linea di demarcazione (eioe Dal ean f n s ,, 0 u pano del vruono narla- 


Fra I temi discussi: I " : ~ [ 

non disseminazio- I Secondo i socialdemocratici di Bonn | 

ne di armi H, ONU, I | 

qnMiioni ledesche | jjjjne atomiche ! 

NEW YORK, 20. I • 

Il ministro degli esteri so- I ^ I 

| strategia suicida I 

avuto « un utile scambio di I ■ * 

vedute * con il presidente 

stato* 5 Rusk d u ra rd 0 ° ! a" vi si t a I Intervengono i capi dei gruppi parlamentari per tranquillizzare l'opinione . 

Gromiko ha poi detto che | pubblica, ma confermando la gravità del piano , 

non si può parlare dei risili- . J 

tati deU'Assemblea generale I _ ..... 

dell’ONU dai momento che AMBURGO. 20 del paese — sembrano respingere piu la 

questa non ha ancora finito I L’allarme suscitato fra la popolazione forma che la sostanza della questione mine 

i suoi lavori Tuttavia «la • della Germania occidentale in seguito alle atomiche, e non s impegnano minimamente . 

doWizìnne sovietica in I rivelazioni sulla presenza di mine atomi- od eliminarle quando saranno in grado di J 

delegazione so v>et 'cn lU che disseminate nel territorio federale e sul f “ rlo: quel che promettono, per calmare e 

compiuto e compirà sforzi I „ ro „ e tto di istituire addirittura una fascia apprensioni, e un « controllo politico » sulle 

per assicurare che questi 11 - • d -, m j ne nucleari lungo la frontiera orien- mine stesse. 1 

saltati siano positivi e favo- | tale permane assai vivo, come dimostrano Anche 1 ! presidente elei gruppo parla- 
riscano l’attenuazione della alcune dichiarazioni di esponenti dei tre meritare democristiano Reincr Barzel ha | 

tensione r internazionale e il I partiti politici di Bonn riportate oggi dal cercato di dissipare le preoccupazioni del- 

rafforzamento .Ielle Nazioni giornale amburghese Welt am Sonata» 1 ° n P ,\ n i"flnender'di CSe d“rendo' 8 -Nuna I 

Unite». «Ma ” hn aggiun- Il presidente del gruppo parlamentare acca drà sulla linea di demarcazione che 1 

to Gromiko *— non tutto di- 1 socialdemocratico che e anche 1 esperto possa essere incompatibile con i nostri di- I 

pende da noi. Altri debbono ■ dpi partito per le questioni militari — ha r mj politici. Pertanto posso assicurare la I 

agire in questa direzione se | dichiarato che «se qualcuno realmente in- popolazione dette zone di frontiera che , 

varamente cercano lo stesso tendesse collocare una fascia di mine ato- non v j è motivo per allarmarsi». I 

i wn Hi Grò- I miche lungo la linea di demarcazione (cioè Dal canto suo il capo del gruppo parla- » 

^.l e ^ . .’ iris * la frontiera con la RDT e la Cecoslovac- mentare liberale — secondo partito della i 

miko e decollato alle lb.lb ehm), un progetto del genere dovrebbe es- coalizione governativa — ha confermato 

(22,15 italiane). I sere defunto come una strategia politica e l’esistenza del piano e ha rivelato che esso ■ 

Uno degli «utili incontri» * militare suicida». gì», s t a f 0 discusso da! comitato del Bun- • 

cui ha fatto riferimento Gro_ ■ Erler ha ad ogni modo aggiunto che tali destag per la difesa. Ha poi cercato di mi- ■ 

m ìko _ quello con Rusk — | mine dovrebbero essere oggetto del più ri- nimizzare (e di confondere le idee) diehia- I 

si era svolto al Waldorf Asto- gido controllo politico: in altre parole i rando che il piano « consiste in alcune con- 

’• __ .i Iirn1 ,, ) rn mr , in I socialdemocratici — che sperano di sosti- siderazioni nel quadro deU’intero concetto I 

ria ea era miralo il cui e. * | tursi fra non molto ai clericali nel governo difensivo della NATO». 

esso sono stati affrontati — ^ • 

come ha detto Gromiko —- |_ ___ __ , • __ ___ __ __ ___ ___ __ ___ ___ ___ ____ __ ■ 1 

« un numero apprezzabile di “ “ ‘ ” 

problemi internazionali». • . / I* *■ I I ■ „ 

Ancora suii’incontro con Chiesta un esplicita condanna dell intervento 

Rusk, Gromiko lui precisato _■__ 

alla stampa che il suo gover¬ 
no è favorevole a un accordo ■ 

est-ovest inteso a prevenire 

la disseminazione delle armi II I |( mIBh 1 E ■ POSSO 

nucleari. Oltre questo argo m ™ w 

mento di grande importanza, 

uno dei temi discussi è stato m m • • ■ ■ 

rtc r e c,a c l on o . a a degli africani all ONU 

Gromiko hn dichiarato di ri- 

tenere che il problema tede- __ 

S co sia in «una fase acuta», CiQmbe in partenza da 


Tema: le proposte 
polacche per la si¬ 
curezza europea 
Permangono le 
preoccupazioni per 
la sterlina 


1 QS 7 pfr cÒsp RAZIONE ° qu r clie lstant( ‘ » ,nn,a l ‘ lu ‘ possibili previsioni. Nell’aula b’on. Ferri, infatti, proponeva 

e il • . votaz,on 1 l "'K 10 si fanno molti commenti. e|— e faceva votare — un co- 

CONTRO LO STATO E IL si e sparsa la ' oce clic socia- . j t ^ lllIam i 0 Farri>inuiiicato congiunto, PSI, PSDI, 

REGIME SOCIALISTA DEL- listi, socialdemocratici e re p . |N>a , ul() ( j a y ,nti al Fresi- FUI, nel quale l’astensione ve- 

LA RDT pubblicani — che tino a ieri v ‘ : ‘ / i i‘i l .| 1 ;., I . a V t , niva annunciata come protesta 

nviinwn ?0 avevano votato per Saragat £ su, e. infila la contro .l’incertezza di .atteg- 

BhRLINO. 20 — si sarebbero astenuti. scheda ncU’urna giamcntl di altri gruppi poli- 

E’ stato amnistiato in questi n senso della decisione pie- y n iiehiamo del presidente lici * c,u> non avevano fatta 
giorni dalle autorità della RDT sa (la i «big» dei quattro par- innervosito il d costante bru- Propria l’indicazione del nome 
un ex insegnante di filosofia titi t \ evidente: essa voleva S i 0 c he si lèva dall’aula e che (,ì Saragat * valida e coerente 

della Università Humboldt di impedire che voti del fronte rende etili afferma semole s° ,u ' io,,e democratica del pro- 

Berlino democratica, che nel i..;,.,. riversassero m*l cor- ..,i.a ... Ideimi della Presidenza della 


BERLINO. 20 

E’ stato amnistiato in questi 


Berlino democratica, che nel | a i t . ( , s i riversassero, nel coi- p jd difficile il lavoro dei se-! 
H)57 era stato condannato a do , di ciuesta votazione 1 , -.o eretai’i si dimosti'a \’aiio 


Repubblica ». I « lombardinnl » 


• pioppo» pei piiiptiKieni- i.. voto, e niipi'iiisiT pi ,n ic.o nei i- ( | e nte del gruppo «et MSI in¬ 
fusione dei due Stati tedeschi le a j parlamentari di espri- f a tti era in piedi, vicino il 
ed aveva preso contatti con -nere la loro volontà banco del governo e un de¬ 


lle direzioni. 

Nella nottata, però, la si- 


LONDRA, 20. Harich ha ricevuto un giorno-[-dsmo nell’auhi andavano ac- 
IaP questioni strategiche bsta dell agenzia federale l)l'A jecntiiandosi II primo setia- 
continuiino a rimanere al quale ha dichiarato di es- )o,-e socialista chiamato a vo¬ 
ce n Irò dell'attenzione, dei cir- SL ‘ rt ‘ stato liberato venerdì j art , è Alberti. Egli percorre 


pre piu 


Dorotei 


lo stretto corridoio tra il bau- candidato dei * tre » ma come , 


bruscamente dai soscialdemo- 
cratici. 1 quali, nella stessa 
serata con evidente spirito di 
rivalsa contro le « colpevoli » 
esitazioni dei socialisti i quali 


avevano * osato * mettere in 


rù domattina al numero 10 notorietà come giovane filoso- 
di Dotvning Street, d mini- fo, primo fra i segnaci del prof. 


tantidei tuenderdi confine dicendo: «Nulla I ^ro degli Esteri polare olla- Ernst Bloch, dell’università di v 
accadrà sulla linea di demarcazione che paeki. I tre uomini di Stato Lipsia (Questi recatosi in Gir- i 


uicniaraio ine «se quaicuno reaimemo in- popolazione delle zone di frontiera che 
tendesse collocare una fascia di mine ato- non v j ^ motivo per allarmarsi», 
miche lungo la linea di clemarccizione (cioè i>al canto suo il capo del gruppo parla- 
la frontiera con la RDT e la Cecoslovac- mentare liberale — secondo partito della 
ehm), un progetto del genere dovrebbe es- coalizione governativa — ha confermato 
sere definito, come una strategia politica e l’esistenza del piano e ha rivelato che esso 


militare suicida ». 


è già stato discusso da! comitato del Bun- 


Erler ha ad ogni modo aggiunto che tali destag per la difesa. Ha poi cercato di mi- ■ verno laburista di stabilire 
mine dovrebbero essere oggetto del più ri- nimizzare (e di confondere le idee) diehia- I diretti c più stretti contatti 
gido controllo politico: in altre parole i rando che il piano «consiste in alcune con- con gli Stati dell'Europa 
socialdemocratici — che sperano di sosti- siderazioni nel quadro deU’intero concetto I Orientale è confermato un¬ 
tarsi fra non molto ai clericali nel governo difensivo della NATO». | che rffl J1HfJ srrjt , (U v j s j te c j ie 


| «ni r,si i di ci i/c/i.M ini opti/, su ane campagne (iene erga- sui nassa, n memo mh pem» io» eia miuior. n segretario r if]:• -,t» t |osi però di precisa- 
J oltre che gli Stati Uniti e nizznzioni militariste e rovan- con aria testarda. C’è un’aria d.c. avanzava altre proposte 1 . ‘ . ‘ ai,.,,,,; ,i; essi tut- 
I VURSS. Il desiderio del go- sciste di Bonn). di umiliazione che rende l’ns- nelle quali sembrava di co- •* 

i i» den. ^ ;òm° " Sol d“ 

| ihrctti c pm strettì contatti _ e.siKon/a eli presentarsi con un , , «destra* del 

I ...Fi * ' r 1 ^ 1 . •«. 1 • n< FSDI. Fon. Paolo Rossi, che 


Congo: nuovo passo 
degli africani ail'ONU 


tenere cne u piuunnm 

sco sia in «una fase acuta». CiQmbe in partenza da 

e questa affermazione auto- n,, lw _ii_„ ___ ■ j 

rizza a supporre che i vari DFUX6II6S P6T LCOpOlu* 

aspetti di tale problema siano yjllp cj Hipp H nÌPI17UnPI1- 
stati presi in considerazione. SI UICc « pienalllcn 

Non è stata affrontata però fé Soddisfatto » del COl- 
— secondo quanto ha menta- 

rato Gromiko — la questione 100111 COR SDaaK 
della «forza multilaterale* 
nucleare della NATO. 

Da parte americana si è NEW YORK. 20 

ricavata l’indicazione che, ol- Il Consiglio dei ministr 


NEW YORK. 20 
II Consiglio dei ministri 


tre i problemi europei, sono dell’Organizzazione per la JVI WllilV 

stati toccati altri punti, rela- unità africana (OUA) ha do¬ 
tivi sia a questioni localizza- ciso di chiedere al Consi- ...... , . . 

te geograficamente, come glio di sicurezza dell’ONlI L ffllZOtlVà 6 061 S8n3l 

quelle dell'Asia sud-orientale, di condannare il recente in- inilinpnilpnti Hi cinici 

sia a questioni generali, come tervento belga - americano c lilul|lGllueilU Ul dllIlM 

il disarmo. Si è parlato — per nel Congo. La risoluzione del «.pp individuare P Cfllnìrf 
ammissione delle due delega- consiglio dei ministri del- mumulldIC 6 LUipilt 

•/.ioni — di temi inerenti ai l’OUA è stata adottata su n urav:ssim0 episodio „ 
lavori della Assemblea gene- iniziativa ■ dell Etiopia. Essa denunciato dall’Espresso — 
rale dell’ONU, quindi anche chiede la fine dei combatti- de , t re cineasti italiani che 
della divergenza sui cosidetti menti nel Congo e rivolge nel Congo hanno cìnicamente 
« contributi arretrati * del-un appello per la pacifica- assistito (c. sembra, addirittu- 
FURSS cioè del fatto che zione del paese. m - coordinato - per esigenze 

ITIRSS* non intende finanzia- II documento — non an- di copione) all’assassinio di 
re la mie militare dei- cora noto nel lesto integra- 

1 ONU nel Congo, interrogato le riafferma il principio portato aU’attonzione del Par¬ 


li barbaro episodio nel Congo 

Interrogazione a Moro 
sul « caso » dei cineasti 

L’iniziativa è dei senatori del PCI, PSI, PSIUP 
e indipendenti di sinistra - Chiesta un’indagine 
! per individuare e colpire eventuali responsabilità 


il ministro degli Esteri bri- 
\ tannico Gordon Walker ha 
in progetto di compiere nel¬ 
la primavera a Belgrado e 
Praga e nell'autunno a Var- 
sa via. 

Frattanto, i corrisponden¬ 
ti diplomatici inglesi segna¬ 
lano lo stato di confusione 
generato dall’incrociarsi di 
varie proposte contradditto¬ 
rie sulla possìbile sistemazio¬ 
ne strategica all'interno del- 
l'allenza occidentale e sotto¬ 
lineano l'ulteriore perplessi¬ 
tà a cui ha dato luogo il pro¬ 
getto britannico per una for¬ 
za atlantica integrata. E’ opi¬ 
nione diffusa che malgrado 
l’insistenza americana sul 
primitivo progetto di forza 
nucleare multilaterale, tan¬ 
to il primo che il secondo 
schema siano condannati a 
una lenta agonia, senza al¬ 
cuna speranza di realizza¬ 
zione. 

L’unica alternativa perciò 
sarebbe la ripresa di tratta¬ 
tive ad alto lineilo, tra Est 
e Ovest, sui problemi del di¬ 
sarmo. E ciuesta secondo al- 


Domenica nervosa 
a Montecitorio 

Burrasca 
fra i dorotei 
e i laici 


• • , 1 1 | il » 1 Li • IIIIL 1 I 1 IV 4 V 

Ultore la consapevolezza della nUMlk . U nome del 

esigenza di presentarsi con un , , (le , la . destra » del 

candidato accettabile anche m Paolo Itossi , che 

l ^ S,mStra del Par ’ a ‘ nella votazione di ieri aveva 

1 memo. ricevuto 0 voti, probabilmen 

L’impressione di una nuo- k , SC t;ll»iani. 

I va consapevolezza d.c. sulla In (JUL . s te condizioni si apri 
1 impossibilità reale di ignora- va a u P ore 10 la riunione del 
. re il rapporto di forze esisten- la direzione del FSI, che alle 
| te in Parlamento, veniva però orL . 2 di notte era ancora in 
fugata nella mattinata da Co- corso si è trattato di una riu 
I lombo, balzato ieri in primo filone agitata, nel corso della 
piano nella trattativa. Riunito f , ua i e molti hanno accusato la 
| lo stato maggiore * doroteo » segreteria di avere « imboL 
« nella sede di Piazza Zanar- tigI i ato , R psi con la sterile 
. delli. Colombo si scatenava in can didatura di Saragat, ta 
| un virulento attacco contro gliando j ponti con ]a « slni- 
b anfani, dichiarando 1 ostilità £ tra , ( , eU .| Dc e> quin di, ace- 
j assoluta sua e dei suoi amici g| ie „do una via politica che 
ad. un azione di «recupero» SVUO | a di contenuto iì preteso 
nei suoi confronti Sparando . co | loqlli o , con i cattolici. 
1 a zero contro le «dissidenze» ARri hanno fortemente recla 
. Colombo incaricava poi alcu- malo un 'inixiativu autonoma 
I ni deputati e senatori d.c. (che dc j c un pronunciamento 
1 f? definiscono « non impegna- ,. uì nome di Nl . nn i, dando per 
I u ’> rivolgere un appello scontalo u fallimento di una 
agh « indisciplinati ». Cosa che can( | iUatura . laica ». non coir- 
veniva puntualmente eseguita cordata po nii ca mente con il 
• nel pomeriggio, con un docu- pc , n PslU p e C0I1 ]e forze 


| La Malfa irritato con OC, PSI e PSDI - Le ire | uo di riv„, fr e a^n„ iJ&S 1 TX'. 

1 dell’on. Colombo - Un fanfaniano: « Ci sono, i 1 veniva puntualmente eseguita torcia la l 'poi i t i ca men t e* ' °con OI iì 

. "franchi tiratori” nella DC, e sono i 250 che auS 

1 votano ancora per Leone» « o P era lìì , al ^ ,n i parlamentari aneora * haIin ó P ro P osto'di da- 

. ■ « in/ ini»nHpn i • f AlAcc^nnri- .. 1 - r . * 


Domenica eccezionale per astenersi. La differenza è 
il Palazzo di Montecitorio, notevole: la scheda bianca 
Normalmente la Camera la- si mette comunque nell’ur- 

rora a servizi ridotti nei na e non si può controllare 

giorni di festa e ieri, al con- se è veramente bianca: 

trario. barman e barbieri, l'astensione invece equivale 

commessi e funzionari, han- ad un roto palese jierchè il 


«indipendenti» Alessandri- fe battaf , Ha a * f ^ ndo contxo 
ni, Pafundt e altri) assunti doro , ei appo gg iando in for 
per 1 occasione in servizio ef- 


, ... , . . 7t> la candidatura di Fanfani 

fettivo da Emilio Colombo. y Pastorc Vj sono state poi 

Altri deputati venivano inca- - che raccogHendo stIg ^ 
ru-al, di premere su l Osser- j . dj fon * de mocristia- 
ratorc Romano con una let- avanzato nomi di 

torà al suo direttore Rainion- _ t _ 


rale dell’ONU, quindi anche chiede la fine dei combatti- de , t re cineasti italiani che 
della divergenza sui cosidetti menti nel Congo e rivolge nel Consto hanno cìnicamente 
« contributi arretrati * del- un appello per la pacifica- assistito (c. sembra, addirittu- 
FURSS cioè del fatto che zione del paese. r ? " coordinato - per esigenze 

1*URSS* non intende finanzia- II documento — non an- di copione) all’assassinio di 
« 1. missione militare de.-coro noto nel testo integro- 

1 ONU nel Congo, interrogato le riafferma il principio portato aU’attonzione del Par- 
dai giornalisti su questo pun- — approvato alla conferen- lamento con una interrogazio- 
to, • Gromiko ha osservato: za di Addis Abeba — con- ne firmata da un fotto gruppo 
« Non mi spingerei fino a di- cernente la necessità della di parlamentari comunisti, so¬ 
re che vi sia stato accordo», espulsione dei mercenari ciaisti. del Psiup e indipen- 
Al riguardo si rileva che il stranieri ed esprime la denti di sinistra, 
segretario generale dell’ONU preoccupazione doll’Orga- ti nndignMo documenti che 
€ si mantiene in contatto con nizza/ione per 1 unita afri- reca le firme di Bartesaghi, 
le delegazioni interessate», cana per la grave siiuazio- Banfi Parri Schiavetti. Per- 
Infatti U Thant ha ricevuto ne creata nel Congo daH’in- n a. Levi, Battino Vittorelli. 
oggi separatamente, nella tervento imperialista. Il Bonacina. Fortunati. Milillo, 
propria abitazione, i delegati Consiglio dei ministri del- Salati. Di Prisco e Vnlenzì — 
permanenti alle Nazioni Uni- l’OUA si riunirà nuovamen- A 1 *ì P I*~ 

le dcirUBSS. Fiodorenko. te domani per le dichiara- U oM- 

degli Stali Uniti. Stevenson, ziom di voto. Il testo »ff S f rG de n a Giustizia in ordine 
e della Gran Bretagna, lord ciale del documento sarà re- 


t spettina più consistente cui I 

al racconto dell efferato eri- , , 1 ,. . , • 

mine di cui si legge nel ser- mirerebbero g.i sforzi diplo- 
vizio di Carlo Crcgorctti sul matici del governo laburista. I 
setlimanale « I,'Espresso - del Tali tentativi, pare, l'crrnnno • 

«r"-> «»« '''- 1 rr i 

tobre. per la parte che in esso prossimo m una riunioni col I 


*V T Z I 10 dov io lavorare tutti al- deputato sfila davanti aliar- I ^ Z «indipendenti» e, fra questi, 

i. E questa secondo al- | t|lpno ,, <iop! , io ; barblVri „a senza mettere in essa al- I l] ? : ' Ian/, ! n ’ P^he interve- de , giudicc costi n,zio- 

semhra anche la prò- . sono quelli che hanno ava- cuna scheda. E’ un sistema . mssp per lar cessare lo • scon- J)a | p Mortati. 


20 dicembre ÌOM. avvenuto in 
territorio del Congo il 24 ot¬ 
tobre. per la parte che in esso 


si afferma abbiano avuto tre lettini ilei rappresentunli dei 
cittadini italiani. Gualtiero vari Stati europei interessati 
.Tacopetti. Stanislao Nievo e ,, , .. - , , n „ 

Antonio Climati. nel regolare. al [ a costituzione della orza 
per esigenze di ripresa cine- utUtiiticn. 1+ incontro. ìlei cor- 
matografica. il mostruoso as- so del (piale si discuterà nel 
sassinio di tre ragazzi congo- dettaglio lo schema britan- 

lesi: per conoscere quali in- , , , __ 

terventi e provvedimenti l’au- n '^°’ dovrebbe avere luogo 

torità italiana intenda compie- a Konia a alt .-tja. 

re e adottare nei confronti Un (nomale inglese fa oggi 


lo più da fare: si sono ag- - poliziesco - per i dirigrn- 
giunte a quelle dei deputa- ti dei partiti che serve a con¬ 
ti. fin dalla mattina, le bar- trollare il voto — non più 
be dei senatori che. anche segreto, a quel punto —• ilei 
se non sono più fluenti e di deputati e senatori. Nessuno, 
difficile « pettinatura • come in genere ricorre a questo 
un tempo, sono comunque sistema certo poco rispetto- 
numerose. ko della libertà dei deputa- 

Verso le cinque del pome- U- R ministro Mancini ar- 
riggio il transatlantico era casato per questo nel Tran- 
già gremito. Ormai si sente « atlantico. ha reaqito con 
neiraria che ci si avvicina violenza dichiarando: -Tut- 
alla conclusione di questa j 1° votazione per il Capo 


- poliziesco - per i dirigrn- I fio » dell’opposizione (Iella si¬ 
li dei partiti che serve a con- ■ nistra de agli ordini dorotei. 
trollare il voto — non più • Altre pressioni epistolari e 


Saigon 


FU I IHIU.U t t L” l] U«il 1 111“ . , , __ 

terventi e provvedimenti l’au- ”'£?• dovrebbe avere luogo 
torità italiana intenda compie- n Roma a all .■*)<!. 
re e adottare nei confronti Un giornale inglese fa oggi 
delle suddette persone, al fine osseri are. Dittatila, la perples¬ 
si accertarne il comportnmen- sRd generata dalle intenzioni 
to effettivo e le reali ro«-on- r- . _ a: 


I lunga maratona imposta dal- dello Stato deve avvenire I 
I l'ostinazione dorotea. Per ver voto fxijcse: bisognerà I 
■ tutte ieri i gruppi sono stati arrivarci L n deputato vi- . 
I in riunione. Si sa che la DC fino a Colombo commenta- I 


per poter condurre con co¬ 
modo le trattative, aveva 


va poco doj>o. soddisfatto, 
questa dichiarazione del mi- 


sabilità, e per non lasciare 
impunito, se risultasse confcr- 


della Gran Bretagna di man-1 
tenere la propria forza atomi -1 


mato. un comportamento di cn nel settore asiatico, mentre 
tale inaudita cinica barbarie si dispone a disfarsi di quella 


chiesto a BucciareH ; Ducei, nistro nenniano: - Cj incita 
mentre si stara cuncluden- a nozze: non esisterebbero 
do Io scrutinio di sabato sera, P*“ Gronchi e i no¬ 

di rinviare Vottaro scruti- stri Fan foni -, diceva, 
nio addirittura a lunedi. Si è anche ..apulo che La 


| pubbliche, venivano rivolte ai jwiywii 

parlamentari tic, bombardati st'ultimo tuttavia, ammnt 

■ da pressioni di vario genere strato dai precedenti, non ha 
alle quali si univa, in modo accettato il fatto compiuto, e 

I definito ' inopportuno » da fo a fatto poi dire da un suo 
larghi ambienti politici catto- portavoce che i quattro qc 
« lici. anche il giornale della 1irr „u s , sono ribellati al *go 
I Curia milanese. « L Italia ». verno legittimamente costi 

■ Nel corso della riunione do- tuito ». 

| rotea, si affermava poi che. al Questo giudizio non impli 
posto di Leone —, dato ormai ca forse una sconfessione de 
j per « bruciato » — doveva an- fjnitiva. perché gli omerica-- 
1 dare un’altra figura di rilievo „j t f / opo aver dato armi e po- 
| della destra politico economi- , rri ai griirr ali del sud Viet 
I ca. E si facevano, ancora una Xam per impiegarli nella 


sotto nomo italiano 


Carandon. so pubblico nella stessa gior- 

____ nata di domani. Il delegato 

’ . ~~ di Ciombe non ha partecipa- 

WacliinatAn to alla riunione ed ha sprez- 

ffasnmyiwii zantemente dichiarato, a pro- 

” “ posito della risoluzione del- 

Uuovn l’OUA: « Per noi questo do- 

I1IIVVU cumento non esiste ». 

0 # Si è appreso oggi, da fon- 

AraaitlTTflTlOne lì del,a delegazione egizia- 
OigUllliAUàlVIlC na alIe Nazioni Unite< che 

■ # il Presidente Johnson ha in¬ 

di fiCtrfilHfl viato al Presidente della 
vjii RAU Nasser un messaggio 

| _ concernente la situazione nel 

Q0£|fQ Congo. Il contenuto del mes¬ 

saggio non è stato reso noto. 

- ST t>rtVt°n!fn«?rh A Bruxelles. Spaak sì è 
scrive che^n'ccntinaio di espo- recato questa sera personal- 
nenti dell’estrema destra ame- mente a salutare Ciombe al- 
rteana si sono riuniti in segre- l’aeroporto II quisling di 
to ieri a Washington per costi- Leonoldville è ripartito per 
tuire una nuova organizzalo- d c on g 0 dichiarandosi «pie- 


Washington 

Nuova 

organizzazione 
di estrema 
destra 


Aveva due persone a bordo 

Aereo privato USA 
abbattuto nella RAU 

L'apparecchio apparteneva ad una com¬ 
pagnia petrolifera del Texas 


ca nel settore asiatico, mentre t mo -, - r . 

si dispone a disfarsi di quella BucciarcU,-Ducei ha respin- \ 

. y > _ lo questa richiesta (~ Ma sia- ui perct 

nel settore europeo. D altro mo l matti ~ ha detto - qui contro Far 

lato si fa notare un presunto I CJ - s - scatenano tutti con- àa rotta, «i a con u i-’.si r coti t i. anione « 

avvicinamento tra USA e tro-) e ha convocato, co- il PSDI perchè hanno sha- | (p dei Co 

Francia a proposito delle que- • me è noto, per ieri sera nel aliato tutta la tattica e han- Governate 
Stiom atomico-strategiche per I tardo pomeriggio le Camere no finito per risultare scon- I jj a j a cf) 

concludere che mai la situa- I Ir. campo DC. alle riunioni 4,1 fr ° nt '‘ hT ' 1 ' I vano i dm 

zione aU'intemo dell’alleanza ■ di partito, atte riunioni per c i ni o n c i I di contimi 

occidentale è apparsa più in- | IZonoaamunfe [fni me rose Inquieto T.a Malfa a sin:- I Leone in 

certa. Vessano può anticipare rì » nioni aff d i correnti Una furibondo Colombo a . scro altre 

una chiara soluzione al deda- I combattute (con- destra: ien e «ri l altro I ira- | quali dov 

lo delle contraddizioni attua- cUl$a ^ on , jn rofo) ^ xtata to ministro non si ’'.conrrs«o ^ sellisi i n 

fi e meno che mai il piano I quella di -Forze Nuove-: - ,n 1 nome 

britannico sembra in grado I chi ci ha rimesso le penne r ® nf 

di offrire una risposta sod- ■ più di tutti è stato il degù- ‘® n uc 
disfacente. tato sindacalista Galti che ha ^ > P- 

' , - - . proposto di - tornare alla porre la 

Fraltanto. sul piano mter- . disciplina di partito e votare ™n parla 

no. la posizione del governo | j,p 0 r»c -- Io hanno zittito bru- TaT * 1 ,m f 
inglese continua a essere dif- scamente. lontanare 

ficile. Anche la firma del do- I Burrascosa è stata anche la ” 

cumento col quale datori di 1 riunione notturna dei - ma- 4 ’ c . ( ' 44S ’ t J 

lavoro e sindacati si impe- I onirici -f -, come Ij hanno * . . 


a no^-e. non esvt. rebbero , volta, 1 nomi di Piccioni c rrn f i; regressione non 

piu i nostri Gronchi e t no- Mcrza^ora Tra eli « indinen- ,uerra * « 

stri Fontani - diceva I •* ,pr7a „ora. ira gli « innipcn possono tagliar loro le gambe 

Si > anche ..apulo che La | * Possibili da sostenere. SPnza compromettere la stes 


Si é anche .'.apulo che La | 
Malfa è irritato sia con la . 
DC perché ha -sparato - I 
contro Saragat per la sec on- * 
da volta, sìa con il PSI e con i 
il PSDI perchè hanno sha- I 


(tenti » possibili da sostenere. compromettere ta stes 

ì dorotei facesano circolar» 1 t S(J repressione antipopolare 
nomi di Antbrosim (Presiden- rhe jà pror ede di insuccesso 
te della (orto Costituzionale). ins1tcct . s .„ D -„ ltr „ parte 
Carbone (Presidente della ( or- , (J X oIleraz,one dei militari 


quella di - Forze Nuore -: 


chi ci ha rimesso le penne lotta contro 


più di tutti è stato il depu - ronducendo scora quartiere 

r . .. . ^ i.. . . »> v»/» rcinn n:unfn n TìTCì - 


an r'.M e con p annone ( rresmeme ue..dso. -, n sollevazione dei militari 

iatticTe han * 1 }f ^ ^\Z « ’ ru ' contro i civili non significa 

tattica e han- (.overnatore della Banca dita- ( rn i cenema 

risultare scon- I t a rnnP |, rl ,i arrivi- rhr 1 r,ìtl1rastl ‘ Ta ' aerali 

dia DC bru- I ,,a *'? J^onciiisione cui arma superati, o rhr la posi 

ntempo il loro ^ no « d "rotei era in sostanza 2ÌO „ p Jllo stesso Khan fsuJ 
di continuare a fare *o1arc per , „ nmrH cani avevano 

Malfa a sini- I Leone, in attesa che maturas- y invano ver imvorre 

lo Colombo a , sero altre combinazioni, dalle p .. , . . p - p . - 

cri Fai,ro l ira- quali dovevano però essere e- npI '. ° ? ! r 

,n si è concesso « scIusi j nomi di Kanfani e di p,,< d ' q ' <anf ”J°” e 

momento di riposo la I PaS f 0re . Contro il nome di que- Q uar, do era rapo del go 

Fanfam la sta | s fiiItimo i dorotei adoperavano! yer V°- nme st f. 
r Zl,Te !Z I anche l’argomento, piuttosto tnfnttt. non piu fardi di i 


l icv uv**« ••««»« ’*■ o— t —* ** n 11 circondava li '-c.jv s.*» »«•• «— » *• ~ • -* l . • a » »* /-«r'T*V " • 

è costituito dagli uomini che. a toro americano a Urtixelles, c0 j 0 aereo abbattuto ieri nell Secondo altre fonti l’appirec- jost’/ifo della C ÌTY pare anzi 


gnano all’adozione di una po¬ 
litica di contenimento dei 
nome Kegel Krupp. s: suppo- redditi, ha finora mancato il 
ne di ntzon .l.tà scond.navi, obiettivo principale, che 

«óefetà* pVt*obWra°^ John *Me- 

com O! Comp .nv- di Ho-.ston c,a a 9 ìl « Tnb,c " n fi ” an . 2ja I n 
nel Texas • e imprenditoriali inglesi. La 


IL CAIRO. 20. nome Hegel Krupp. s: suppo- 
Nella serata di oggi un co- ne di naz onal.tà se.tnd.nava 


" - Ul Dr decida (come I 

Burri;erosa e stata anche ‘d . ^ | 

riunione notturna dei - ma- ^ ° **«» c . 0r, l °n' ' 

onirici 4-. come li hanno eh, quando ne toccò con ma- . 
battezzati: Fanfani. Pastore, dola forza varia menta re■> di 
Rumor e Scriba Alle accuse rotare anche c«a per Fan- 

di - di.ssidrn.o-, i j^-'ders p olombo ha veramente | 
delle opposizioni interne , ■ 

, £ ,, _ _ peno le tette ha addirittura 

hanno ribattuto che una sola > __ 


partire dal 1960. diedero il via Douglas Mac Arthur jr. 
alla lenta azione che portò gli 

elementi di estrema destra ad -- 

ottenere il controllo del partito 

STS’Mtf’BàySS Perori vuole 

water a candidato presidenzia- 

,e un» SriieVrson.mà più m ritentare il ritorno 

rista della nuova orRnnizzazlo- ..... 

DUtcb n » d0 è 'l’acme df- rria’- - Peron andrà XI 
Dispatcn - e I agente ai rei.i deiranno 


Delta del Nilo da apparecchi chio era partiti da Bcngasi in essersi accentuata: le mano- 
mibtari egiziani. Il comunica- Libia rd era d.retto ad Amman: ure di borsa e la fuga dei 
to emesso dalle autorità del secondo altre, proveniva inve- capitali continuano e la ster- 
Cairo per informazione del- ce d,d golfo d. Akaba. presso |j na ^ tuttora in pericolo. 
l’ambasciata americana afferma il confine giordano-israeliano. , onesta 

che il piccolo apparecchio pre- Giunto ne! Delta del Nilo in speculazioni, questa 

cipitato ieri presso Alessandria direziono d; Alessandria (o se- volta, sono originate nella 
è stato intercettato e abbattuto condo altre fonti verso il Cai-]Gran Bretagna stessa e non 


. * - _^I J. nr »nrro sentir*- tilt nm tir- 

L 'So "dV. ZrvJ non ’i”" """" °!, r0 7/r- 

I -iTtrsrti Ai e*- vAtore Romano perehe infrr» 

t'ooho Ri renile - irnoonrnrio - Vuni - 

sere sola>una'™ n ° r ™- a * n 1à dei oarlamentari cattolici 
spandendo, p :n tardi a «n rofo V(J in Vaticano. ìa 

do^otro che tuonala contro i - or , tf . rito i(jno . 

« franchi tiratori *« un auto farla 


rerole fanfaniano ha risposto 
seccamente: - E’ vero Nella 
DC ci sono 250 ”franchi ti¬ 
ratori'': quelli che rotano 
ancora Leone -■ 


SÌSf niihbliche» Marvin Lleb- prima della fine dell’anno», ha di atterrare. Iella cap.tale della RAU, ma sarebbe pronto a convocare. 

n'oiiaìe organizzò Va ca^n- dichiarato Delia Parodi, ex-de- Nella stessa serata di oggi un «I pilota ha ignorato 1 avveri,- neCessaTÌOt , comizi elei- 
Gold water e pittata e grande amica di Èva portavoce delFambasciata USA mento. L apparecchio è stato f elezioni generali - 

pagna elettorale di Golduater e PL orrivna t ho dichiarato di sapere che abbattuto: le due persone cita- l orait p . eiezì - ' uCL.ll 


| togliere (perchè ormai chia¬ 
ramente sterili) l roti a Sa- 

I ragat, hanno deciso di non 
rotare scheda bianca ma di 


lontanare il - pencolo - me e t pomeriggio prima della ' ,7 , .. 

infine la DC decida (come I votazione i democri- tp *’ , un attentato 

fece a suo tempo con Gran- I .. ■ rAn ,. ni ,,,. :in ’ ft nn ; ^ I»i-i 7 - contro Khan. Ne sembra tinn j 

chi quando ne toccò con ma- . ? ninne rii soluzione valida quella prò 

no la forza oarlamcntare> di I « del Gesti UM r p„ sfn daqfi stessi « giovani ] 

rotare anche c«a per Fan- » tutto Io .stato ma l&ovc delle * ■ eliminare cange-■ ' 

f ani I correnti. All incontro vennano • i 

Colombo ha veramente | invitati, e partecipavano. olt^e!^. 0,,^ f oI, • fM,,t generali ari-, 

perro le. tata ba addirittura a Rumor. Gava e Zaccagnini,j ® 7 rfl ridurre la 

fatto scrivere da alcuni de- 1 ,j onorevo lj Colombo. Piccio -\ tor * a (ìa ri,, lf, cre 
vutati una lettera cll'CU<or- I Fanfan i. Pastore. Scclba ej U governo della Repubbh-Ì 
vatore Romano perche mter- . Anche in (mesta sede la fa democratica del \ ict Narri I 

venisse - imponendo - l uni- | 7" 0 ! 1 * *"animata ma le ^ «Vord commentando gli 

tà dei oarlamentari catto!,et 1 discussione era animata, *” nj p c n ; nnn rileva 

nel roto Ma in Vaticano, la I posizioni di fondo dei contrasti 11, a» 

lettera «ì è oreferito igno- | non si smussavano. Infatti, po- C4ìe e •** r fl xdonn . * pi]* acute 
rada ( co dopo, nel corso della ottava I* contraddizioni fra i lacche 

Durante la lunga attera. I votazione, le posizioni appari- degli USA nonché fra gli 
mentre si fa la - chiama - ie- » van0 distanti, come nei giorni USA e Khan ». Il ministro 
ri si è potuti ricorrere ad t Dreceden ij ’ degii esteri di Hanoi. Xuan 

Mia TV il * ? Anche nel settore dei « lai- Thug, ha intanto chiesto c* 
m I ci • la Riorpala di ieri i alala ooprrsidrnli Mln Confrrcn- 

dma dì tifosi felici di esse - I agitata e difficile. La sterilita ra per I Indocina (Gran Bre¬ 
re tornati a emozionarsi, in - . di prospettiva della candida- tagna e l RSS ) f adozione (fi 
rere che peC il presidente. I tura di Saragat veniva rimar- « sollecite ed efficaci misure , 
per Vlntcr o la Fiorentina. 1 ca ( a nc | psi in seno alla Dire- per stroncare i progetti aq- 
II L I zione, dove — dopo un passo pressivi americani e chiedere 
w ‘ I negativo presso Saragat per il ritiro dal Viet Xam del sud 
* una sua rinuncia a favore di di tutte le truppe, le termi e 
■ —• — — — — 1 Nonni — si decideva l’asten- altri mezzi bellici USA ». 


Durante la lunga attesa. I votazione, 
mentre si fa la - chiama - ie - » vano dista 
ri si è potuti ricorrere ad t 

un passatempo in più: le I ** A c . 

_j:__ .ti. tv r . * Anche r 


___ c à'.mno delle sinistre P aTtitf ‘ di calcio alla TV. l-a 

da" càccia della RAU. avendo ro). l’aereo, intercettato da cae- più dall’estero. Wilson tiene I laiche j a -maretta - non è S . nta i f I flT ?f a "®. offollatis- I 

l’apparecchio in questione igno- c.n della RAt*. ha ricevuto l’or- d'occhio con malcelata ansia I minore / tre partiti laici del <rima f, ‘ os ' ’ eU f* dl p **. p ' 1 

rato deliberatamente l’ordine dine di atterrare ill’aeroporto } a situazione, e si dice che ■ centrosinistra decidendo di rP ,ornfl " 0 emozionarsi, in- , 


u. b. | 
_ I 


riso*. 














